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VERBALE N. 98/1 

 

OGGETTO:  L.R. 10 novembre 2014, n. 39 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione 

degli obblighi europei”. Indirizzi in materia europea per l’annualità 2023 relativi 

alla partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione del diritto 

europeo (fasi “ascendente” e “discendente”). 

 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

 
UDITA la relazione della 4

a
 Commissione consiliare svolta dal presidente Angelosante che, allegata al 

presente atto, ne costituisce parte integrante; 

 

VISTO l’art. 117, quinto comma, della Costituzione; 

 

VISTA la legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione 

e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea); 

 

VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 

 

VISTA la legge regionale 10 novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione 

Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi 

europei); 

 



 

 

VISTO il Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, approvato con deliberazione del 

Consiglio regionale n. 56/2 del 12 ottobre 2010, s.m.i.; 

 

VISTO il comma 1 dell’art. 2 della l.r. 39/2014 recante: “Rapporti Consiglio-Giunta regionale”, in virtù 

del quale: “Il Consiglio regionale indirizza in ogni tempo l'attività della Giunta regionale in materia 

europea, attraverso atti di contenuto specifico o generale, anche su proposta della Giunta”; 

 

VISTO, altresì, l’art. 6 della l.r. 39/2014 recante: “Indirizzi in materia europea” il quale dispone:   

  al comma 1 che: “Entro il mese di marzo di ogni anno, il Consiglio regionale, secondo le 

procedure previste dal regolamento interno, si riunisce per l'esame del programma di lavoro 

annuale della Commissione europea, ai fini della formulazione delle osservazioni di cui 

all'articolo 3", ovverosia le osservazioni utili alla formazione della posizione italiana 

relativamente a  progetti di atti dell’Unione europea;  

  al comma 2 che: “Il Presidente del Consiglio regionale dà comunicazione al Presidente della 

Giunta regionale dell'avvio dell'esame del programma di cui al comma 1”; 

  al comma 3 che: “L'esame del programma di cui al comma 1 è contestuale all'esame della 

relazione sullo stato di conformità dell'ordinamento regionale all'ordinamento europeo, relativo 

all'annualità precedente, presentata dalla Giunta regionale; la relazione tiene conto anche degli 

atti normativi europei individuati con l'accordo previsto all'articolo 40, comma 5, della L. 

234/2012”; 

  al comma 4 che: “Il Consiglio regionale, a conclusione dell'esame degli atti di cui ai commi 1 e 

3, approva l'atto d'indirizzo per la partecipazione della Regione alla formazione e all'attuazione 

dell'ordinamento europeo”; 

 

VISTO l’articolo 115 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale, in virtù del quale ogni 

anno il Presidente del Consiglio regionale assegna alla Commissione competente per le politiche europee 

e alle altre Commissioni: 

- il Programma di lavoro annuale della Commissione europea; 

- la Relazione sulla conformità dell'ordinamento regionale a quello europeo; 

dando contestuale comunicazione di tale assegnazione al Presidente della Giunta regionale affinché la 

Giunta possa presentare, al Consiglio, proprie proposte di indirizzi.   

Entro venticinque giorni, ciascuna Commissione consiliare esamina il Programma, individua le proposte 

di atti UE di interesse e trasmette alla Commissione consiliare per le politiche UE proprie indicazioni. 

Tenuto conto delle proposte delle singole Commissioni  e di quelle  trasmesse dalla Giunta nonché della 

relazione sullo stato di conformità, la Commissione consiliare per le politiche UE approva  e presenta al 

Consiglio regionale  una proposta di  indirizzi  per l’anno in corso; 

 

VISTI, con riguardo alla partecipazione della Regione ai processi europei di Fase Ascendente e 

Discendente: 

 

-   la Deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 501 del 30 agosto 2023, recante “Relazione sullo 

stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’ordinamento europeo” – anno 2022, individuata con 

PE n. 16/2023 (Allegato 3), trasmessa in data 8 settembre 2023 con prot. n. 7950/2023; 

- il Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2023 assegnato, ai fini dell’esame 

contestuale con quello della predetta Relazione, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 39/2014, a tutte le 

Commissioni consiliari il 14 settembre 2023 con PE n. 17/2023 (Allegato 1); 

 - la nota del Presidente del Consiglio prot. n. 8237 del 15 settembre 2023 indirizzata al Presidente della 

Giunta, con la quale è stata comunicata l’assegnazione dei citati provvedimenti europei alle 

Commissioni consiliari; 

- la proposta della IV Commissione consiliare, che stante i ristretti tempi residui fa proprie, tra le 

iniziative europee indicate nel Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2023, 

quelle individuate dalla competente struttura tecnica contenute nell’apposito schema di sintesi allegato 

al presente provvedimento (Allegato 2) ed a cui hanno aderito le Commissioni consiliari I, II, III e V, 

ai sensi dell’art. 115 del Regolamento interno, che di  seguito si indicano: 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;234~art40!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2012;234~art40!vig=


 

 

 “Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica”; 

 “Celebrazione dei 30 anni di mercato unico”; 

 

DATO ATTO che, con riferimento alla prima iniziativa: 

- in data 20.06.2023, è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 234/2012, da 

parte della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome una informazione qualificata della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento 

Politiche europee, contenente la COM (2023) 148 final, con oggetto: “Proposta di regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 2019/942 e 

le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l’assetto del mercato dell’energia 

elettrica dell’Unione”; 

- nelle more dell’avvio dell’iter per l’approvazione in Consiglio regionale degli indirizzi in merito 

alla partecipazione della Regione alla formazione e all'attuazione del diritto europeo per l'anno 

2023, la IV Commissione consiliare ha adottato la risoluzione n. 5/2023, formulando le 

osservazioni della Regione Abruzzo sulla predetta proposta di modifica degli atti legislativi UE in 

tema di riforma del mercato dell’ energia elettrica UE; 

 

TENUTO CONTO che le Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ hanno preso atto della Relazione 

riguardante lo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’Ordinamento europeo di cui alla DGR 

n. 501 del 30 agosto 2023, pervenuta in data 8 settembre 2023, in cui la Giunta regionale dichiara di non 

proporre indirizzi per la fase discendente del diritto europeo; 

 

CONSIDERATO che appare opportuno, per l’anno 2023, partecipare alla formazione degli atti europei 

di interesse regionale, qualora si riterrà necessario; 

 

RITENUTO, infine, di stabilire che, considerata la ristrettezza dei tempi la partecipazione alla 

formazione di tali atti potrà avvenire compatibilmente con l’ordine del giorno generale delle Commissioni 

consiliari; 

 

DATO ATTO che la Giunta regionale non ha proposto indirizzi per la fase discendente con riferimento 

all’elaborazione della legge europea regionale; 

 

VISTA la proposta di indirizzi relativa alla partecipazione della Regione ai processi europei per l’anno 

2023, relativamente alla sola Fase Ascendente, avanzata dalla IV Commissione consiliare; 

 

RITENUTO di condividere detta proposta di indirizzi riguardanti la partecipazione della Regione alla 

sola Fase Ascendente per l’anno 2023, così come avanzata dalla IV Commissione consiliare; 

 

All'esito della votazione espressa mediante scrutinio palese, con la maggioranza prescritta dallo 

Statuto regionale 
 

DELIBERA 

 

per le motivazioni espresse in narrativa, di approvare, ai sensi dell’art. 6 della l.r. n. 39/2014, i seguenti 

indirizzi in merito alla partecipazione della Regione alla formazione ed all’attuazione del diritto europeo 

per l’anno 2023: 

 

A) per la Fase Ascendente: 

 

1. di dare atto, con riferimento all’iniziativa n. 1 del Programma di lavoro della Commissione 

europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui all’Allegato NUOVE INIZIATIVE: 

“Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica”, che la 

partecipazione della Regione Abruzzo, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 

dell’art. 24, comma 3, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e dell’art. 3, comma 2, della legge 

regionale 10 novembre 2014, n. 39, è avvenuta attraverso la trasmissione delle proprie 



 

 

osservazioni, utili alla formazione della posizione italiana, contenute nella Risoluzione n. 5 

del 20 luglio 2023; 

2. per l’effetto di impegnare la Giunta regionale a monitorare i seguiti relativi alla presente 

proposta, attesa la particolare valenza socio-economica, oggi ancor più pregnante in 

considerazione dell’attuale contesto storico, che riveste il settore dell’energia elettrica e di 

informarne periodicamente il Consiglio regionale; 

3. di evidenziare, con riferimento all’iniziativa n. 15 del Programma di lavoro della 

Commissione europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui all’Allegato NUOVE 

INIZIATIVE: “Celebrazione dei 30 anni di mercato unico”, che il carattere celebrativo 

dell’iniziativa costituisce un’importante occasione per riflettere sulle insostituibili opportunità 

di sviluppo e di crescita per l’economia regionale; 

4. per l’effetto di impegnare la Giunta regionale a collaborare con il Consiglio regionale per 

sensibilizzare sul tema la comunità e il mondo produttivo abruzzese nonché per favorire, 

promuovere ed accrescere, anche attraverso iniziative sul territorio, i valori fondanti 

dell’Unione europea, con rinnovato spirito di adesione ai valori del mercato unico 

all’indomani del trentesimo anniversario dalla sua istituzione; 

5. di partecipare alla formazione di altri progetti di atti europei, di interesse regionale, qualora 

si riterrà necessario; 

6. di impegnare la Giunta, attraverso le proprie strutture, ad assicurare e garantire la propria 

collaborazione ai fini del raccordo con il Consiglio regionale nella partecipazione della 

Regione alla fase ascendente; 

 

B) per la Fase Discendente: 

 

1.  di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento europeo – anno 2022, di cui alla DGR 501 del 30 agosto 2023, in cui la 

Giunta dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente; 

 

C) di trasmettere il presente provvedimento al Presidente della Giunta regionale per i 

successivi adempimenti di competenza. 
 

 

 

 

 IL CONSIGLIERE SEGRETARIO         IL  PRESIDENTE 

 

 

 

 

 

 

 

 

VT/pf 

 



 

 

L.R. 10 novembre 2014, n. 39 “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai 

processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei”. 

Indirizzi in materia europea per l’annualità 2023 relativi alla partecipazione della Regione alla 

formazione e all’attuazione del diritto europeo (fasi “ascendente” e “discendente”). 

 

 
      PE n. 16/2023– Iniziativa Giunta Regionale  

      DGR n. 501 del 30 agosto 2023 

      PE n. 17/2023- Iniziativa Commissione Europea 

 

 

RELAZIONE 

 

Signor Presidente, Colleghi Consiglieri, 

 

anche quest’anno, in attuazione della l.r. 39/14, che reca: “Disposizioni sulla partecipazione della 

Regione Abruzzo ai processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi 

europei”, sono state attivate presso la Giunta e presso il Consiglio regionale le procedure per l’avvio della 

partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione del diritto europeo. 

Al riguardo, le Commissioni consiliari sono intervenute, formulando le proposte di rispettiva competenza 

che la 4^ Commissione, ai sensi dell’articolo 115 del Regolamento interno per i lavori del Consiglio 

regionale, ha raccolto costituendone un tutto organico, di più facile e immediata comprensione, nella 

presente proposta di indirizzi per l’anno in corso, articolata nelle sue fasi: ascendente e discendente. 

 

Fase Ascendente 

 

La Fase Ascendente ha preso avvio con la presentazione, da parte della Commissione Europea  del 

Programma di lavoro per il 2023, proposta individuata agli atti del Consiglio regionale come “PE  

17/2023 con oggetto: “Commissione Europea COM (2022) 548 FINAL “Comunicazione della 

Commissione al Parlamento europeo al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al 

comitato delle Regioni. Programma di lavoro della Commissione per il 2023. Un’Unione salda e unita.” 

(Allegato 1). 

Il Programma presenta diversi campi d’intervento sui quali la Commissione europea nel corso del 2023 

intende dirigere la sua azione, elaborando le relative proposte che, così come ivi stabilito, sono di natura 

legislativa o non legislativa. 

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo 115 del Regolamento interno per i 

lavori del Consiglio regionale, tale Programma è stato assegnato, quindi, alle Commissioni consiliari e 

trasmesso alla Giunta Regionale ai fini dell’individuazione delle proposte di atti europei sulle quali 

presentare osservazioni e proposte nell’anno 2023. 

Sul citato Programma di lavoro, ai sensi dell’articolo 115, commi 2 e 3 del Regolamento interno per i 

lavori del Consiglio regionale, si sono espresse le Commissioni consiliari  1^, 2^, 3^ e 5^ nella seduta 

congiunta con la 4^ del 19 ottobre 2023, a seguito della illustrazione a cura del referente tecnico del 

Consiglio regionale. 

Le Commissioni hanno manifestato di aderire, per l’anno 2023, alle iniziative europee così come 

individuate dalla struttura tecnica del Consiglio regionale, contenute nell’apposito schema di sintesi, unito 

al presente atto (Allegato 2), che di seguito si elencano: 

 Iniziativa n. 1: “Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica”; 

 Iniziativa n. 15: “Celebrazione dei 30 anni di mercato unico”. 

 



 

 

La Giunta regionale non ha presentato una proposta di indirizzi, in fase ascendente, ai sensi dell’articolo 

2, comma 1, della l.r. 39/2014. 

 

Fase Discendente 

 

Tale fase ha preso avvio con la presentazione da parte della Giunta regionale al Consiglio regionale della 

“Relazione sullo stato di conformità dell’Ordinamento regionale all’Ordinamento europeo relativa 

all’anno 2022”, approvata  con DGR n. 501 del 30 agosto 2023 (PE n. 16/2023) (Allegato 3) ed acquisita 

in data 8 settembre 2023, con prot. n. 7950/2023. 

In attuazione dell’articolo 6, comma 2, della l.r. 39/2014 e dell’articolo 115 del Regolamento interno per i 

lavori del Consiglio regionale, tale Relazione è stata assegnata, in data 15 settembre 2023, dal Presidente 

del Consiglio regionale in sede referente alla 4^ Commissione consiliare ed in sede consultiva alle 

Commissioni consiliari 1^, 2^, 3^ e 5^ .  

Nella seduta  congiunta del 19 ottobre 2023, la Relazione medesima di cui alla predetta DGR n. 501 del 

30 agosto 2023 è stata illustrata dal referente tecnico del Consiglio regionale. 

Le Commissioni consiliari, nella medesima seduta, hanno preso atto del contenuto della suddetta 

Relazione, in cui la Giunta regionale dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente per la 

predisposizione della legge europea regionale atteso che i Dipartimenti interessati non hanno evidenziato 

necessità di adeguamento.  

La 4^ Commissione consiliare nella seduta del 19 ottobre 2023, ha esaminato i citati atti e per la fase 

ascendente la stessa ha recepito la proposta europea selezionata dalle Commissioni consiliari contenuta 

nell’Allegato 2, di seguito brevemente riportate:  

 “Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica”, iniziativa n. 1 del 

Programma di lavoro della Commissione europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui 

all’ Allegato: “NUOVE INIZIATIVE”. 

La proposta, avente carattere legislativo, suggerisce modifiche ai regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 

2019/942 ed alle direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 perseguendo una generale riforma del 

mercato dell’ energia elettrica  dell’UE. 

La riforma prevede il disaccoppiamento dei prezzi dell’energia elettrica e del gas ed è incentrata sugli 

aspetti che richiedono adeguamenti urgenti per rendere il mercato più resiliente e ridurre l’impatto dei 

prezzi del gas sulle bollette dell’energia elettrica, sostenendo così anche la transizione energetica. In tale 

contesto, la regione Abruzzo si colloca tra le regioni italiane in cui si registrano i più alti consumi di Smc 

(Standard metro cubo), per uso domestico, condominiale, per attività di servizio pubblico, per altri usi, 

pertanto, l’iniziativa si configura come di preminente interesse regionale. 

Con riferimento a tale iniziativa la Commissione dà atto: 

- che, in data 20.06.2023, è stata trasmessa, ai sensi dell’articolo 24, comma 1, della legge 234/2012 

da parte della Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province 

autonome un’informazione qualificata della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 

Politiche europee, contenente la COM (2023) 148 final, con oggetto: “Proposta di regolamento del 

Parlamento europeo e del Consiglio che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 2019/942 e 

le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l’assetto del mercato dell’energia 

elettrica dell’Unione”; 

- nelle more dell’avvio dell’iter per l’approvazione in Consiglio regionale degli indirizzi in merito 

alla partecipazione della Regione alla formazione e all'attuazione del diritto europeo per l'anno 

2023, la Commissione ha adottato la risoluzione n. 5/2023, formulando le osservazioni della 

Regione Abruzzo sulla predetta proposta di modifica degli atti legislativi Ue in tema di riforma del 

mercato dell’energia elettrica UE; 

- il Presidente del Consiglio ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 3, della legge 24 dicembre 

2012 n. 234: “Norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione 

della normativa e delle politiche dell'Unione europea” e dell’art. 3, comma 2, della legge 

regionale 10 novembre 2014, n. 39: “Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai 



 

 

processi normativi dell'Unione Europea e sulle procedure d'esecuzione degli obblighi europei”, 

ha provveduto a trasmettere, in data 20 luglio 2023, con nota prot. 6713/2023, le osservazioni 

della Regione Abruzzo, approvate con la sopra citata risoluzione, ai fini della partecipazione della 

Regione alla formazione della posizione italiana. 

 “Celebrazione dei 30 anni di mercato unico”, iniziativa n.15 del Programma di lavoro della 

Commissione europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui all’Allegato: “NUOVE 

INIZIATIVE”. 

 

La proposta non ha carattere legislativo e si configura quale iniziativa celebrativa, in occasione del 

compimento del trentesimo anno del mercato unico europeo. Il mercato unico, istituito nel 1993, 

consente la libera circolazione di merci, servizi, persone e capitali nell'UE, semplificando la vita dei 

cittadini ed offrendo nuove opportunità alle imprese.  

Benché l’argomento non sia ricompreso tra le competenze legislative regionali, in quanto afferente 

ad una materia di potestà esclusiva dello Stato, tuttavia, è possibile rinvenire un forte interesse 

regionale, dovuto al notevole impulso che il mercato unico ha garantito e continuerà a garantire allo 

sviluppo economico ed alle prospettive di crescita locali e territoriali. 

 

Per la fase discendente prende atto che la Giunta regionale non ha indirizzi da proporre in fase 

discendente per l’elaborazione della legge europea regionale. 

Ai fini dell’approvazione della proposta di indirizzi per la fase ascendente e discendente relativa all’anno  

2023, da trasmettere al Consiglio regionale dà atto che è stato fornito il supporto tecnico da parte del 

Servizio legislativo e Normativa europea della Giunta e del Servizio Affari Istituzionali ed Europei del 

Consiglio.  

La proposta finale rappresenta la sintesi della Relazione della Giunta e delle indicazioni delle 

Commissioni consiliari e tiene conto delle indicazioni tecniche formulate dai Servizi suddetti. 

All’esito di tale procedura, la Commissione ha redatto la presente proposta di indirizzi da sottoporre 

all’approvazione del Consiglio: 

 

A) Per la Fase Ascendente: 

 

1. di dare atto, con riferimento all’iniziativa n. 1 del Programma di lavoro della Commissione 

europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui all’Allegato NUOVE INIZIATIVE: 

“Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica”, che la 

partecipazione della Regione Abruzzo, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto 

dell’art. 24, comma 3, della legge 24 dicembre 2012 n. 234 e dell’art. 3, comma 2, della legge 

regionale 10 novembre 2014, n. 39, è avvenuta attraverso la trasmissione delle proprie 

osservazioni, utili alla formazione della posizione italiana, contenute nella Risoluzione n. 5 

del 20 luglio 2023; 

2. per l’effetto di impegnare la Giunta regionale a monitorare i seguiti relativi alla presente 

proposta legislativa, attesa la particolare valenza socio-economica, oggi ancor più pregnante 

in considerazione dell’attuale contesto storico, che riveste il settore dell’energia elettrica e di 

informarne periodicamente il Consiglio regionale; 

3. di evidenziare, con riferimento all’iniziativa n. 15 del Programma di lavoro della 

Commissione europea per l’anno 2023 COM(2022) 548 final, di cui all’Allegato NUOVE 

INIZIATIVE: “Celebrazione dei 30 anni di mercato unico”, che il carattere celebrativo 

dell’iniziativa costituisce un’importante occasione per riflettere sulle insostituibili opportunità 

di sviluppo e di crescita per l’economia regionale;  

4. per l’effetto, di impegnare la Giunta regionale a collaborare con il Consiglio regionale per 

sensibilizzare sul tema la comunità e il mondo produttivo abruzzese nonché per favorire, 

promuovere ed accrescere, anche attraverso iniziative sul territorio, i valori fondanti 

dell’Unione europea, con rinnovato spirito di adesione ai valori del mercato unico 

all’indomani del trentesimo anniversario dalla sua istituzione. 

5. di partecipare alla formazione di altri progetti di atti europei, di interesse regionale, qualora 

si riterrà necessario; 



 

 

6. di impegnare  la Giunta, attraverso le proprie strutture, ad assicurare e garantire la propria 

collaborazione ai fini del raccordo con il Consiglio regionale nella partecipazione della 

Regione alla fase ascendente. 

 

B) Per la Fase Discendente: 

 

1. di prendere atto della Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale 

all’ordinamento europeo – anno 2022, di cui alla DGR 501 del 30 agosto 2023, in cui la Giunta 

dichiara di non proporre indirizzi per la fase discendente. 

 

La suesposta proposta, nella seduta del 19 ottobre 2023, è stata elaborata ed approvata dalla 4^ 

Commissione all’unanimità dei presenti. Hanno votato a favore i Consiglieri: Angelosante, Cardinali + 

delega di Bocchino, Rompicapo, D’Addazio + delega di De Renzis e Stella. 

 

Pertanto, richiamato integralmente quanto riportato in premessa e, in particolare, il punto B), si propone al 

Consiglio: 

 

- di approvare l’unito schema di deliberazione riguardante la proposta di indirizzi in materia europea 

per l’annualità 2023, relativi alla partecipazione della Regione alla formazione e all’attuazione del 

diritto europeo, limitatamente alla sola fase “ascendente”. 
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1. Un'Unione salda e unita  


"Un intero continente si è unito all'insegna della solidarietà... gli europei non si sono tirati 


indietro né hanno esitato." Discorso sullo stato dell'Unione della presidente della 


Commissione europea Ursula von der Leyen, 14 settembre 2022. 


Nel corso dell'ultimo anno l'Europa e il mondo hanno dovuto affrontare un susseguirsi di crisi. 


La barbara invasione russa dell'Ucraina ha riportato in Europa la terribile realtà della guerra. 


Mentre il tragico bilancio in termini di perdite di vite umane e di devastazione continua ad 


aumentare, si fanno sempre più forti le ripercussioni del conflitto sull'Europa e sul resto del 


mondo. Le conseguenti crisi energetiche aggravano le già crescenti difficoltà legate al costo 


della vita che frenano la forte ripresa registrata in Europa dopo la pandemia. Nel contempo 


l'ordine globale basato su regole viene messo in discussione in modi nuovi, il che evidenzia la 


necessità di unità e cooperazione con i nostri partner oltre che di investimenti e di azione 


diplomatica con i paesi di tutto il mondo. 


Questo eccezionale complesso di circostanze fa da sfondo al programma di lavoro della 


Commissione di quest'anno, che si inquadra in tre realtà che si integrano a vicenda. La prima 


di queste realtà mostra che sfide di questa portata possono essere veramente affrontate 


solo collettivamente, come un'Unione compatta. E l'Europa ha dimostrato più volte di 


essere all'altezza della situazione, che si tratti di vaccini, ripresa economica, sanzioni o 


sostegno all'Ucraina. Ogni volta l'Europa ha mostrato ciò di cui è capace, l'ambizione con la 


quale può rispondere e con quanta rapidità può intervenire quando persegue un obiettivo 


comune e agisce unita. Questo approccio deve continuare a essere la forza trainante del nostro 


lavoro nell'anno a venire.  


La seconda realtà mostra che queste crisi non fanno altro che sottolineare la necessità che 


l'Europa continui ad accelerare la trasformazione radicale delineata all'inizio dell'attuale 


mandato per affrontare le emergenze climatiche e ambientali, rendere le nostre economie e 


democrazie più resilienti, le nostre industrie più competitive, le nostre società più eque e per 


consolidare il nostro peso sul piano geopolitico. La motivazione alla base del presente 


programma, illustrato per la prima volta negli orientamenti politici, era costruire un futuro 


migliore per la prossima generazione e far sì che l'Unione europea sia preparata meglio di 


fronte alle sfide future. Tale motivazione resta valida ora come allora.  


La terza realtà è che questa eccezionale sequela di crisi, che si ripercuote tanto profondamente 


sulla quotidianità degli europei, esige una risposta che vada oltre l'ordinaria 


amministrazione. Bisognerà continuare ad agire rapidamente, sia per anticipare le sfide 


future sia per rispondere alle esigenze più urgenti. In tale spirito il nostro lavoro sarà 


incentrato sul sostegno agli europei in questi tempi difficili. Questa sarà la prima priorità della 


Commissione nell'anno a venire, che sarà perseguita riducendo i prezzi dell'energia e 


garantendo gli approvvigionamenti fondamentali necessari per la competitività industriale e la 


sicurezza alimentare dell'Unione, ma anche rafforzando la nostra economia sociale di mercato 


o non lesinando gli sforzi per rispondere alla pandemia di COVID-19 tuttora presente in tutta 


l'Unione.  
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Da queste tre realtà prendono forma le azioni che figurano negli allegati del presente 


programma di lavoro per tutti e sei gli obiettivi prioritari. Il programma di lavoro si basa sui 


lavori e sui progressi che abbiamo già realizzato per far fronte alle sfide più urgenti, 


mantenendo la rotta a lungo termine. REPowerEU, il piano per affrancare l'Europa dalla 


dipendenza dalle importazioni di energia russa, ha fatto registrare un calo costante delle 


forniture dalla Russia, compensato da un incremento delle alternative grazie al successo degli 


sforzi profusi per avviare un dialogo con i partner internazionali. Ci attende un inverno 


difficile, ma grazie al regolamento sullo stoccaggio del gas quasi il 91 % della capacità di 


stoccaggio dell'UE è coperto e gli Stati membri stanno predisponendo piani di risparmio di 


gas in linea con il piano europeo di riduzione della domanda di gas. La Commissione ha 


inoltre definito misure di intervento di emergenza sul mercato dell'energia contro i 


drastici aumenti dei prezzi registrati di recente e per ridurre le bollette energetiche dei 


cittadini e delle imprese in Europa. Continueremo anche ad accelerare la transizione 


energetica, non solo come mezzo per affrontare la crisi climatica, ma anche per ridurre le 


dipendenze e rafforzare la nostra competitività. Fondamentale per questo lavoro sarà anche il 


miglioramento della resilienza e delle capacità di risposta delle infrastrutture critiche, che 


saranno al centro di un piano in cinque fasi annunciato dalla presidente von der Leyen. 


Per sostenere i cittadini e le imprese di tutta Europa, oggi è indispensabile continuare a 


lavorare sugli investimenti e sulle riforme attraverso NextGenerationEU e, in maniera 


analoga, è essenziale continuare a sfruttare il potere del bilancio dell'UE. Per affrontare la 


crisi energetica occorre tutelare gli elementi fondamentali della nostra economia, in 


particolare salvaguardando il mercato unico e un elevato livello di occupazione. Oltre a 


preservare la parità di condizioni nel mercato unico attraverso orientamenti chiari in materia 


di aiuti di Stato, ispirati ai principi generali di proporzionalità e necessità, una soluzione 


europea comune e unitaria è di fondamentale importanza per scongiurare il grave rischio di 


frammentazione dell'Unione. Con REPowerEU la Commissione ha compiuto alcune prime 


azioni importanti nell'ambito della solidarietà, ma occorre fare di più. Dobbiamo pertanto 


promuovere REPowerEU con finanziamenti aggiuntivi basati su una valutazione delle 


esigenze e tenendo conto della capacità di assorbimento degli investimenti. Esamineremo le 


fonti di finanziamento complementari per REPowerEU e saremo pronti a proporre ulteriori 


misure, anche sulla base degli insegnamenti tratti dai meccanismi di solidarietà finanziaria 


dell'UE nell'ambito di NextGenerationEU e di altri strumenti che si sono rivelati efficaci. 


Di fronte alle conseguenze che l'invasione russa ha generato nell'UE, il nostro sostegno 


all'Ucraina continuerà a essere costante, deciso e unito come lo è dal 24 febbraio. La posta in 


gioco nel prossimo anno riguarda l'Ucraina e il suo futuro. Ma riguarda anche il futuro 


dell'Unione europea e tutto ciò che essa rappresenta: libertà, democrazia, diritti fondamentali, 


Stato di diritto e tutti i valori su cui si fonda l'UE.  


Sostenute da un'autentica solidarietà tra l'UE e i suoi Stati membri, le oltre 180 misure già 


adottate dall'Unione europea in risposta all'invasione stanno colpendo la Russia nei suoi punti 


più sensibili, garantendo nel contempo un forte sostegno all'Ucraina e al suo popolo. Tra 


l'inizio della guerra e il mese di settembre l'UE e i suoi Stati membri hanno mobilitato oltre 


19 miliardi di EUR per rafforzare la resilienza economica, sociale e finanziaria dell'Ucraina e 







 


3 


ulteriori 3,1 miliardi di EUR di sostegno militare a titolo dello strumento europeo per la 


pace. I cittadini e gli Stati membri hanno dimostrato enorme generosità e solidarietà 


nell'accogliere i milioni di ucraini in fuga dalle violenze e l'UE ha contribuito a garantire loro 


l'accesso a posti di lavoro, all'alloggio, all'istruzione e all'assistenza sanitaria attivando la 


direttiva sulla protezione temporanea.  


Grazie al meccanismo unionale di protezione civile, l'Ucraina ha ricevuto oltre 


70 000 tonnellate di aiuti, tra cui cibo, acqua, rifugi, energia e assistenza sanitaria. Abbiamo 


mobilitato attrezzature mediche e specializzate per far fronte a rischi per la salute pubblica 


quali minacce chimiche, biologiche, radiologiche e nucleari attraverso l'Autorità per la 


preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA) e le scorte di emergenza a titolo 


di rescEU. Attraverso l'azione di coesione a favore dei rifugiati in Europa (CARE) e la 


proposta relativa a FAST-CARE abbiamo reso più facile per gli Stati membri e le regioni 


mobilitare i fondi di coesione per aiutare le persone in fuga dalla guerra.  


Continueremo a offrire all'Ucraina un'assistenza politica, finanziaria e umanitaria significativa 


e siamo pronti a sostenere la futura ricostruzione del paese. Un primo passo consiste nel 


fornire 100 milioni di EUR per la ristrutturazione delle scuole ucraine danneggiate. 


Poiché il futuro dell'Ucraina e del suo popolo è all'interno dell'Unione, ci adopereremo anche 


per agevolare l'accesso del paese al mercato unico. Nel contempo continueremo a 


coordinarci, anche con i nostri alleati, per garantire l'effettiva applicazione delle sanzioni in 


modo da esercitare una forte pressione economica sulla Russia e compromettere la sua 


capacità bellica in Ucraina.  


L'attuale crisi alimentare, provocata dall'impennata dei prezzi e da gravi siccità, e aggravata 


dall'invasione russa dell'Ucraina, mette a repentaglio la sicurezza alimentare in tutto il mondo 


e rappresenta un'altra sfida importante. Per affrontarla, e agevolare l'accesso dell'Ucraina al 


mercato unico e alle catene di approvvigionamento globali attraverso rotte alternative, la 


Commissione continua a lavorare in stretta collaborazione con i suoi partner internazionali, gli 


Stati membri, le autorità ucraine e gli operatori economici per garantire l'accesso ai 


fertilizzanti, alla produzione alimentare e all'apertura degli scambi al fine di prevenire 


distorsioni dell'approvvigionamento alimentare. I nostri "corridoi di solidarietà" consentono 


all'Ucraina di esportare cereali e altri prodotti e di importare le merci di cui ha bisogno, dagli 


aiuti umanitari ai fertilizzanti. Abbiamo inoltre mobilitato 600 milioni di EUR a titolo del 


Fondo europeo di sviluppo per aumentare il sostegno alla sicurezza alimentare dei paesi 


dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico. 


C'è ancora molto da fare sia all'interno dell'Unione che al suo esterno, a cominciare 


dall'attuazione delle misure già concordate e dall'adozione di quelle che restano ancora da 


concordare. Abbiamo presentato iniziative volte a ridurre le emissioni di gas a effetto serra, 


investire nelle tecnologie verdi e proteggere l'ambiente naturale. Abbiamo proposto norme per 


dotare i cittadini e le imprese di una nuova generazione di tecnologie digitali. Abbiamo 


presentato misure volte a consolidare la nostra competitività e ad aumentare la resilienza del 


mercato unico, promuovendo nel contempo la giustizia sociale nel mercato del lavoro. La 


Commissione ha adottato misure volte a potenziare ulteriormente la capacità dell'UE di 
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difendere la democrazia e lo Stato di diritto. Siamo intervenuti per garantire la libertà e il 


pluralismo dei media e per rafforzare una società pluralistica, equa e inclusiva.  


È inoltre essenziale concentrarsi maggiormente sul sostegno ai negoziati interistituzionali al 


fine di tradurre in legge i nostri impegni politici. Grazie all'unità delle istituzioni, in ambiti 


quali il certificato COVID-19, le norme digitali o il salario minimo, molto è già stato fatto. 


Dobbiamo accelerare questo approccio, in particolare per quanto riguarda i fascicoli 


fondamentali per la duplice transizione, come il pacchetto "Pronti per il 55 %", le proposte 


sulla lotta alla deforestazione globale o sulle batterie e la legge sull'intelligenza artificiale. I 


lavori della Commissione continueranno a orientarsi sull'attuazione degli obiettivi di 


sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite in tutti i settori strategici. Tali obiettivi di sviluppo 


sostenibile sono stati integrati nel semestre europeo e negli strumenti per legiferare meglio. 


Nel 2023 la Commissione presenterà la prima revisione volontaria dell'attuazione degli OSS 


da parte dell'UE nel quadro del Forum politico di alto livello delle Nazioni Unite.  


Negli ultimi anni gli europei hanno constatato in prima persona in che misura il bilancio 


dell'UE può fare la differenza. Le risorse e i margini di flessibilità sono tuttavia limitati. La 


revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027, che 


effettueremo nel 2023, offrirà l'opportunità di valutare nuovamente se l'attuale bilancio 


dell'UE continui a fornire i mezzi per dare risposte comuni a sfide comuni.  


A tal fine la Commissione presenterà anche una proposta relativa a un secondo paniere di 


nuove risorse proprie, che si basa tra l'altro sulla proposta relativa a un corpus unico di 


norme fiscali per l'attività imprenditoriale in Europa (BEFIT). Insieme a una prima serie di 


proposte, tali misure garantiranno tipologie di entrate più diversificate e resilienti ed 


eviteranno tagli indebiti ai programmi dell'Unione o aumenti eccessivi dei contributi degli 


Stati membri, tenendo conto del rimborso della componente di sovvenzione del piano per la 


ripresa nell'ambito di NextGenerationEU. 


2. I cittadini al centro della democrazia europea  


Il programma di lavoro di quest'anno è anche il primo elaborato dopo la conclusione della 


Conferenza sul futuro dell'Europa. Riflettendo la ricchezza delle proposte e l'importanza di 


realizzare ciò che i cittadini ritengono importante, molte delle principali iniziative delineate 


nel presente programma di lavoro danno seguito alle ambiziose proposte formulate durante la 


Conferenza.  


La Conferenza sul futuro dell'Europa1 è stata un esercizio straordinario di democrazia 


partecipativa e deliberativa su scala europea e un modo per migliorare la definizione delle 


politiche in Europa. La Conferenza è riuscita a sviluppare una visione ambiziosa e 


stimolante per la nostra Unione.  


È una visione di un'Europa che semplifica la vita quotidiana dei suoi cittadini sia nelle aree 


urbane che in quelle rurali, che affronta senza paura le sfide della nostra generazione, che è 


                                                           
1 Conferenza sul futuro dell'Europa – Relazione sul risultato finale. 



https://prod-cofe-platform.s3.eu-central-1.amazonaws.com/2po250fn174z62m8g8c9ya9e62m7?response-content-disposition=inline%3B%20filename%3D%22Book_CoFE_Final_Report_EN_full.pdf%22%3B%20filename%2A%3DUTF-8%27%27Book_CoFE_Final_Report_EN_full.pdf&response-content-type=application%2Fpdf&X-Amz-Algorithm=AWS4-HMAC-SHA256&X-Amz-Credential=AKIA3LJJXGZPDFYVOW5V%2F20221007%2Feu-central-1%2Fs3%2Faws4_request&X-Amz-Date=20221007T074357Z&X-Amz-Expires=300&X-Amz-SignedHeaders=host&X-Amz-Signature=f3710da92ad14d7064582997e4f6905d776a59c6f58b88ed9f0fd645c3279cee
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più autonoma e che produce risultati nei settori che più contano per gli europei, dal cibo che 


mangiano all'aria che respirano. Spetta ora al Parlamento europeo, al Consiglio e alla 


Commissione darvi seguito. Il presente programma di lavoro segna un'altra tappa negli sforzi 


profusi dalla Commissione per passare "Dalla visione all'azione"2. 


Il successo a lungo termine della Conferenza sul futuro dell'Europa dipenderà dal 


cambiamento che è in grado di produrre per quanto riguarda i modi per includere 


maggiormente i cittadini nella definizione delle priorità e degli obiettivi e nella progettazione 


e nell'elaborazione di politiche a livello europeo. 


In virtù del successo della Conferenza sul futuro dell'Europa, i panel di cittadini prendono ora 


parte alla definizione delle politiche della Commissione in taluni settori chiave. La nuova 


generazione di panel di cittadini delibererà sulle iniziative del prossimo anno in materia di 


sprechi alimentari, mobilità per l'apprendimento e mondi virtuali.  


3. Realizzazione dei sei obiettivi prioritari 


3.1 Il Green Deal europeo  


Gli effetti dei cambiamenti climatici sono sempre più gravi, come dimostrano le ondate di 


calore estreme, gli incendi boschivi e le siccità senza precedenti di quest'anno. Accelerare la 


transizione verde è essenziale per affrontare la crisi climatica e rafforzare le nostre economie 


e la nostra sicurezza. Di fronte alle crescenti minacce globali e alla nuova realtà geopolitica, 


l'accelerazione della trasformazione verde rafforzerà inoltre la nostra sicurezza alimentare a 


lungo termine costruendo un sistema alimentare sostenibile e resiliente. La crisi climatica ha 


altresì evidenziato ulteriormente la necessità di continuare a potenziare i meccanismi di 


protezione civile e di gestione delle crisi dell'UE. 


Molte delle proposte fondamentali per la realizzazione del Green Deal europeo sono già state 


presentate dalla Commissione e continueremo a fornire pieno sostegno ai colegislatori 


affinché sia raggiunto un accordo prima della fine dell'attuale legislatura. Per quest'anno è 


fondamentale un rapido accordo sul pacchetto "Pronti per il 55 %". 


A integrazione di tali misure, all'inizio del 2022 abbiamo adottato una proposta innovativa per 


dimezzare l'uso dei pesticidi entro il 2030 e ripristinare gli ecosistemi europei danneggiati 


entro il 2050. Nei prossimi mesi adotteremo pacchetti ambiziosi di misure ulteriori per il 


clima e l'ambiente, anche per quanto riguarda le emissioni dei trasporti e la certificazione 


degli assorbimenti di carbonio, proposte per migliorare la qualità dell'aria ambiente e 


dell'acqua e iniziative chiave nell'economia circolare, affrontando in particolare la 


sostenibilità degli imballaggi e della plastica, il crescente problema dell'inquinamento da 


microplastiche, il diritto alla riparazione e i veicoli fuori uso. Promuoveremo inoltre un 


ambizioso accordo globale per la natura in occasione della conferenza delle Nazioni Unite 


sulla biodiversità che si terrà a Montreal (COP 15) nel corso di quest'anno e daremo prova 


                                                           
2 Comunicazione del giugno 2022 "Dalla visione all'azione", COM(2022) 404 final. 
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della nostra leadership mondiale nella lotta ai cambiamenti climatici durante la conferenza sui 


cambiamenti climatici che si terrà a Sharm El-Sheikh (COP 27). 


Al tempo stesso la nostra Unione deve migliorare la propria preparazione per contrastare in 


modo più efficace la futura volatilità dei prezzi, garantire bollette dell'energia elettrica a 


prezzi accessibili e anticipare la profonda trasformazione industriale necessaria per un 


continente decarbonizzato e ampiamente elettrificato entro il 2050. Proporremo pertanto per 


l'inizio del 2023 una riforma globale del mercato dell'energia elettrica dell'UE che include 


il disaccoppiamento dei prezzi del gas dai prezzi dell'energia elettrica. 


Per contribuire a potenziare l'economia verde basata sull'idrogeno, istituiremo una nuova 


Banca europea dell'idrogeno che investirà tre miliardi di EUR per rilanciare il mercato 


dell'idrogeno nell'UE, anche adeguando l'offerta alla domanda. 


Nel 2023 adotteremo misure volte a ridurre i rifiuti e l'impatto ambientale dei rifiuti, con 


particolare attenzione ai rifiuti alimentari e tessili, un tema emerso durante la Conferenza sul 


futuro dell'Europa. Circa il 20 % di tutti gli alimenti prodotti nell'UE è sprecato e ciò 


impoverisce le risorse naturali, compromettendo gli ecosistemi e contribuendo alle emissioni 


di gas a effetto serra. Per risolvere questo problema adotteremo misure che includano obiettivi 


di riduzione degli sprechi alimentari. Dal momento che nell'UE vengono scartati circa 11 kg 


di prodotti tessili pro capite all'anno, ci adopereremo anche per migliorare il riciclaggio dei 


prodotti tessili e garantire che i produttori si assumano una maggiore responsabilità per il 


trattamento dei rifiuti. 


Istituiremo un quadro globale per sistemi alimentari sostenibili nell'UE al fine di mettere la 


sostenibilità al centro di tutte le politiche legate all'alimentazione. Rivedremo le leggi 


dell'UE sul benessere degli animali al fine di ampliarne l'ambito di applicazione e garantire 


un livello più elevato di benessere degli animali. Ciò risponde alle raccomandazioni della 


Conferenza sul futuro dell'Europa e dell'iniziativa dei cittadini europei "End the Cage Age" 


(Basta animali in gabbia). 


Presenteremo una legislazione per nuove tecniche genomiche, come la mutagenesi mirata o 


la cisgenesi. Questa legislazione manterrà un elevato livello di protezione della salute umana 


e animale e dell'ambiente e contribuirà a un sistema alimentare più resiliente e sostenibile 


attraverso prodotti vegetali innovativi. L'iniziativa risponde a una proposta della Conferenza 


sul futuro dell'Europa. 


Lavoreremo inoltre per rendere il trasporto merci più ecologico al fine di ridurre le 


emissioni e l'inquinamento derivanti dai trasporti man mano che passeremo a una mobilità più 


intelligente e sostenibile.  


Dopo aver consultato i principali portatori d'interessi, proporremo una revisione mirata della 


legislazione in materia di registrazione, valutazione e autorizzazione delle sostanze 


chimiche (REACH) al fine di garantire vantaggi competitivi e innovazione in Europa 


promuovendo sostanze chimiche sostenibili, semplificando e razionalizzando il processo 


normativo, riducendo gli oneri e tutelando la salute umana e l'ambiente. 
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3.2 Un'Europa pronta per l'era digitale  


La relazione finale della Conferenza sul futuro dell'Europa ha messo in risalto la necessità di 


rendere le soluzioni digitali accessibili e disponibili a tutti gli europei e di garantire che 


l'Europa diventi la forza trainante per una trasformazione digitale etica, trasparente e sicura. 


La relazione di previsione strategica 2022 della Commissione ha inoltre sottolineato la 


necessità di accelerare in parallelo il ritmo delle transizioni verde e digitale. Le soluzioni 


digitali renderanno la nostra economia più efficiente e a minore intensità di risorse, 


contribuendo nel contempo a ridurre al minimo l'impronta della digitalizzazione 


sull'ambiente, sul clima e sulle risorse. A tal fine proporremo una legge europea sulle 


materie prime critiche per garantire un approvvigionamento adeguato e diversificato per 


l'economia digitale europea e per la transizione verde, dando priorità al riutilizzo e al 


riciclaggio. 


Oltre al continuo impegno comune con gli Stati membri per conseguire gli obiettivi del 


decennio digitale, proporremo strumenti per lo sviluppo di mondi virtuali aperti 


antropocentrici, come i metaversi, che offrono una miriade di possibilità per le industrie e i 


settori dei servizi, le arti creative e i cittadini, oltre che opportunità per affrontare sfide sociali 


di più ampia portata quali la salute e le città intelligenti.  


Dando seguito alla risoluzione del Parlamento europeo a norma dell'articolo 225 del trattato 


sul funzionamento dell'Unione europea, la Commissione proporrà una raccomandazione 


sulla pirateria dei contenuti trasmessi in diretta che offra un pacchetto di strumenti per 


combattere lo streaming illegale di eventi in diretta, in particolare degli eventi sportivi. 


Per quanto riguarda la mobilità, la digitalizzazione può fungere da catalizzatore per una 


multimodalità senza soluzione di continuità e una maggiore sostenibilità. Proporremo uno 


spazio comune europeo di dati sulla mobilità per promuovere la digitalizzazione del settore 


della mobilità e incoraggiare soluzioni innovative. Per preparare le soluzioni emergenti in 


materia di mobilità, proporremo inoltre un quadro normativo dell'UE per il sistema 


Hyperloop in modo da essere pronti ad accogliere questa soluzione di trasporto ad alta 


velocità e a basse emissioni di carbonio. 


La nostra iniziativa sull'ulteriore ampliamento e miglioramento dell'uso di strumenti e 


processi digitali nel diritto societario migliorerà la trasparenza nelle imprese del mercato 


unico, semplificherà le procedure amministrative e giudiziarie e agevolerà l'espansione 


transfrontaliera delle imprese. 


L'incertezza del clima geopolitico e le recenti perturbazioni delle catene di 


approvvigionamento durante la crisi COVID-19 hanno dimostrato l'enorme importanza del 


nostro eccezionale mercato unico per rafforzare la base economica dell'Europa. Un mercato 


interno dinamico e ben funzionante è il fondamento per la ricchezza e la stabilità dell'Unione. 


In occasione del suo 30º anniversario pubblicheremo una comunicazione sul mercato unico 


che ne illustri i vantaggi sostanziali, individuando nel contempo le lacune a livello di 


attuazione e le priorità future affinché esso continui a svolgere un ruolo chiave nell'autonomia 


strategica aperta dell'Unione. 
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Per contribuire a garantire un contesto normativo stabile per le nostre imprese, proporremo un 


pacchetto per la concessione di licenze per brevetti. Lavoreremo a un quadro efficiente per 


la concessione di licenze per i brevetti essenziali, in modo da rispecchiare al meglio gli 


interessi dei titolari e degli esecutori, e fisseremo norme chiare per la concessione di licenze 


obbligatorie per brevetti. 


Il mercato unico è uno strumento fondamentale per garantire che in tutta l'Unione la salute e 


la sicurezza delle persone siano al primo posto. Daremo quindi seguito alla risoluzione 


legislativa del Parlamento europeo con una proposta sulla verifica, la registrazione e il 


monitoraggio dell'amianto. Ciò contribuirà a garantire che tutti gli Stati membri stabiliscano 


obiettivi più ambiziosi per monitorare, controllare e gestire questa sostanza pericolosa. 


Abbiamo bisogno di un contesto imprenditoriale favorevole e di una forza lavoro con 


competenze adeguate. Da questo dipende la nostra futura competitività. Dobbiamo rimuovere 


gli ostacoli che, ancora oggi, frenano le piccole imprese, in quanto su di esse si basa la lunga 


storia di virtù industriale europea. Per questo motivo presenteremo un pacchetto di aiuti per le 


PMI. La Commissione rivedrà la direttiva sui ritardi di pagamento al fine di ridurre gli oneri 


a carico delle PMI.  


Allo scopo di stimolare una forza lavoro dotata delle competenze richieste e promuovere la 


competitività delle imprese europee, in particolare delle PMI, e di realizzare appieno il 


potenziale delle transizioni digitale e verde in modo socialmente equo, il 2023 sarà l'Anno 


europeo delle competenze, destinato a realizzare l'indispensabile riqualificazione e 


miglioramento delle competenze della forza lavoro e attrarre le giuste competenze nel nostro 


continente. 


3.3 Un'economia al servizio delle persone 


La decisione in merito al presente programma di lavoro arriva in un periodo di elevata 


incertezza economica. Siamo pertanto pronti a rivalutarlo dopo l'inverno, in particolare per 


quanto riguarda le misure che possono incidere sulla competitività. 


La guerra di aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina sta mettendo alla prova la 


resilienza economica e sociale dell'Europa in un momento di profonde trasformazioni. 


Dobbiamo mettere a punto un solido sistema di controllo strategico degli scambi e degli 


investimenti per rafforzare la nostra sicurezza economica, adoperandoci nel contempo per 


diversificare le catene del valore. 


La Commissione è disposta a rivedere il regolamento dell'UE sul controllo degli 


investimenti esteri diretti (IED) alla luce di due anni di esperienza, al fine di individuare, in 


linea con i principi per legiferare meglio, le modifiche necessarie che ne rafforzerebbero il 


funzionamento e l'efficacia. Ci avvarremo inoltre dell'esperienza dell'attuale regime di 


controllo delle esportazioni dell'UE e dell'applicazione di sanzioni nel contesto 


dell'aggressione della Russia nei confronti dell'Ucraina per rafforzare i controlli strategici 


delle esportazioni, in stretta collaborazione con gli Stati membri e i nostri partner 
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internazionali. Valuteremo peraltro se siano necessari ulteriori strumenti per quanto riguarda i 


controlli sugli investimenti strategici in uscita. 


Dobbiamo inoltre consolidare il modello europeo di economia sociale di mercato. 


Continueremo a realizzare l'agenda sociale definita dal vertice sociale di Porto del maggio 


2021 al fine di garantire una duplice transizione socialmente equa. Abbiamo presentato 


importanti iniziative per attuare il piano d'azione del pilastro europeo dei diritti sociali. 


Presenteremo un'iniziativa per la digitalizzazione dei sistemi di sicurezza sociale e delle reti di 


sicurezza sociale a sostegno della mobilità dei lavoratori, con riferimento ai lavori in corso 


sulla tessera europea di sicurezza sociale (ESSPASS). 


Nel contesto dell'Anno europeo delle competenze, aggiorneremo inoltre il nostro quadro di 


qualità per i tirocini al fine di affrontare questioni quali l'equa remunerazione e l'accesso alla 


protezione sociale. 


Dando seguito alla risoluzione del Parlamento europeo a norma dell'articolo 225 del trattato 


sul funzionamento dell'Unione europea, presenteremo un'iniziativa legislativa su uno statuto 


per le associazioni transfrontaliere europee per consentire loro di beneficiare appieno delle 


libertà offerte dal mercato unico. Queste associazioni svolgono un ruolo fondamentale nel 


fornire beni e servizi in molti settori dell'economia dell'UE e contribuiscono all'impegno 


attivo dei cittadini nella società civile e nella democrazia. 


Proporremo una raccomandazione del Consiglio sull'elaborazione delle condizioni quadro 


dell'economia sociale al fine di aiutare gli Stati membri ad adattare meglio le loro politiche e 


leggi alle esigenze specifiche dei soggetti dell'economia sociale.  


Al fine di rimborsare la componente di sovvenzione del piano per la ripresa di 


NextGenerationEU e di garantire il finanziamento del Fondo sociale per il clima, la 


Commissione ha presentato una prima serie di proposte per nuove risorse proprie che sono 


attualmente oggetto di discussione con i colegislatori. Come sottolineato nella Conferenza sul 


futuro dell'Europa, l'Unione deve tuttavia rafforzare ulteriormente il proprio bilancio. A tal 


fine la Commissione presenterà una proposta relativa a un secondo paniere di nuove 


risorse proprie che si basa sulla proposta relativa a un corpus unico di norme fiscali per 


l'attività imprenditoriale in Europa (BEFIT). 


Insieme, tali misure garantiranno tipi di entrate più diversificati e resilienti ed eviteranno tagli 


indebiti ai programmi dell'Unione o aumenti eccessivi dei contributi degli Stati membri. 


Procederemo inoltre a una revisione intermedia del quadro finanziario pluriennale 


2021-2027. Ci adopereremo altresì per istituire un nuovo Fondo europeo di sovranità atto a 


garantire che il futuro dell'industria sia realizzato in Europa. 


Presenteremo inoltre gli orientamenti della Commissione in seguito alla revisione della 


governance economica per garantire che sia ancora adeguata alle sfide dell'attuale decennio, 


tenendo conto del prezioso contributo della Conferenza sul futuro dell'Europa. 


Avanzeremo anche una proposta su come approfondire e rafforzare la cooperazione 


amministrativa. Ciò consentirà migliori sinergie tra gli strumenti dell'UE concepiti per 
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rafforzare le capacità, in particolare a livello locale e regionale. Permetterà inoltre una 


migliore gestione degli investimenti e delle trasformazioni, garantendo nel contempo la piena 


ed efficace attuazione delle politiche dell'UE. 


Mercati finanziari efficienti e integrati e la libera circolazione dei capitali sono essenziali non 


solo per la crescita e la ripresa economiche, ma anche per la duplice transizione verde e 


digitale. Contribuiscono inoltre a far sì che l'UE mantenga il proprio ruolo economico e 


geopolitico di primo piano a livello mondiale. La Commissione ha presentato una serie di 


riforme normative in materia di investimenti, divulgazione di informazioni, banche e 


assicurazioni. Cercheremo ora di compiere ulteriori progressi nella costruzione dell'Unione 


dei mercati dei capitali. La Commissione proporrà inoltre un pacchetto di misure per 


facilitare gli investimenti al dettaglio, mentre l'accesso ai dati nei servizi finanziari sarà 


ulteriormente migliorato mediante un'iniziativa per un quadro di riferimento sulla finanza 


aperta. Rivedremo anche la direttiva relativa ai servizi di pagamento al fine di sostenere 


l'innovazione, garantendo nel contempo un uso più facile e più sicuro dei servizi di 


pagamento online e una migliore protezione degli utenti da frodi e abusi. 


Onde assicurare che la moneta comune dell'Unione sia pronta per l'era digitale, presenteremo 


una proposta per stabilire i principi di un euro digitale prima della sua potenziale emissione 


da parte della Banca centrale europea.  


3.4 Un'Europa più forte nel mondo  


Se da un lato multilateralismo e ordine internazionale basato su regole continueranno a essere 


i nostri principi guida fondamentali, dall'altro dobbiamo prepararci a un'epoca di rivalità 


sistemica in un mondo multipolare.  


In quanto principale donatore di assistenza umanitaria e allo sviluppo, l'UE continuerà a 


rispondere alle conseguenze globali della guerra della Russia contro l'Ucraina, in particolare 


per quanto riguarda la crisi alimentare ed energetica mondiale. 


Le sanzioni nei confronti della Russia rimarranno in vigore finché perdureranno l'aggressione 


nei confronti dell'Ucraina e l'occupazione/l'annessione illegale del territorio ucraino. Inoltre 


aggiorneremo il nostro pacchetto di strumenti sanzionatori al fine di includere la 


corruzione. 


La crudele realtà della guerra conferma la necessità di intensificare l'impegno dell'UE nel 


settore della sicurezza e della difesa. Dando seguito alla bussola strategica dell'UE, nel 2023 


presenteremo la strategia spaziale dell'UE per la sicurezza e la difesa nonché la strategia 


aggiornata per la sicurezza marittima dell'UE. Avvieremo inoltre un dialogo con le 


industrie europee della difesa su come aumentare la produzione per ovviare alle odierne 


carenze nelle riserve europee di armamenti. 


Proseguirà la nostra cooperazione con i paesi candidati dei Balcani occidentali, oltre che con 


l'Ucraina, la Moldova e la Georgia, in vista della loro futura adesione all'Unione. 


Continueremo a sostenere il partenariato orientale e il vicinato meridionale. Inoltre 
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contribuiremo attivamente all'operato della futura comunità politica europea e lo 


alimenteremo al fine di aiutare i paesi d'Europa oltre il processo di adesione. 


Per rafforzare la resilienza dell'UE e diversificare le catene di approvvigionamento, 


insisteremo per la piena ratifica degli accordi commerciali, ad esempio con Cile, Messico e 


Nuova Zelanda, e proseguiremo i negoziati con altri partner importanti, quali Australia, India 


e Indonesia. Presenteremo inoltre una nuova agenda per l'America latina e i Caraibi.  


L'UE ribadisce il proprio impegno per la risoluzione delle crisi in altre parti del mondo e nella 


promozione di soluzioni multilaterali significative alle sfide globali, in particolare attraverso 


la revisione dell'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e il consolidamento delle nostre 


relazioni con le istituzioni finanziarie internazionali.  


Con l'aumento dei conflitti e delle catastrofi naturali aumentano le esigenze umanitarie mentre 


il deficit di finanziamento si accentua. Il miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia 


nell'erogazione degli aiuti rimane fondamentale, ad esempio mediante l'aumento delle 


capacità dell'UE di rispondere alle situazioni di crisi. Alcune altre azioni prevedono il 


raddoppiamento delle capacità antincendio prima della stagione degli incendi boschivi del 


2023 e l'aggiunta di 10 aeromobili anfibi leggeri e di tre elicotteri alla nostra flotta.  


3.5 Promozione dello stile di vita europeo  


L'Anno europeo dei giovani 2022 ha offerto ai giovani europei una serie di opportunità per 


rafforzare le loro capacità e competenze e promuoverne l'impegno civico. La forte attenzione 


rivolta ai giovani continuerà nel corso dell'Anno europeo delle competenze.  


Dato che solo il 15 % dei giovani ha intrapreso studi, corsi di formazione o apprendistati in un 


altro paese dell'UE, la Commissione proporrà di aggiornare l'attuale quadro di mobilità per 


l'apprendimento dell'UE al fine di consentire ai discenti di spostarsi più facilmente tra i 


sistemi di istruzione: un passo fondamentale verso uno spazio europeo dell'istruzione per il 


2025.  


Nel settore della salute la Commissione continuerà ad attuare l'ambizioso piano di lotta contro 


il cancro, uno dei pilastri di una solida Unione europea della salute. Presenteremo una 


raccomandazione sui tumori a prevenzione vaccinale e un aggiornamento della 


raccomandazione sugli ambienti senza fumo.  


Un altro pilastro fondamentale dell'Unione europea della salute, raccomandato dalla 


Conferenza sul futuro dell'Europa, è la creazione di uno spazio europeo di dati sanitari. La 


rapida adozione e attuazione di questa iniziativa migliorerà la qualità e la continuità 


dell'assistenza sanitaria e garantirà i diritti dei cittadini in relazione ai loro dati sanitari. La 


Commissione risponderà a un'altra proposta della Conferenza sul futuro dell'Europa con un 


approccio globale alla salute mentale, un'importante problematica sociale che è stata 


oggetto di maggiore attenzione durante la pandemia. La Commissione continuerà inoltre a 


promuovere lo sport e i vantaggi psicofisici di uno stile di vita sano in tutti gli ambiti della 


società e per tutte le fasce di età, sulla base dell'iniziativa "HealthyLifestyle4All" e dei relativi 


"Youth Ideas Labs".  







 


12 


Quanto sta accadendo alle porte dell'Europa non fa altro che ribadire l'importanza di un 


quadro chiaro e solido per il nostro sistema di migrazione e asilo. Nell'ultimo anno sono stati 


compiuti importanti progressi anche per quanto riguarda un approccio europeo alla 


migrazione, come stabilito nel patto sulla migrazione e l'asilo. La Commissione continuerà a 


fornire il suo pieno sostegno al Parlamento europeo e al Consiglio per l'attuazione della 


tabella di marcia comune sul patto, adottando tutte le proposte in discussione prima della fine 


del presente mandato. A integrazione di ciò cercheremo di compiere progressi riguardo al 


pacchetto sulle competenze e sui talenti al fine di accelerare una migrazione legale efficace 


e reciprocamente vantaggiosa, rafforzata da una nuova iniziativa volta a facilitare il 


riconoscimento delle qualifiche dei cittadini di paesi terzi per attrarre competenze adeguate 


nel nostro continente, che sarà un tema importante dell'Anno europeo delle competenze 2023. 


Un'iniziativa mirata promuoverà una delle competenze più importanti dal punto di vista 


strategico mediante un'Accademia per le competenze in materia di cibersicurezza. 


Nell'ambito dell'impegno profuso per costruire un'autentica Unione della sicurezza, e 


realizzare la strategia dell'UE per la lotta contro gli abusi sessuali sui minori, la Commissione 


proporrà una revisione della direttiva sulla lotta contro l'abuso sessuale dei minori. In tal 


modo si affronteranno le nuove sfide poste dai cambiamenti tecnologici e la necessità di 


intensificare la prevenzione, le indagini e il perseguimento dei reati di abuso sessuale di 


minori, oltre che il sostegno e la protezione delle vittime minorenni, sia nello spazio online 


che in quello offline, in linea con la strategia globale dell'UE sui diritti dei minori. L'iniziativa 


integrerà la recente proposta di regolamento che stabilisce norme per la prevenzione e la 


lotta contro l'abuso sessuale su minori. L'Unione della sicurezza sarà inoltre rafforzata da 


una cooperazione transfrontaliera di polizia potenziata per far fronte a nuove minacce 


complesse per la sicurezza, una volta adottate le proposte della Commissione. 


La Commissione continuerà a intraprendere tutte le azioni necessarie per garantire uno spazio 


Schengen forte e resiliente senza controlli alle frontiere interne. L'efficienza dei controlli alle 


frontiere, la fluidità dei viaggi internazionali e le considerazioni in materia di sicurezza 


saranno integrate dai progressi tecnologici grazie all'attuazione dei nuovi sistemi 


interoperabili e a una nuova proposta sulla digitalizzazione dei documenti di viaggio. La 


Commissione continuerà inoltre a sostenere i colegislatori per una rapida adozione del codice 


frontiere Schengen riveduto.  


3.6 Un nuovo slancio per la democrazia europea  


La democrazia, il fondamento della nostra Unione, è ora più che mai sotto pressione. La 


stabilità, la sicurezza e la prosperità dell'Unione sono saldamente imperniate sulla difesa dei 


nostri valori democratici e delle nostre istituzioni. Non dobbiamo pertanto desistere dal 


difendere i nostri diritti fondamentali e i nostri valori condivisi, quali l'uguaglianza e lo Stato 


di diritto, o dall'agire per tutelare le fondamenta delle nostre società libere e democratiche, 


come il pluralismo e la libertà dei media.  


Il rispetto sistematico dello Stato di diritto in tutti gli Stati membri è stato un obiettivo 


formulato dalla Conferenza sul futuro dell'Europa e la terza edizione della relazione annuale 


sullo Stato di diritto del luglio 2022 conteneva per la prima volta raccomandazioni rivolte a 
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tutti gli Stati membri. Il piano d'azione per la democrazia europea ha fatto della protezione dei 


pilastri democratici fondamentali una priorità politica assoluta. Su tale base la Commissione 


ha proposto la legge europea sulla libertà dei media volta a fornire garanzie legislative per la 


libertà e il pluralismo dei media. 


Nel 2023 la Commissione presenterà un pacchetto di difesa della democrazia per 


approfondire l'azione nell'ambito del piano d'azione per la democrazia europea al fine di 


promuovere elezioni libere ed eque, intensificare la lotta contro la disinformazione e sostenere 


la libertà e il pluralismo dei media, anche sviluppando lo spazio civico e la partecipazione dei 


cittadini per rafforzare la resilienza democratica dall'interno. In particolare il pacchetto 


conterrà proposte volte a proteggere le nostre democrazie e rafforzare la fiducia difendendo il 


nostro sistema democratico da interessi esterni. Proporremo inoltre misure per aggiornare il 


quadro legislativo per la lotta alla corruzione. 


La Commissione ha presentato proposte per rafforzare le elezioni del Parlamento europeo 


sostenendone l'integrità e promuovendo una maggiore partecipazione attraverso norme sulla 


trasparenza e il targeting della pubblicità politica, sullo statuto e sul finanziamento dei 


partiti politici europei e delle fondazioni politiche europee e sui diritti elettorali dei 


cittadini europei mobili. Siamo pronti a sostenere i colegislatori anche nei loro lavori sulla 


proposta del Parlamento europeo relativa a una nuova legge elettorale. Sarebbe importante 


disporre di tutte le nuove norme relative alle elezioni in tempo utile per le prossime elezioni 


del Parlamento europeo nel 2024. 


La Commissione continuerà a costruire un'Unione dell'uguaglianza attraverso un'iniziativa 


faro per i diritti delle persone con disabilità, proponendo una tessera europea di disabilità 


che garantisca il riconoscimento reciproco dello status di disabilità in tutti gli Stati membri. 


L'Unione dell'uguaglianza sarebbe ulteriormente rafforzata dal raggiungimento di un accordo 


tra i colegislatori sulle iniziative proposte in materia di lotta alla violenza contro le donne e 


alla violenza domestica e di trasparenza retributiva. Nel contesto dell'attuazione del piano 


d'azione dell'UE contro il razzismo 2020-2025, la Commissione continuerà ad adoperarsi per 


garantire una protezione efficace contro la discriminazione fondata sulla razza o l'origine 


etnica, anche nell'ambito delle attività di contrasto. 


Per garantire che i diritti dei consumatori continuino a essere tutelati e applicati nei mercati 


online e offline, la Commissione proporrà modifiche alle norme che disciplinano la 


cooperazione tra le autorità di tutela dei consumatori per contribuire a scoraggiare le 


pratiche commerciali sleali e sostenere indagini più efficaci sulle violazioni del diritto dei 


consumatori.  


La Commissione esaminerà gli strumenti atti a rafforzare il suo quadro di trasparenza, in 


particolare per quanto riguarda l'accesso ai documenti. 


Per migliorare la cooperazione tra le autorità nazionali di protezione dei dati 


nell'applicazione del regolamento generale sulla protezione dei dati, la Commissione proporrà 


di armonizzare alcuni aspetti procedurali nazionali del loro lavoro. 
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4. Legiferare meglio, attuazione e applicazione del diritto dell'UE 


4.1 Legiferare meglio  


Le sfide che l'Europa si trova oggi ad affrontare hanno messo in evidenza la necessità di un 


processo decisionale informato, basato su dati concreti e sui principi di una migliore 


regolamentazione.  


La Commissione dispone attualmente di strumenti normativi che soddisfano gli standard più 


elevati, come riconosciuto dall'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici. 


Legiferare meglio significa garantire che la legislazione sia necessaria e offra il massimo 


vantaggio possibile ai cittadini e ai portatori di interessi. L'approccio "one in, one out", ora 


ampiamente utilizzato, si concentra sull'impatto dei costi delle proposte della Commissione 


sui cittadini e sulle imprese. Tale approccio integra l'impegno sistematico volto a individuare 


ed eliminare gli oneri burocratici e i costi inutili nell'ambito del programma di controllo 


dell'adeguatezza e dell'efficacia della regolamentazione (REFIT). La piattaforma "Fit for 


Future", un gruppo di esperti ad alto livello, sostiene ulteriormente la Commissione 


nell'individuare il potenziale di semplificazione e riduzione degli oneri. Un gruppo ad alto 


livello di portatori di interessi può contribuire ulteriormente a uno snellimento mirato 


dell'acquis che interessa i cittadini e le imprese. Un test rafforzato per le piccole e medie 


imprese (PMI) garantirà che le imprese europee traggano vantaggio dal mercato unico senza 


pagare un prezzo sproporzionato. Nel 2023 la Commissione continuerà ad applicare 


l'approccio "one in, one out", iniziando nel contempo a fare il punto sui suoi risultati e sulla 


sua efficacia.  


L'agenda "Legiferare meglio" è un elemento essenziale a sostegno della sostenibilità. Essa 


integra gli obiettivi di sviluppo sostenibile nelle analisi d'impatto, considerando gli impatti 


significativi sull'uguaglianza per tutti. L'inclusione della previsione strategica nel 


miglioramento della regolamentazione e la futura verifica della legislazione doteranno la 


Commissione degli strumenti necessari per affrontare eventuali incertezze future.  


4.2 Attuazione e applicazione del diritto dell'Unione  


Una volta raggiunto un accordo sulle iniziative proposte, è essenziale che l'Unione le attui 


pienamente e in tempo utile così da realizzare il cambiamento sul campo che abbiamo 


promesso. La comunicazione sull'applicazione del diritto dell'UE presentata la settimana 


scorsa illustra in che modo la Commissione ha approfondito e sviluppato il proprio lavoro in 


materia di applicazione, unendo gli sforzi in stretto contatto con gli Stati membri, le autorità 


specializzate e altri portatori di interessi. La piena e coerente applicazione delle norme 


dell'UE rafforza la certezza del diritto e la fiducia dei cittadini e delle imprese nelle istituzioni 


nazionali e nell'UE in generale, in particolare per quanto riguarda i valori condivisi, i diritti 


fondamentali, lo Stato di diritto, le quattro libertà fondamentali dell'UE e il funzionamento del 


mercato unico. Una corretta applicazione delle norme dell'UE ottimizza i vantaggi concreti 


che le politiche dell'UE apportano alla vita quotidiana delle persone, ovunque esse vivano 


nell'UE. La Commissione continuerà a dialogare con gli Stati membri per sostenerli nella 


corretta applicazione del diritto dell'UE, per porre rapidamente rimedio a eventuali problemi 
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quando si presentano e per agire con decisione in caso di violazioni che ostacolano 


l'attuazione di importanti obiettivi strategici dell'UE o che rischiano di compromettere i valori 


e le libertà fondamentali dell'UE. 


5. Conclusioni  


Sin dall'inizio dell'attuale mandato l'Unione europea ha dimostrato di essere in grado di 


produrre risultati sulle questioni che più contano per i cittadini. Ha reagito collettivamente di 


fronte a crisi eccezionali, insistendo nel contempo sulla trasformazione radicale già avviata. 


Questa deve continuare a essere la forza trainante del nostro lavoro nell'anno a venire.  


Le nostre azioni principali per il prossimo anno figurano negli allegati della presente 


comunicazione, che contengono un elenco di proposte prioritarie in sospeso sulla base del 


quale proseguiremo il dialogo con il Parlamento europeo e il Consiglio al fine di concordare 


la dichiarazione comune sulle priorità legislative entro la fine dell'anno. 


Insieme plasmeremo un'Unione in grado di mettere in comune i suoi punti di forza per 


affrontare le sfide più grandi, dai cambiamenti climatici e dalla perdita di biodiversità, alle 


pandemie e alla sicurezza regionale. Un'Unione vigorosa che difende i propri valori e lo Stato 


di diritto. Un'Unione prospera, fondata su un'economia forte, sulla solidarietà tra le 


generazioni e su un mercato unico eccezionale, e che offre tutele sociali senza precedenti. 


Un'Unione unita, che rappresenta una voce autorevole sulla scena mondiale e assume il ruolo 


di leader globale di fronte alle sfide del nostro tempo. 







 


IT   IT 
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Allegato I: Nuove iniziative1 


 Iniziativa che dà direttamente o indirettamente seguito a una proposta della Conferenza sul futuro 


dell'Europa 


 


                                                           
1 Nel presente allegato la Commissione fornisce informazioni supplementari, laddove disponibili, sulle iniziative previste nel suo programma di lavoro, in linea con l'accordo 


interistituzionale "Legiferare meglio". Queste informazioni, riportate tra parentesi sotto la descrizione di ciascuna iniziativa, sono fornite a mero titolo indicativo e sono 


soggette a modifiche durante il processo preparatorio, in particolare in funzione dell'esito della valutazione d'impatto. 


N. Obiettivo strategico Iniziative 


Un Green Deal europeo 


1.  Mercato dell'energia elettrica  Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica (carattere legislativo, con una valutazione 


d'impatto, articolo 194 TFUE, 1° trimestre 2023) 


2.  Idrogeno rinnovabile  Banca europea dell'idrogeno (carattere legislativo o non legislativo, 3° trimestre 2023) 


3.  Riduzione dei rifiuti Revisione degli aspetti relativi ai rifiuti alimentari e tessili della direttiva quadro dell'UE sui rifiuti (carattere legislativo, 


con una valutazione d'impatto, articoli 191 e 192 TFUE, 2° trimestre 2023) 


4.  Nuove tecniche genomiche Legislazione per le piante prodotte con alcune nuove tecniche genomiche (carattere legislativo, con una valutazione 


d'impatto, 2° trimestre 2023, risponde alla decisione (UE) 2019/1904 del Consiglio - "Articolo 241 TFUE" che "invita la 


Commissione a presentare [...] uno studio [...] concernente lo statuto delle nuove tecniche genomiche conformemente al diritto 


dell'Unione e [...] una proposta, se del caso tenendo conto dei risultati dello studio [...]". 


5.  Benessere degli animali Revisione della legislazione dell'UE sul benessere degli animali (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articoli 


43 e 114 TFUE, 3° trimestre 2023) 


6.  Sistemi alimentari sostenibili Quadro legislativo per sistemi alimentari sostenibili (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, 3° trimestre 2023) 


7.  Suoli sani Iniziativa sulla protezione, la gestione e il ripristino sostenibili dei suoli dell'UE (carattere legislativo, con una valutazione 


d'impatto, articolo 192, paragrafo 1, TFUE, 2° trimestre 2023) 
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8.  Pacchetto per rendere più ecologico il 


trasporto merci 


a) Trasporto internazionale di merci e passeggeri — aumento della quota del traffico ferroviario (carattere legislativo, 


con una valutazione d'impatto, articolo 91 TFUE, 2° trimestre 2023) 


b) Revisione della direttiva sui pesi e sulle dimensioni (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 


TFUE, 2° trimestre 2023) 


c) Revisione della direttiva sui trasporti combinati (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 e 


articolo 100, paragrafo 2,TFUE, 2° trimestre 2023) 


9.  Trasporti sostenibili Iniziativa per rendere più ecologici i parchi veicoli aziendali (carattere legislativo o non legislativo, 3° trimestre 2023) 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


10.  Materie prime critiche Legge europea sulle materie prime critiche (carattere legislativo e non legislativo, con una valutazione d'impatto, 


articolo 114 TFUE, 1° trimestre 2023) 


11.  Aiuti per le PMI Revisione della direttiva sui ritardi di pagamento (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 


3° trimestre 2023) 


12.  Mondi virtuali Iniziativa sui mondi virtuali come il metaverso (carattere non legislativo, 2° trimestre 2023) 


13.  Pacchetto sulle licenze di brevetto a) Licenze obbligatorie di brevetto (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, 2° trimestre 2023) 


b) Brevetti essenziali (carattere legislativo e non legislativo, con una valutazione d'impatto, 2° trimestre 2023) 


14.  Salute pubblica Censimento e registrazione dell'amianto negli edifici (carattere legislativo, con valutazione d'impatto, 2° trimestre 2023, 


risponde alla risoluzione P9_TA (2021) 0427 - "Articolo 225 TFUE" "Protezione dei lavoratori dall'amianto"). 


15.  Mercato interno 30 anni di mercato unico (carattere non legislativo, 1° trimestre 2023) 


16.  Gestione dello spettro per il decennio 


digitale 


Nuovo programma relativo alla politica in materia di spettro radio (RSPP 2.0) (carattere legislativo, con una valutazione 


d'impatto, articolo 114 TFUE, 3° trimestre 2023) 


17.  Digitalizzazione del diritto societario Direttiva per ampliare e migliorare ulteriormente l'uso di strumenti e processi digitali nel diritto societario (carattere 


legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 50, paragrafi 1 e 2, TFUE, 1° trimestre 2023) 


18.  Pacchetto mobilità a) Uno spazio comune europeo di dati sulla mobilità (carattere non legislativo, 2° trimestre 2023) 


b) Quadro normativo dell'UE per il sistema Hyperloop (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 


TFUE, 3° trimestre 2023) 
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19.  Lotta contro la pirateria Raccomandazione sulla pirateria di contenuti dal vivo (carattere non legislativo, 2° trimestre 2023, risponde alla risoluzione 


P9_TA (2021) 0236 -- "Articolo 225 TFUE" "Sfide per gli organizzatori di eventi sportivi nell'ambiente digitale"). 


Un'economia al servizio delle persone 


20.  Quadro finanziario pluriennale Riesame del funzionamento del quadro finanziario pluriennale, compresa un'eventuale revisione (carattere non legislativo 


e/o legislativo, articoli 312 e 295 TFUE, 2° semestre 2023) 


21.  Governance economica  Riesame della governance economica (carattere legislativo o non legislativo, 1° trimestre 2023) 


22.  Risorse proprie Seconda serie di nuove risorse proprie (carattere legislativo, articoli 311 e 322 TFUE, 3° trimestre 2023) 


23.  Tassazione delle imprese Imprese in Europa: quadro per l'imposizione dei redditi (Business in Europe: framework for income taxation (BEFIT)) 
(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 115 TFUE, 3° trimestre 2023) 


24.  Accesso ai dati nei servizi finanziari a) Quadro di finanza aperta (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 2° trimestre 2023) 


b) Revisione delle norme dell'UE sui servizi di pagamento (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 114 


TFUE, 2° trimestre 2023) 


25.  


 


Rafforzare il ruolo dell'euro a) L'euro digitale (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 133 TFUE, 2° trimestre 2023) 


b) Portata ed effetti del corso legale delle banconote e delle monete in euro (carattere legislativo, articolo 133 TFUE, 2° 


trimestre 2023) 


26.  Pacchetto investimenti al dettaglio Miglioramento del quadro per gli investimenti al dettaglio (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 


114 TFUE, 1° trimestre 2023) 


27.  Pacchetto economia sociale a) Raccomandazione del Consiglio sullo sviluppo delle condizioni quadro dell'economia sociale (carattere non legislativo, 


2° trimestre 2023) 


b) Iniziativa legislativa sulle attività transfrontaliere delle associazioni (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, 


articolo 114 TFUE, 2° trimestre 2023, risponde alla risoluzione P9_TA (2022) 0044 - "Articolo 225 TFUE" "Statuto delle 


associazioni e delle organizzazioni senza scopo di lucro transfrontaliere europee"). 


28.  Promuovere tirocini migliori Quadro di qualità rafforzato per i tirocini (carattere non legislativo e/o legislativo, 2° trimestre 2023) 


29.  Uso competitivo ed efficiente della capacità 


aeroportuale 


Revisione del regolamento sulle bande orarie negli aeroporti (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 


100, paragrafo 2, TFUE, 3° trimestre 2023) 
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Un'Europa più forte nel mondo 


30.  Dimensione di sicurezza e di difesa dello 


spazio 
Comunicazione congiunta su una strategia spaziale dell'UE per la sicurezza e la difesa (carattere non legislativo, 2° 


trimestre 2023) 


31.  Relazioni con l'America latina e i Caraibi Comunicazione congiunta su una nuova agenda per l'America latina e i Caraibi (carattere non legislativo, 2° 


trimestre 2023) 


32.  Sicurezza marittima Comunicazione congiunta sull'aggiornamento della strategia per la sicurezza marittima dell'UE (carattere non 


legislativo, 1° trimestre 2023) 


33.  Buona governance Definizione di un quadro sanzionatorio per contrastare la corruzione (carattere legislativo, 2° trimestre 2023) 


Promozione dello stile di vita europeo 


34.  Salute mentale Un approccio globale alla salute mentale (carattere non legislativo, 2° trimestre 2023) 


35.  Migrazione legale Riconoscimento delle qualifiche dei cittadini di paesi terzi (carattere non legislativo e/o legislativo, 3° trimestre 2023) 


36.  Uno spazio Schengen resiliente Digitalizzazione dei documenti di viaggio e agevolazione dei viaggi (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, 


articolo 77, paragrafo 2, lettere b) e d), TFUE, 3° trimestre 2023) 


37.  Lotta contro gli abusi sessuali su minori Revisione della direttiva contro gli abusi sessuali sui minori (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 


82, paragrafo 2, e articolo 83, paragrafo 1, TFUE, 3° trimestre 2023) 


38.  Cibersicurezza Accademia per le competenze in materia di cibersicurezza (carattere non legislativo, 3° trimestre 2023)  


39.  Mobilità per l'apprendimento Raccomandazione del Consiglio sul quadro aggiornato di mobilità per l'apprendimento (carattere non legislativo, articoli 


165, 166 e 292 TFUE, 3° trimestre 2023) 


40.  Pacchetto prevenzione a) Revisione della raccomandazione del Consiglio relativa agli ambienti senza fumo (carattere non legislativo, articoli 


153, 168 e 292 TFUE, 3° trimestre 2023) 


b) Raccomandazione del Consiglio sui tumori a prevenzione vaccinale (carattere non legislativo, articoli 168 e 292 TFUE, 


3° trimestre 2023) 
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Un nuovo slancio per la democrazia europea 


41.  Pacchetto per la difesa della democrazia Pacchetto per la difesa della democrazia, comprendente un'iniziativa sulla protezione della sfera democratica dell'UE da 


influenze straniere occulte (carattere legislativo e non legislativo, articolo 114 TFUE, 2° trimestre 2023) 


42.  Pacchetto anticorruzione Aggiornamento del quadro legislativo anticorruzione (carattere legislativo, articolo 83, paragrafo 1, TFUE, 3° trimestre 2023) 


43.  Diritti delle persone con disabilità  Tessera europea di disabilità (carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, 4° trimestre 2023) 
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Allegato II: Iniziative REFIT2 


 Iniziativa che dà direttamente o indirettamente seguito a una proposta della Conferenza sul futuro 


dell'Europa 


 


N. Titolo 
Obiettivo/potenziale di semplificazione (breve spiegazione della riduzione degli oneri e dell'obiettivo di 


semplificazione) 


Un Green Deal europeo 


1.  Revisione del regolamento REACH: modifiche 


mirate del regolamento (CE) n. 1907/2006 


concernente la registrazione, la valutazione e 


l'autorizzazione delle sostanze chimiche 


La revisione mirata, annunciata nella strategia in materia di sostanze chimiche per la sostenibilità e nel piano d'azione per 


l'inquinamento zero, mira a garantire i vantaggi competitivi e l'innovazione in Europa, promuovendo prodotti chimici 


sostenibili, semplificando e razionalizzando il processo di regolamentazione, riducendo gli oneri e proteggendo la salute 


umana e l'ambiente. 


(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 4° trimestre 2023) 


2.  Revisione delle norme dell'UE - migliorare 


l'accesso, la disponibilità, la condivisione e il 


riutilizzo dei dati chimici ai fini delle valutazioni 


della sicurezza chimica  


 


L'iniziativa, annunciata nella strategia in materia di sostanze chimiche per la sostenibilità e nel piano d'azione per 


l'inquinamento zero, migliorerà l'accesso ai dati sulle sostanze chimiche eliminando gli ostacoli tecnici e amministrativi 


al riutilizzo dei dati ed estendendo i concetti di dati aperti e trasparenza in base al principio secondo cui i dati dovrebbero 


essere facilmente reperibili, interoperabili, sicuri, condivisi e riutilizzabili. 


L'iniziativa rafforzerà l'uso di tutti i dati disponibili e aumenterà la trasparenza. Consentirà alle autorità europee e 


nazionali di commissionare, se necessario, il controllo e il monitoraggio delle sostanze chimiche nell'ambito del quadro 


normativo vigente. L'iniziativa permetterà di raccogliere, utilizzare e condividere le informazioni esistenti in modo più 


efficiente, con l'obiettivo di razionalizzare i flussi di dati tra le agenzie, la Commissione, gli Stati membri e l'industria. 


(carattere legislativo, articolo 114 TFUE, 4° trimestre 2023) 


                                                           
2 Il presente allegato illustra le revisioni REFIT più significative che la Commissione intende effettuare nel 2023.  
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N. Titolo 
Obiettivo/potenziale di semplificazione (breve spiegazione della riduzione degli oneri e dell'obiettivo di 


semplificazione) 


3.  Revisione del pacchetto sui controlli tecnici 


 


La revisione del pacchetto, annunciata nella strategia per una mobilità sostenibile e intelligente per garantire che durante 


tutto il ciclo di vita i veicoli siano conformi alle norme in materia di emissioni e sicurezza (azione 7), comporta la 


revisione di tre direttive: la direttiva 2014/45/CE relativa ai controlli tecnici periodici dei veicoli a motore; la direttiva 


2014/47/CE sui controlli tecnici su strada dei veicoli commerciali; la direttiva 1999/37/CE, modificata dalla direttiva 


2014/46/UE, relativa ai documenti di immatricolazione dei veicoli. 


Gli obiettivi specifici sono: garantire il funzionamento dei moderni componenti elettronici di sicurezza, dei sistemi 


avanzati di assistenza alla guida e delle funzioni automatizzate durante il ciclo di vita dei veicoli; effettuare prove 


significative relative alle emissioni durante le ispezioni dei veicoli; migliorare l'archiviazione e lo scambio elettronici di 


dati/stato relativi al controllo tecnico e all'identificazione dei veicoli tra Stati membri; facilitare la digitalizzazione dei 


documenti e dei certificati amministrativi. 


(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 TFUE, 3° trimestre 2023) 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


4.  Revisione del regolamento sull'etichettatura dei 


prodotti tessili 


La Commissione procederà alla revisione del regolamento sull'etichettatura dei prodotti tessili al fine di introdurre 


specifiche per l'etichettatura fisica e digitale dei prodotti tessili, compresi i parametri di sostenibilità e circolarità basati 


sui requisiti di cui alla proposta di regolamento sulla progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili. 


(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 4° trimestre 2023) 


5.  Revisione delle norme dell'UE per i servizi 


armonizzati d'informazione fluviale 


 


Le norme dell'UE per i servizi armonizzati d'informazione fluviale definiscono un quadro di interoperabilità per i servizi 


di informazione digitale nel settore del trasporto per vie navigabili interne dell'UE. L'iniziativa, che affronterà le carenze 


individuate nell'attuale quadro, razionalizzerà il processo di definizione delle norme tecniche e terrà conto dei nuovi 


sviluppi della digitalizzazione, fa parte della strategia per una mobilità sostenibile e intelligente (azione 43). 


L'uso armonizzato a livello dell'UE dei servizi d'informazione fluviale dovrebbe ridurre i costi per le imprese di trasporto 


(risparmi di tempo, costi di transazione, costi legati a complicazioni ed oneri amministrativi), aumentando l'efficienza 


delle operazioni, ad esempio grazie a una migliore pianificazione delle risorse, minori costi di gestione, 


un'amministrazione più rapida, dati accurati, un accesso in tempo reale alle informazioni e lo scambio di informazioni. 


(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 TFUE, 3° trimestre 2023) 







 


8 
 


N. Titolo 
Obiettivo/potenziale di semplificazione (breve spiegazione della riduzione degli oneri e dell'obiettivo di 


semplificazione) 


Un'economia al servizio delle persone 


6.  Revisione del quadro normativo sui diritti dei 


passeggeri 


 


La revisione mira a garantire la resilienza alle crisi del quadro dei diritti dei passeggeri proponendo, se del caso, modifiche 


ai regolamenti esistenti per istituire un adeguato regime di protezione finanziaria per tutelare i passeggeri del trasporto 


aereo dal rischio di crisi di liquidità o di insolvenza per quanto riguarda il rimborso dei biglietti e, se necessario, il 


rimpatrio. Includerà anche opzioni per i biglietti multimodali, norme relative alle opzioni di rimborso in caso di 


prenotazione tramite un venditore intermediario di biglietti e norme sul diritto al rimborso in caso di annullazione da 


parte dei passeggeri in circostanze eccezionali. Mirerà inoltre a facilitare una migliore applicazione dei diritti dei 


passeggeri. L'iniziativa fa parte della strategia per una mobilità sostenibile e intelligente (azioni 63 e 64).  


(carattere legislativo, con una valutazione d'impatto, articolo 91 e articolo 100, paragrafo 2, TFUE, 2° trimestre 2023) 


Promozione dello stile di vita europeo 


7.  Revisione del quadro delle variazioni per i 


medicinali 


 


La revisione del quadro delle variazioni per i medicinali è stata annunciata nella strategia farmaceutica per l'Europa. Le 


modifiche, complementari a quelle introdotte nel contesto della revisione della legislazione farmaceutica, potrebbero 


portare alla riduzione degli oneri amministrativi per l'industria e liberare risorse che sono attualmente assorbite dal gran 


numero di variazioni. L'iniziativa mira a rivedere le norme vigenti che stabiliscono le procedure per le modifiche 


successive all'autorizzazione di un'autorizzazione all'immissione in commercio di medicinali per uso umano. L'obiettivo 


è rendere più efficiente la gestione del ciclo di vita dei medicinali. 


(carattere non legislativo, 4° trimestre 2023) 


Un nuovo slancio per la democrazia europea 


8.  Revisione del quadro per la risoluzione alternativa 


delle controversie e la risoluzione delle 


controversie online al fine di migliorare 


l'applicazione del diritto dei consumatori  


 


Un solido quadro per la risoluzione alternativa delle controversie (ADR) consentirà ai consumatori e alle imprese di 


risolvere le loro controversie in via extragiudiziale, rapidamente e a basso costo. L'aumento degli acquisti online durante 


la pandemia ha dimostrato che vi è spazio per una semplificazione generale, in particolare per quanto riguarda le 


controversie transfrontaliere e il ricorso a misure efficaci sotto il profilo dei costi, ad esempio attraverso un maggiore 


utilizzo di strumenti digitali e meccanismi collettivi di risoluzione alternativa delle controversie. L'iniziativa mira a 


modernizzare il quadro ADR in vista del rapido sviluppo dei mercati e della pubblicità online e della necessità di garantire 


che i consumatori abbiano accesso a sistemi di risoluzione delle controversie equi, neutri ed efficienti.  


(carattere legislativo, con valutazione d'impatto, articolo 114 TFUE, 2° trimestre 2023) 
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Allegato III: Proposte prioritarie in sospeso 


N. Titolo completo Riferimenti 


Un Green Deal europeo 


1. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari e recante 


modifica del regolamento (UE) 2021/2115 


COM(2022) 305 final  


2022/0196 (COD)  


22.6.2022  


2. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sul ripristino della natura COM(2022) 304 final  


2022/0195 (COD)  


22.6.2022 


3. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e 


del Consiglio, del 24 novembre 2010, relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento) e la direttiva 


1999/31/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti 


COM(2022) 156 final  


2022/0104 (COD)  


5.4.2022 


4. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulle sostanze che riducono lo strato di ozono e che abroga 


il regolamento (CE) n. 1005/2009 


COM(2022) 151 final  


2022/0100 (COD)  


5.4.2022 


5. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sui gas fluorurati a effetto serra, che modifica la direttiva 


(UE) 2019/1937 e che abroga il regolamento (UE) n. 517/2014 


COM(2022) 150 final  


2022/0099 (COD)  


5.4.2022 


6. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione 


dei prodotti da costruzione, modifica il regolamento (UE) 2019/1020 e abroga il regolamento (UE) n. 305/2011 


COM(2022) 144 final  


2022/0094 (COD)  


30.3.2022 


7. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto 


riguarda la responsabilizzazione dei consumatori per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e 


dell'informazione 


COM(2022) 143 final  


2022/0092 (COD)  


30.3.2022 


8. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce il quadro per l'elaborazione delle specifiche di 


progettazione ecocompatibile dei prodotti sostenibili e abroga la direttiva 2009/125/CE 


COM(2022) 142 final  


2022/0095 (COD)  


30.3.2022 
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N. Titolo completo Riferimenti 


9. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle indicazioni geografiche dell'Unione europea di 


vini, bevande spiritose e prodotti agricoli e ai regimi di qualità dei prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (UE) n. 1308/2013, (UE) 2017/1001 


e (UE) 2019/787 e che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012 


COM(2022) 134 final  


2022/0089 (COD)  


31.3.2022 


10. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2010/40/UE sul quadro generale per la 


diffusione dei sistemi di trasporto intelligenti nel settore del trasporto stradale e nelle interfacce con altri modi di trasporto 


COM(2021) 813 final  


2021/0419 (COD)  


14.12.2021 


11. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sugli orientamenti dell'Unione per lo sviluppo della rete 


transeuropea dei trasporti, che modifica il regolamento (UE) 2021/1153 e il regolamento (UE) n. 913/2010 e abroga il regolamento (UE) n. 1315/2013 


COM(2021) 812 final  


2021/0420 (COD)  


14.12.2021 


12. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla riduzione delle emissioni di metano nel settore 


dell'energia e recante modifica del regolamento (UE) 2019/942 


COM(2021) 805 final  


2021/0423 (COD)  


15.12.2021 


13. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sui mercati interni del gas rinnovabile e del gas naturale e 


dell'idrogeno (rifusione) 


COM(2021) 804 final  


2021/0424 (COD)  


15.12.2021 


14. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa a norme comuni per i mercati interni del gas rinnovabile e 


del gas naturale e dell'idrogeno 


COM(2021) 803 final  


2021/0425 (COD)  


15.12.2021 


15. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla prestazione energetica nell'edilizia (rifusione) COM(2021) 802 final  


2021/0426 (COD)  


15.12.2021 


16. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alle spedizioni di rifiuti e che modifica i regolamenti 


(UE) n. 1257/2013 e (UE) 2020/1056  


COM(2021) 709 final  


2021/0367 (COD)  


17.11.2021 


17. Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la decisione (UE) 2015/1814 per quanto riguarda 


il quantitativo di quote da integrare nella riserva stabilizzatrice del mercato per il sistema dell'Unione per lo scambio di quote di emissioni dei gas 


a effetto serra fino al 2030 


COM(2021) 571 final  


2021/0202 (COD)  


14.7.2021 
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18. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce il Fondo sociale per il clima COM(2021) 568 final  


2021/0206 (COD)  


14.7.2021 


19. Proposta di DECISIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda la notifica 


agli operatori aerei stabiliti nell'Unione della compensazione nell'ambito di una misura mondiale basata sul mercato 


COM(2021) 567 final  


2021/0204 (COD)  


14.7.2021 


20. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un meccanismo di adeguamento del carbonio 


alle frontiere 


COM(2021) 564 final  


2021/0214 (COD)  


14.7.2021 


21. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che ristruttura il quadro dell'Unione per la tassazione dei prodotti energetici e dell'elettricità (rifusione) COM(2021) 563 final  


2021/0213 (CNS)  


14.7.2021 


22. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'uso di combustibili rinnovabili e a basse emissioni di 


carbonio nel trasporto marittimo e che modifica la direttiva 2009/16/CE 


COM(2021) 562 final  


2021/0210 (COD)  


14.7.2021 


23. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla garanzia di condizioni di parità per un trasporto aereo 


sostenibile 


COM(2021) 561 final  


2021/0205 (COD)  


14.7.2021 


24. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla realizzazione di un'infrastruttura per i combustibili 


alternativi, che abroga la direttiva 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 559 final  


2021/0223 (COD)  


14.7.2021 


25. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'efficienza energetica (rifusione) COM(2021) 558 final  


2021/0203 (COD)  


14.7.2021 


26. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo 


e del Consiglio, il regolamento (UE) 2018/1999 del Parlamento europeo e del Consiglio e la direttiva n. 98/70/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio per quanto riguarda la promozione dell'energia da fonti rinnovabili e che abroga la direttiva (UE) 2015/652 del Consiglio 


COM(2021) 557 final  


2021/0218 (COD)  


14.7.2021 
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27. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2019/631 per quanto 


riguarda il rafforzamento dei livelli di prestazione in materia di emissioni di CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, 


in linea con la maggiore ambizione dell'Unione in materia di clima 


COM(2021) 556 final  


2021/0197 (COD)  


14.7.2021 


28. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/842 relativo alle 


riduzioni annuali vincolanti delle emissioni di gas serra a carico degli Stati membri nel periodo 2021-2030 come contributo all'azione per il clima per 


onorare gli impegni assunti a norma dell'accordo di Parigi 


COM(2021) 555 final  


2021/0200 (COD)  


14.7.2021 


29. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/841 per quanto 


riguarda l'ambito di applicazione, semplificando le norme di conformità, stabilendo gli obiettivi degli Stati membri per il 2030 e fissando l'impegno 


di conseguire collettivamente la neutralità climatica entro il 2035 nel settore dell'uso del suolo, della silvicoltura e dell'agricoltura, e il regolamento 


(UE) 2018/1999 per quanto riguarda il miglioramento del monitoraggio, della comunicazione, della rilevazione dei progressi e della revisione 


COM(2021) 554 final  


2021/0201 (COD)  


14.7.2021 


30. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2003/87/CE per quanto riguarda il 


contributo del trasporto aereo all'obiettivo di riduzione delle emissioni in tutti i settori dell'economia dell'Unione e recante adeguata attuazione di una 


misura mondiale basata sul mercato 


COM(2021) 552 final  


2021/0207 (COD)  


14.7.2021 


31. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica della direttiva 2003/87/CE che istituisce 


un sistema per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra nell'Unione, della decisione (UE) 2015/1814 relativa all'istituzione e al 


funzionamento di una riserva stabilizzatrice del mercato nel sistema dell'Unione per lo scambio di quote di emissioni dei gas a effetto serra e del 


regolamento (UE) 2015/757 


COM(2021) 551 final  


2021/0211 (COD)  


14.7.2021 


32. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'istituzione del cielo unico europeo (rifusione) COM(2020) 579 final  


del 22.9.2020  


 


COM(2013) 410 final  


2013/0186 (COD)  


11.6.2013 


33. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1139 per quanto 


riguarda la capacità dell'Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea di agire in qualità di organo di valutazione delle prestazioni del cielo 


unico europeo 


COM(2020) 577 final  


2020/0264 (COD)  


22.9.2020 


34. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (CE) n. 1224/2009, (CE) 


n. 768/2005, (CE) n. 1967/2006 e (CE) n. 1005/2008 del Consiglio e il regolamento (UE) 2016/1139 del Parlamento europeo e del Consiglio per 


quanto riguarda i controlli nel settore della pesca 


COM(2018) 368 final  


2018/0193 (COD)  


30.5.2018 
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35. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 261/2004 che istituisce 


regole comuni in materia di compensazione ed assistenza ai passeggeri in caso di negato imbarco, di cancellazione del volo o di ritardo prolungato e 


il regolamento (CE) n. 2027/97 sulla responsabilità del vettore aereo in merito al trasporto aereo di passeggeri e dei loro bagagli 


COM(2013) 130 final  


2013/0072 (COD)  


13.3.2013 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


36. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa all'adeguamento delle norme in materia di responsabilità 


civile extracontrattuale all'intelligenza artificiale (direttiva sulla responsabilità ida intelligenza artificiale) 


COM(2022) 496 final 


2022/0303 (COD) 


28.9.2022 


37. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla responsabilità per danno da prodotti difettosi COM(2022) 495 final 


2022/0302 (COD) 


28.9.2022 


38. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce uno strumento per le emergenze nel mercato 


unico e abroga il regolamento (CE) n. 2679/98 del Consiglio 


 


 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2016/424, (UE) 2016/425, 


(UE) 2016/426, (UE) 2019/1009 e (UE) n. 305/2011 per quanto riguarda le procedure di emergenza per la valutazione della conformità, l'adozione di 


specifiche comuni e la vigilanza del mercato nel contesto di un'emergenza nel mercato unico 


 


Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2000/14/CE, 2006/42/CE, 2010/35/UE, 


2013/29/UE, 2014/28/UE, 2014/29/UE, 2014/30/UE, 2014/31/UE, 2014/32/UE, 2014/33/UE, 2014/34/UE, 2014/35/UE, 2014/53/UE e 2014/68/UE 


per quanto riguarda procedure di emergenza per la valutazione della conformità, l'adozione di specifiche comuni e la vigilanza del mercato nel contesto 


di un'emergenza nel mercato unico 


COM(2022) 459 final  


2022/0278 (COD)  


19.9.2022 


 


COM(2022) 461 final 


2022/0279 (COD) 


19.9.2022 


 


COM(2022) 462 final 


2022/0280 (COD) 


19.9.2022 


39. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo a requisiti orizzontali di cibersicurezza per i prodotti 


con elementi digitali e che modifica il regolamento (UE) 2019/1020 


COM(2022) 454 final  


2022/0272 (COD)  


15.9.2022 


40. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sull'istituzione di uno strumento per il rafforzamento 


dell'industria europea della difesa mediante appalti comuni 


COM(2022) 349 final 


2022/0219 (COD) 


19.7.2022 
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41. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO riguardante norme armonizzate sull'accesso equo ai dati e sul 


loro utilizzo (normativa sui dati) 


COM(2022) 68 final  


2022/0047 (COD)  


23.2.2022 


42. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce il programma dell'Unione per una connettività 


sicura per il periodo 2023-2027 


COM(2022) 57 final  


2022/0039 (COD)  


15.2.2022 


43. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro di misure per rafforzare l'ecosistema 


europeo dei semiconduttori (normativa sui chip) 


COM(2022) 46 final  


2022/0032 (COD)  


8.2.2022 


44. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa al miglioramento delle condizioni di lavoro nel lavoro 


mediante piattaforme digitali 


COM(2021) 762 final  


2021/0414 (COD)  


9.12.2021  


45. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 910/2014 per quanto 


riguarda l'istituzione di un quadro per un'identità digitale europea 


COM(2021) 281 final  


2021/0136 (COD)  


3.6.2021 


46. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce regole armonizzate sull'intelligenza artificiale 


(legge sull'intelligenza artificiale) e modifica alcuni atti legislativi dell'Unione  


COM(2021) 206 final  


2021/0106 (COD)  


21.4.2021 


47. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo al rispetto della vita privata e alla tutela dei dati 


personali nelle comunicazioni elettroniche e che abroga la direttiva 2002/58/CE (regolamento sulla vita privata e le comunicazioni elettroniche) 


COM(2017) 10 final  


2017/0003 (COD)  


10.1.2017 


Un'economia al servizio delle persone 


48. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2009/148/CE sulla protezione dei 


lavoratori contro i rischi connessi con un'esposizione all'amianto durante il lavoro 


COM(2022) 489 final  


2022/0298 (COD)  


28.9.2022 


49. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che vieta i prodotti ottenuti con il lavoro forzato sul mercato 


dell'Unione 


COM(2022) 453 final  


2022/0269 (COD)  


14.9.2022 
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50. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione [rifusione] 


COM(2022) 223 final  


2022/0162 (COD)  


16.5.2022 


51. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 che 


stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 


COM(2022) 184 final  


2022/0125 (COD) 


22.4.2022 


52. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto 


riguarda la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la prestazione di servizi 


accessori di tipo bancario e i requisiti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi 


COM(2022) 120 final  


2022/0074 (COD)  


16.3.2022 


53. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa al dovere di diligenza delle imprese ai fini della sostenibilità 


e che modifica la direttiva (UE) 2019/1937 


COM(2022) 71 final  


2022/0051 (COD)  


23.2.2022 


54. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO intesa a garantire un livello di imposizione fiscale minimo globale per i gruppi multinazionali nell'Unione COM(2021) 823 final  


2021/0433 (CNS)  


22.12.2021 


55. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 549/2013 e abroga 11 


atti giuridici nel settore della contabilità nazionale 


COM(2021) 776 final  


2021/0407 (COD)  


10.12.2021 


56. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla protezione dell'Unione e dei suoi Stati membri 


dalla coercizione economica da parte di paesi terzi 


COM(2021) 775 final  


2021/0406 (COD)  


8.12.2021 


57. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 600/2014 per quanto 


riguarda il miglioramento della trasparenza dei dati di mercato, l'eliminazione degli ostacoli all'emergere di un sistema consolidato di pubblicazione, 


l'ottimizzazione degli obblighi di negoziazione e il divieto di ricevere pagamenti per la trasmissione degli ordini dei clienti 


COM(2021) 727 final  


2021/0385 (COD)  


25.11.2021 


58. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2014/65/UE relativa ai mercati degli 


strumenti finanziari 


COM(2021) 726 final  


2021/0384 (COD)  


25.11.2021 
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59. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un punto di accesso unico europeo che fornisce 


un accesso centralizzato alle informazioni accessibili al pubblico pertinenti per i servizi finanziari, i mercati dei capitali e la sostenibilità 


COM(2021) 723 final  


2021/0378 (COD)  


25.11.2021 


 Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica taluni regolamenti per quanto concerne 


l'istituzione e il funzionamento del punto di accesso unico europeo 


COM(2021) 724 final  


2021/0379 (COD)  


25.11.2021 


 Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica talune direttive per quanto concerne l 'istituzione e il 


funzionamento del punto di accesso unico europeo 


COM(2021) 725 final  


2021/0380 (COD)  


25.11.2021 


60. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2015/760 per quanto 


riguarda il novero delle attività e degli investimenti ammissibili, gli obblighi in materia di composizione e diversificazione del portafoglio, l'assunzione 


in prestito di liquidità e altre norme sui fondi e per quanto riguarda gli obblighi relativi all'autorizzazione, alle politiche di investimento e alle 


condizioni di esercizio dei fondi di investimento europei a lungo termine 


COM(2021) 722 final 


2021/0377 (COD)  


25.11.2021 


61. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica le direttive 2011/61/UE e 2009/65/CE per quanto 


riguarda gli accordi di delega, la gestione del rischio di liquidità, le segnalazioni a fini di vigilanza, la fornitura dei servizi di custodia e di depositario 


e la concessione di prestiti da parte di fondi di investimento alternativi (direttive GEFIA e OICVM) 


COM(2021) 721 final  


2021/0376 (COD)  


25.11.2021 


62. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 575/2013 per quanto 


concerne i requisiti per il rischio di credito, il rischio di aggiustamento della valutazione del credito, il rischio operativo, il rischio di mercato e l'output 


floor 


COM(2021) 664 final  


2021/0342 (COD)  


27.10.2021 


63. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2013/36/UE per quanto riguarda i poteri 


di vigilanza, le sanzioni, le succursali di paesi terzi e i rischi ambientali, sociali e di governance, e che modifica la direttiva 2014/59/UE 


COM(2021) 663 final  


2021/0341 (COD)  


27.10.2021 


64. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro che istituisce un quadro di risanamento e 


risoluzione delle imprese di assicurazione e di riassicurazione e modifica le direttive 2002/47/CE, 2004/25/CE, 2009/138/CE, (UE) 2017/1132 e i 


regolamenti (UE) n. 1094/2010 e (UE) n. 648/ 2012 


COM(2021) 582 final  


2021/0296 (COD)  


22.9.2021 


65. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2009/138/CE per quanto concerne la 


proporzionalità, la qualità della vigilanza, l'informativa, le misure relative alle garanzie a lungo termine, gli strumenti macroprudenziali, i rischi di 


sostenibilità, la vigilanza transfrontaliera e di gruppo 


COM(2021) 581 final  


2021/0295 (COD)  


22.9.2021 
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66. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo all'applicazione di un sistema di preferenze tariffarie 


generalizzate e che abroga il regolamento (UE) n. 978/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 579 final  


2021/0297 (COD)  


22.9.2021 


67. Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO recante modifica della decisione (UE, Euratom) 2020/2053 relativa al sistema delle risorse proprie 


dell'Unione europea 


COM(2021) 570 final  


2021/0430 (CNS)  


22.12.2021 


68. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai meccanismi che gli Stati membri devono istituire per 


prevenire l'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo e che abroga la direttiva (UE) 2015/849 


COM(2021) 423 final  


2021/0250 (COD)  


20.7.2021 


69. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce l'Autorità per la lotta al riciclaggio e al 


finanziamento del terrorismo e che modifica i regolamenti (UE) n. 1093/2010, (UE) n. 1094/2010, (UE) n. 1095/2010 


COM(2021) 421 final  


2021/0240 (COD)  


20.7.2021 


70. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a 


fini di riciclaggio o finanziamento del terrorismo 


COM(2021) 420 final  


2021/0239 (COD)  


20.7.2021 


71. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulle obbligazioni verdi europee COM(2021) 391 final  


2021/0191 (COD)  


6.7.2021 


72. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (CE) n. 883/2004 relativo al 


coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale e il regolamento (CE) n. 987/2009 che stabilisce le modalità di applicazione del regolamento (CE) 


n. 883/2004  


COM(2016) 815 final  


2016/0397 (COD)  


13.12.2016 


73. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) n. 806/2014 al fine di 


istituire un sistema europeo di assicurazione dei depositi 


COM(2015) 586 final  


2015/0270 (COD)  


24.11.2015 


Un'Europa più forte nel mondo 


74. Proposta di DECISIONE DEL CONSIGLIO relativa alla conclusione dell'accordo tra l'Unione europea, da una parte, e il governo delle Isole Fær 


Øer, dall'altra, sulla partecipazione delle Isole Fær Øer ai programmi dell'Unione 


COM(2022) 65 final  


2022/0045 (NLE)  


24.2.2022 
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N. Titolo completo Riferimenti 


Promozione dello stile di vita europeo 


75. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (CE) 


n. 810/2009 e (UE) 2017/2226 del Parlamento europeo e del Consiglio, i regolamenti (CE) n. 1683/95, (CE) n. 333/2002, (CE) n. 693/2003 e (CE) 


n. 694/2003 del Consiglio e la Convenzione di applicazione dell'Accordo di Schengen, per quanto riguarda la digitalizzazione della procedura di visto 


COM(2022) 658 final  


2022/0132 (COD)  


27.4.2022 


76. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa a una procedura unica di domanda per il rilascio di un 


permesso unico che consente ai cittadini di paesi terzi di soggiornare e lavorare nel territorio di uno Stato membro e a un insieme comune di diritti 


per i lavoratori di paesi terzi che soggiornano regolarmente in uno Stato membro (rifusione) 


COM(2022) 655 final  


2022/0131 (COD)  


27.4.2022 


77. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti 


di lungo periodo (rifusione) 


COM(2022) 650 final  


2022/0134 (COD)  


27.4.2022 


78. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO riguardante il recupero e la confisca dei beni COM(2022) 245 final  


2022/0167 (COD)  


25.5.2022 


79. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce norme per la prevenzione e la lotta contro 


l'abuso sessuale su minori 


COM(2022) 209 final  


2022/0155 (COD)  


11.5.2022 


80. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sullo spazio europeo dei dati sanitari COM(2022) 197 final  


2022/0140 (COD)  


3.5.2022 


81. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1806 che adotta 


l'elenco dei paesi terzi i cui cittadini devono essere in possesso del visto all'atto dell'attraversamento delle frontiere esterne e l'elenco dei paesi terzi 


i cui cittadini sono esenti da tale obbligo (Kuwait, Qatar) 


COM(2022) 189 final  


2022/0135 (COD)  


27.4.2022 


82. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO riguardante l'Agenzia dell'Unione europea per le questioni 


relative agli stupefacenti 


COM(2022) 18 final  


2022/0009 (COD)  


12.1.2022 


83. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante modifica del regolamento (UE) 2016/399 che 


istituisce un codice unionale relativo al regime di attraversamento delle frontiere da parte delle persone 


COM(2021) 891 final 


2021/0428 (COD)  


14.12.2021 
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N. Titolo completo Riferimenti 


84. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO volto ad affrontare le situazioni di strumentalizzazione nel 


settore della migrazione e dell'asilo 


COM(2021) 890 final  


2021/0427 (COD)  


14.12.2021 


85. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sullo scambio automatizzato di dati per la cooperazione di 


polizia ("Prüm II"), che modifica le decisioni 2008/615/GAI e 2008/616/GAI del Consiglio e i regolamenti (UE) 2018/1726, (UE) 2019/817 e (UE) 


2019/818 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 784 final  


2021/0410 (COD)  


8.12.2021 


86. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa allo scambio di informazioni tra le autorità di contrasto 


degli Stati membri, che abroga la decisione quadro 2006/960/GAI del Consiglio 


COM(2021) 782 final 


2021/0411 (COD)  


8.12.2021 


87. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce l'"Eurodac" per il confronto delle impronte 


digitali per l'efficace applicazione del [regolamento (UE) n. 604/2013 che stabilisce i criteri e i meccanismi di determinazione dello Stato membro 


competente per l'esame di una domanda di protezione internazionale presentata in uno degli Stati membri da un cittadino di paese terzo o da un 


apolide], per l'identificazione di cittadini di paesi terzi o apolidi il cui soggiorno è irregolare e per le richieste di confronto con i dati Eurodac presentate 


dalle autorità di contrasto degli Stati membri e da Europol a fini di contrasto (rifusione) 


COM(2020) 614 final  


23.9.2020 


 


COM(2016) 272 final  


2016/0132 (COD)  


4.5.2016  


88. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO concernente le situazioni di crisi e di forza maggiore nel 


settore della migrazione e dell'asilo 


COM(2020) 613 final  


2020/0277 (COD)  


23.9.2020 


89. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che introduce accertamenti nei confronti di cittadini di paesi 


terzi alle frontiere esterne e modifica i regolamenti (CE) n. 767/2008, (UE) 2017/2226, (UE) 2018/1240 e (UE) 2019/817 


COM(2020) 612 final  


2020/0278 (COD)  


23.9.2020 


90. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che stabilisce una procedura comune di protezione 


internazionale nell'Unione e abroga la direttiva 2013/32/UE 


COM(2020) 611 final  


23.9.2020 


 


COM(2016) 467 final  


2016/0224 (COD)  


13.7.2016 


91. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla gestione dell'asilo e della migrazione e che modifica 


la direttiva 2003/109/CE del Consiglio e la proposta di regolamento (UE) XXX/XXX [Fondo per l'asilo e la migrazione] 


COM(2020) 610 final  


2020/0279 (COD)  


23.9.2020 
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N. Titolo completo Riferimenti 


92. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme e procedure comuni applicabili negli Stati membri 


al rimpatrio di cittadini di paesi terzi il cui soggiorno è irregolare (rifusione)  


COM(2018) 634 final  


2018/0329 (COD)  


12.9.2018 


93. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro dell'Unione per il reinsediamento e 


modifica il regolamento (UE) n. 516/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2016) 468 final  


2016/0225 (COD)  


13.7.2016 


94. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme sull'attribuzione a cittadini di paesi terzi o 


apolidi della qualifica di beneficiario di protezione internazionale, su uno status uniforme per i rifugiati o per le persone aventi titolo a beneficiare 


della protezione sussidiaria e sul contenuto della protezione riconosciuta, che modifica la direttiva 2003/109/CE del Consiglio, del 25 novembre 2003, 


relativa allo status dei cittadini di paesi terzi che siano soggiornanti di lungo periodo  


COM(2016) 466 final  


2016/0223 (COD)  


13.7.2016 


95. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione 


internazionale (rifusione) 


COM(2016) 465 final  


2016/0222 (COD)  


13.7.2016 


Un nuovo slancio per la democrazia europea 


96. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce un quadro comune per i servizi di media 


nell'ambito del mercato interno (legge europea per la libertà dei media) e modifica la direttiva 2010/13/UE 


COM(2022) 457 final  


2022/0277 (COD)  


16.9.2022 


97. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla protezione delle persone attive nella partecipazione pubblica 


da procedimenti giudiziari manifestamente infondati o abusivi ("azioni legali strategiche tese a bloccare la partecipazione pubblica") 


COM(2022) 177 final  


2022/0117 (COD)  


27.4.2022 


98. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla lotta alla violenza contro le donne e alla violenza domestica COM(2022) 105 final  


2022/0066 (COD)  


8.3.2022 


99. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla tutela penale dell'ambiente, che sostituisce la direttiva 


2008/99/CE 


COM(2021) 851 final  


2021/0422 (COD)  


15.12.2021 


100. Un'Europa più inclusiva e protettiva: estendere l'elenco dei reati riconosciuti dall'UE all'incitamento all'odio e ai reati generati dall'odio  COM(2021) 777 final  


9.12.2021 
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N. Titolo completo Riferimenti 


101. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la decisione 2005/671/GAI del Consiglio per 


allinearla alle norme dell'Unione sulla protezione dei dati personali 


COM(2021) 767 final  


2021/0399 (COD)  


1.12.2021 


102. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica la direttiva 2003/8/CE del Consiglio, le decisioni 


quadro del Consiglio 2002/465/GAI, 2002/584/GAI, 2003/577/GAI, 2005/214/GAI, 2006/783/GAI, 2008/909/GAI, 2008/947/GAI, 2009/829/GAI e 


2009/948/GAI e la direttiva 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda la digitalizzazione della cooperazione giudiziaria 


COM(2021) 760 final  


2021/0395 (COD)  


1.12.2021 


103. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla digitalizzazione della cooperazione giudiziaria e 


dell'accesso alla giustizia in materia civile, commerciale e penale a livello transfrontaliero e che modifica taluni atti nel settore della cooperazione 


giudiziaria 


COM(2021) 759 final  


2021/0394 (COD)  


1.12.2021 


104. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica il regolamento (UE) 2018/1727 del Parlamento 


europeo e del Consiglio e la decisione 2005/671/GAI del Consiglio per quanto riguarda lo scambio digitale di informazioni nei casi di terrorismo 


COM(2021) 757 final  


2021/0393 (COD)  


1.12.2021 


105. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che istituisce una piattaforma di collaborazione come ausilio 


al funzionamento delle squadre investigative comuni e che modifica il regolamento (UE) 2018/1726 


COM(2021) 756 final  


2021/0391 (COD)  


1.12.2021 


106. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo allo statuto e al finanziamento dei partiti politici 


europei e delle fondazioni politiche europee (rifusione) 


COM/2021/734 final 


2021/0375 (COD)  


25.11.2021 


107. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO che stabilisce le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni comunali per i 


cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza (rifusione) 


COM(2021) 733 final  


2021/0373 (CNS)  


25.11.2021 


108. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO relativa alle modalità di esercizio del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni del Parlamento europeo 


per i cittadini dell'Unione che risiedono in uno Stato membro di cui non sono cittadini (rifusione) 


COM(2021) 732 final  


2021/0372 (CNS) 


del 25.11.2021 


109. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla trasparenza e al targeting della pubblicità politica COM(2021) 731 final  


2021/0381 (COD)  


25.11.2021 
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N. Titolo completo Riferimenti 


110. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativa ai crediti al consumo COM(2021) 347 final  


2021/0171 (COD)  


30.6.2021 


111. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo alla sicurezza generale dei prodotti, che modifica il 


regolamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la direttiva 87/357/CEE del Consiglio e la direttiva 2001/95/CE 


del Parlamento europeo e del Consiglio 


COM(2021) 346 final  


2021/0170 (COD)  


30.6.2021 


112. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO volta a rafforzare l'applicazione del principio della parità di 


retribuzione tra uomini e donne per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore attraverso la trasparenza delle retribuzioni e meccanismi esecutivi 


COM(2021) 93 final  


2021/0050 (COD)  


4.3.2021 


113. Proposta di DIRETTIVA DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO recante norme armonizzate sulla nomina di rappresentanti legali ai 


fini dell'acquisizione di prove nei procedimenti penali 


COM(2018) 226 final  


2018/0107 (COD)  


17.4.2018 


114. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO relativo agli ordini europei di produzione e di conservazione 


di prove elettroniche in materia penale 


COM(2018) 225 final  


2018/0108 (COD)  


17.4.2018 


115. Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO sulla legge applicabile all'opponibilità ai terzi della cessione 


dei crediti 


COM(2018) 96 final  


2018/0044 (COD)  


12.3.2018 


116. Proposta di DIRETTIVA DEL CONSIGLIO recante applicazione del principio di parità di trattamento fra le persone indipendentemente dalla 


religione o le convinzioni personali, la disabilità, l'età o l'orientamento sessuale 


COM(2008) 426 final  


2008/0140 (CNS)  


2.7.2008 
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Allegato IV: Ritiri3 


N. Riferimenti Titolo Motivazione del ritiro 


Un'Europa pronta per l'era digitale 


1. COM/2019/208 final 


2019/0101 (COD) 


Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che 


modifica il regolamento (CE) n. 715/2007 relativo all'omologazione dei veicoli a motore 


riguardo alle emissioni dai veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 5 ed Euro 6) e 


all'ottenimento di informazioni sulla riparazione e la manutenzione del veicolo 


Proposta obsoleta a seguito della sentenza della Corte 


di giustizia C-177/19, C-178/19 e C-179/19 


Omologazione dei veicoli a motore - Regolamento 


(UE) 2016/646 della Commissione - Emissioni dai 


veicoli passeggeri e commerciali leggeri (Euro 6) - 


Fissazione, per le emissioni di ossidi di azoto, dei 


valori massimi (NTE) durante le prove delle 


emissioni in condizioni reali di guida (RDE). 


 


  


                                                           
3 Questo elenco comprende le proposte legislative rimaste in sospeso che la Commissione intende ritirare nell'arco di sei mesi 
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Allegato V: Elenco delle abrogazioni previste 


N. Settore Titolo Motivi dell'abrogazione  


1. Trasporti Direttiva 89/629/CEE del Consiglio sulla 


limitazione delle emissioni sonore degli aerei 


subsonici civili a reazione 


La direttiva 89/629/CEE del Consiglio, del 4 dicembre 1989, sulla limitazione delle emissioni 


sonore degli aerei subsonici civili a reazione è diventata superflua a seguito dell'adozione, da 


parte degli Stati membri, della direttiva 2006/93/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 


del 12 dicembre 2006, sulla disciplina dell'utilizzazione degli aerei di cui all'allegato 16 


della convenzione sull'aviazione civile internazionale, volume 1, parte II, capitolo 3, seconda 


edizione (1988) (versione codificata), che prevede un approccio più ampio e più rigoroso.  
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Allegato 2 - Selezione delle iniziative europee da inserire nella proposta di atto d’indirizzo 2023  
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ALLEGATO I 


COM(2022) 548 final 


 


Nuove iniziative contenute nel Programma di lavoro della Commissione per il 2023. 


 


TITOLO DESCRIZIONE DEL CAMPO DI APPLICAZIONE E DEGLI OBIETTIVI MATERIA COMMISSIONE 


CONSILIARE 


COMPETENTE 


Un Green Deal europeo 


1. Mercato 


dell'energia 


elettrica 


Revisione delle norme dell'UE per il mercato interno dell'energia elettrica (carattere legislativo, con una 


valutazione d'impatto, articolo 194 TFUE, 1° trimestre 2023) 
Materia di 


legislazione 


concorrente 


Stato-Regioni ex 


art. 117, terzo 


comma, Cost. 


(produzione, 


trasporto e 


distribuzione 


nazionale 


dell'energia) 


II Commissione 


consiliare 


(Territorio,Ambiente 


e Infrastrutture) 


 


III Commissione 


consiliare 


(Agricoltura, 


Sviluppo economico 


e Attività produttive) 


 


IV Commissione 


consiliare (Politiche 
europee) 


 


 


 


Motivi di interesse: La presente iniziativa si inserisce nel contesto della guerra della Russia contro l'Ucraina e persegue una riforma generale del 


mercato dell'energia elettrica dell'UE, che comprenderà il disaccoppiamento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas. L’Abruzzo, in virtù dei dati 
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raccolti da ARERA, risulta tra le regioni italiane quella in cui si registrano i più alti consumi di smc, per uso domestico, condominiale, per attività 


di servizio pubblico, per altri usi. Dall’analisi delle statistiche, inoltre, è possibile inferire la disaffezione della cittadinanza abruzzese nei 


confronti della tutela pubblica, in quanto si registra che in circa il 70% dei casi la vendita al dettaglio di gas ed elettricità avviene attraverso il 


libero mercato. L’iniziativa in esame, se da un lato risulta pienamente condivisibile, nell’ottica di incentivare contratti a più lungo termine e 


ridurre l’impatto dei combustibili fossili sulla bolletta elettrica dei consumatori, dall’altro potrebbe presentare delle criticità nel momento in cui il 


processo di decarbonizzazione venisse attuato con eccessiva celerità. Certamente, al fine di raggiungere gli obiettivi di sostenibilità posti dal 


Green deal, sarà necessario che la produzione si orienti verso l’energia non fossile, con l’introduzione di soluzioni flessibili e pulite che possano 


competere con il gas, ma va altresì considerato che l’Abruzzo ad oggi si “alimenta” prevalentemente attraverso il gas, anche per la produzione di 


energia elettrica. Dunque, dovrà esser cura delle istituzioni europee far sì che il necessario passaggio a fonti energetiche rinnovabili sia graduale e 


controllato. 


 


ANALISI INIZIATIVA N. 1 “MERCATO DELL’ENERGIA ELETTRICA” 


Allegato I (nuove iniziative) - COM(2022) 548 final 


 


Contesto della riforma 


 


Nell’ambito del Green Deal europeo, la presente iniziativa si inserisce nel contesto della guerra della Russia contro l'Ucraina e persegue una riforma 


generale del mercato dell'energia elettrica dell'UE, che comprenderà il disaccoppiamento dei prezzi dell'energia elettrica e del gas. 


 


La riforma in esame è incentrata sugli aspetti che richiedono adeguamenti urgenti per rendere il mercato più resiliente e ridurre l'impatto dei prezzi 


del gas sulle bollette dell'energia elettrica, sostenendo nel contempo la transizione energetica. Dunque, l'obiettivo è fornire rapidamente valore 


aggiunto ai cittadini e alle imprese dell'UE durante la crisi in corso e la stagione di riscaldamento 2023-2024. 


 


L’iniziativa, avente carattere legislativo, propone modifiche al regolamento (UE) 2019/943 sull'energia elettrica, alla direttiva (UE) 2019/944 


sull'energia elettrica e al regolamento (UE) n. 1227/2011 (REMIT). 
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Dal 23 Gennaio 2023 al 13 Febbraio 2023 in merito ai temi dell’iniziativa si è svolta la consultazione pubblica, partecipata principalmente da 


rappresentanti di ministeri e autorità pubbliche, autorità nazionali di regolamentazione, gestori dei sistemi di trasmissione, gestori dei sistemi di 


distribuzione, gestori del mercato, imprese che operano nel settore dell'energia, consumatori e associazioni, industriali e ONG. La attuale crisi ha 


messo in luce alcune carenze nell'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'UE. Infatti, nonostante la crescente quota di rinnovabili nel mix 


energetico, i consumatori hanno dovuto far fronte a rincari insostenibili delle bollette dell'energia elettrica, in certa misura direttamente correlati al 


prezzo dei combustibili fossili, in particolare del gas. Dal quadro appena esposto sono pertanto emersi i limiti degli attuali strumenti atti a 


proteggere i grandi consumatori industriali, le PMI e le famiglie dai rincari e dall'eccessiva volatilità. 


Con l’avanzare della crisi, i produttori con bassi costi di produzione hanno beneficiato di inattesi utili in eccedenza, nonostante avessero spesso 


preservato la propria redditività minima, beneficiando del sostegno pubblico. Di conseguenza sono aumentati gli interventi regolatori nella 


fissazione dei prezzi nei mercati dell'energia dell'UE, alimentando l'incertezza sugli sviluppi futuri del quadro regolamentare. Risulta dunque di 


fondamentale importanza che gli interventi sull'assetto del mercato dell'energia elettrica preservino gli incentivi agli investimenti. 


La Commissione, inoltre, sta valutando cambiamenti strategici che consentano di trasferire ai grandi consumatori industriali, alle PMI e alle 


famiglie i benefici derivanti dalla crescente diffusione dell'energia prodotta da fonti rinnovabili e lavora per definire alcune possibili misure volte 


a costruire un mercato più resiliente, apportando un valore aggiunto ai cittadini europei e all'industria in generale, tanto nell'attuale contesto di 


crisi quanto nel lungo periodo. Tali misure dovrebbero essere attuate rapidamente e su base permanente nell'ambito dell'assetto globale del 


mercato dell'energia elettrica e della sua evoluzione a lungo termine, in linea con le mutevoli esigenze della transizione energetica. 


In particolare, l’iniziativa, per come definita nel Programma di lavoro, consta di due proposte. 


1) Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 


2019/942 e le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l'assetto del mercato dell'energia elettrica dell'Unione; 


2) Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) n. 1227/2011 e 


(UE) 2019/942 per migliorare la protezione dell'Unione dalla manipolazione del mercato dell'energia all'ingrosso. 


Dunque, è possibile evincere la volontà del legislatore comunitario di intervenire su diversi livelli nei confronti del Regolamento UE 2019/942. 


Ed infatti, proprio a tale scopo, le proposte relative a tale iniziativa definite nella COM (2023) 148 final sono state incardinate negli atti a seguire: 


ST 10607 2023 INIT; 


ST 10606 2023 INIT; 
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ST 10605 2023 INIT. 


 


 


Iter della proposta 


L’adozione da parte della Commissione datata 14.03.2023 della “Proposta di REGOLAMENTO DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 


CONSIGLIO che modifica i regolamenti (UE) 2019/943 e (UE) 2019/942 e le direttive (UE) 2018/2001 e (UE) 2019/944 per migliorare l'assetto 


del mercato dell'energia elettrica dell'Unione” si inserisce nell’ambito del procedimento legislativo ordinario n. 2023/0077/COD. 


Il metodo di decisone è caratterizzato dalla Consultazione obbligatoria del Comitato economico e sociale europeo e del Comitato europeo delle 


regioni. 


Il 16 maggio 2023, il Comitato economico e sociale (Sezione specializzata Trasporti, energia, infrastrutture, società dell’informazione), in virtù 


della consultazione obbligatoria, ha espresso il suo parere in merito. Il CESE ritiene che, per assicurare l'accessibilità economica 


dell'approvvigionamento energetico di base, il nuovo assetto del mercato debba garantire una fornitura energetica di base a prezzi regolamentati. 


Esso, inoltre, ritiene che la Commissione, nella sua proposta di riforma, avrebbe dovuto compiere qualche ulteriore passo per adattare l'assetto del 


mercato alla nuova situazione, che richiede una gestione simultanea di tre obiettivi: la sostenibilità, l'accessibilità economica e la sicurezza 


dell'approvvigionamento. La liberalizzazione del mercato dell’energia elettrica, secondo il CESE, deve essere valutata in modo critico, in quanto 


la crisi attuale dimostra che i mercati dell'energia liberalizzati non sono in grado di soddisfare tali esigenze e non creano sufficienti incentivi e 


sicurezza degli investimenti per le energie rinnovabili. Inoltre, il conseguimento dei suddetti tre obiettivi di cui sopra costituirà per lungo tempo 


una responsabilità del settore pubblico dato che il mercato non li combinerà e non li realizzerà in modo spontaneo. Per le motivazioni di cui sopra, 


è stato presentato un modello ibrido, in cui le forze di mercato e la gestione orientata agli obiettivi conducono a un funzionamento ottimale del 


mercato nel quadro degli obiettivi stabiliti. Questo modello è incentrato su un c.d. "servizio E" istituito dallo Stato, che acquista l'energia elettrica 


dai produttori e la vende ai fornitori delle utenze domestiche, alle piccole e medie imprese, alle comunità energetiche dei cittadini e ai grandi 


consumatori e, dove ciò sia appropriato e possibile, ad altri paesi, facendo riferimento ai tre obiettivi di cui sopra come quadro per il processo 


decisionale. Sulla base di gare d'appalto, tale servizio stipulerebbe con i produttori di energia elettrica contratti a lungo termine di vario tipo, ad 


esempio accordi per l'acquisto di energia elettrica, contratti per differenza e commesse a margine garantito. Altro punto fondamentale è dato dalla 


constatazione che al fine di conseguire un livello elevato di integrazione dei sistemi di energia rinnovabile e accelerare la transizione verso un 


sistema decarbonizzato, non basteranno lo stoccaggio e la produzione in proprio di energia elettrica, ma sarà necessario intervenire anche sul 


piano dei mercati della flessibilità. 
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La proposta di cui sopra è stata altresì oggetto di discussione in Consiglio nelle date 15.03.2023, 17.03.2023, 06.06.2023 e 16.06.2023. 


 


Base giuridica delle proposte 


La base normativa della Comunicazione in oggetto è rinvenibile nel Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, Parte Terza (Politiche e 


azioni interne dell'unione), Titolo XXI (Energia). 


In particolare, la norma di riferimento è data dall’art. 194 che, nel dell'instaurazione o del funzionamento del mercato interno e tenendo conto 


dell'esigenza di preservare e migliorare l'ambiente, afferma che la politica dell'Unione nel settore dell'energia è intesa, in uno spirito di solidarietà 


tra Stati membri, a: a) garantire il funzionamento del mercato dell'energia; b) garantire la sicurezza dell'approvvigionamento energetico 


nell'Unione; c) promuovere il risparmio energetico, l'efficienza energetica e lo sviluppo di energie nuove e rinnovabili; d) promuovere 


l'interconnessione delle reti energetiche. 


Proseguendo l’analisi della norma, il paragrafo due dispone che il Parlamento europeo e il Consiglio, deliberando secondo la procedura legislativa 


ordinaria, stabiliscono le misure necessarie per conseguire gli obiettivi di cui al paragrafo 1. Si precisa, altresì, che tali misure sono adottate previa 


consultazione del Comitato economico e sociale e del Comitato delle regioni e che le stesse non incideranno sul diritto di uno Stato membro di 


determinare le condizioni di utilizzo delle sue fonti energetiche, la scelta tra varie fonti energetiche e la struttura generale del suo 


approvvigionamento energetico, fatto salvo l'articolo 192, paragrafo 2, lettera c). 


Da ultimo, il disposto prevede che, in deroga al paragrafo 2, il Consiglio, deliberando secondo una procedura legislativa speciale, all'unanimità e 


previa consultazione del Parlamento europeo, stabilisce le misure ivi contemplate se sono principalmente di natura fiscale. 


 


Il contenuto della riforma 


La riforma introduce misure che incentivano contratti a più lungo termine con la produzione di energia non fossile e introducono nel sistema più 


soluzioni flessibili e pulite per competere con il gas, come la risposta alla domanda e lo stoccaggio. In questo modo si intende ridurre l’impatto 


dei combustibili fossili sulla bolletta elettrica dei consumatori e far sì che il minor costo delle rinnovabili si rifletta in essa. Inoltre, la riforma 


proposta promuoverà una concorrenza aperta e leale nei mercati europei dell’energia all’ingrosso, migliorando la trasparenza e l’integrità del 


mercato. 
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Inoltre, si prospetta che, attraverso l’intervento riformatore, la costruzione di un sistema energetico basato sulle energie rinnovabili non sarà solo 


fondamentale per ridurre le bollette dei consumatori, ma anche per garantire un approvvigionamento energetico sostenibile e indipendente all’UE, 


in linea con il Green Deal europeo e il piano REPowerEU elaborato dalla Commissione europea a seguito dell'invasione russa dell'Ucraina per rendere 


l'Europa indipendente dai combustibili fossili russi ben prima del 2030. Questa riforma, parte integrante del piano industriale del Green Deal, 


consentirà anche all’industria europea di avere accesso a una fornitura di energia rinnovabile, non fossile e a prezzi accessibili, che è un fattore 


chiave per la decarbonizzazione e la transizione verde. 


Dunque, al fine di raggiungere gli obiettivi energetici e climatici che a livello unionale ci si propone, la diffusione delle energie rinnovabili dovrà 


triplicare entro la fine di questo decennio. 


Con riferimento alla protezione e responsabilizzazione di consumatori e fornitori, la riforma si muoverà affinché tali soggetti possano beneficiare 


di una maggiore stabilità dei prezzi basata sulle tecnologie energetiche rinnovabili e non fossili. In particolare, offrirà ai consumatori un’ampia 


scelta di contratti e informazioni più chiare prima di sottoscriverli, in modo che abbiano la possibilità di fissare prezzi sicuri e a lungo termine per 


evitare rischi eccessivi e volatilità. Allo stesso tempo, i consumatori potranno scegliere di stipulare contratti a prezzi dinamici per sfruttare la 


variabilità dei prezzi e utilizzare l’elettricità quando è più conveniente (ad esempio, per ricaricare le auto elettriche o utilizzare le pompe di 


calore). Invero, con riferimento alla categoria dei fornitori, la stabilizzazione dei prezzi avrà come scopo quello della riduzione del rischio di 


fallimento. In tal senso, la proposta prevede che i fornitori gestiscano i loro rischi di prezzo almeno nella misura dei volumi previsti dai contratti 


fissi, in modo da essere meno esposti alle impennate dei prezzi e alla volatilità del mercato. La proposta obbliga, inoltre, gli Stati membri a 


istituire fornitori di ultima istanza, in modo che nessun consumatore rimanga senza elettricità. 


Verrà, inoltre, previsto un particolare regime di riguardo per i cittadini più vulnerabili, in quanto gli Stati membri proteggeranno i consumatori in 


arretrato dal rischio di disconnessione. Inoltre, la proposta consente agli Stati membri di estendere i prezzi al dettaglio regolamentati alle famiglie 


e alle PMI in caso di crisi. 


Con particolare riferimento alle energie rinnovabili, la proposta prevede anche la revisione delle norme sulla condivisione delle stesse. Pertanto, i 


consumatori potranno investire in parchi eolici o solari e vendere l’elettricità solare in eccesso sui tetti ai vicini di casa, non solo al proprio 


fornitore. Per migliorare la flessibilità del sistema elettrico, gli Stati membri avranno il compito di valutare le loro esigenze, stabilire obiettivi per 


aumentare la flessibilità non fossile e potranno introdurre nuovi schemi di sostegno, in particolare per rispondere alla domanda e lo stoccaggio. La 


riforma consente, inoltre, ai gestori dei sistemi di acquistare la riduzione della domanda nelle ore di punta. 


Negli ultimi anni numerose imprese hanno sostenuto gravi perdite a causa dell’eccessiva volatilità dei prezzi dell’energia. Per migliorare la 


competitività dell’industria europea e ridurre la sua esposizione alla volatilità dei prezzi, la Commissione propone di facilitare la diffusione di 
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contratti a lungo termine più stabili, come gli accordi di acquisto di energia (PPA), attraverso i quali le imprese stabiliscono le proprie forniture 


dirette di energia e possono così trarre vantaggio da prezzi più stabili della produzione di energia rinnovabile e non fossile. Per affrontare gli 


attuali ostacoli, come i rischi di credito degli acquirenti, la riforma obbliga gli Stati membri ad assicurare la disponibilità di garanzie. 


Altro obiettivo ambizioso posto dalla Commissione è rappresentato dal migliorare la prevedibilità e la stabilità dei costi energetici per aumentare 


la competitività industriale. In tale ottica, al fine di garantire ai produttori di energia elettrica la stabilità dei ricavi e proteggere l’industria dalla 


volatilità dei prezzi, il sostegno pubblico per i nuovi investimenti nella produzione di energia elettrica rinnovabile e non fossile inframarginale e 


obbligatoria avverrà sotto forma di Contratti per differenza (CfD) a due vie, mentre gli Stati membri sono obbligati a convogliare i ricavi in 


eccesso ai consumatori. Inoltre, la riforma aumenterà la liquidità dei mercati per i contratti a lungo termine che fissano i prezzi futuri, i c.d. 


“contratti a termine”. Ciò consentirà ai fornitori e consumatori di proteggersi da prezzi eccessivamente volatili per lassi di tempo più prolungati. 


Saranno previsti altresì nuovi obblighi volti a facilitare l’integrazione delle rinnovabili nel sistema e migliorare la prevedibilità della generazione. 


Tra questi vi sono obblighi di trasparenza per gli operatori di sistema per quanto attiene alla congestione della rete e scadenze di negoziazione più 


vicine alle tempistiche reali. 


Da ultimo, al fine di garantire mercati competitivi e una determinazione trasparente dei prezzi, l’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 


nazionali dell’energia (ACER) e i regolatori nazionali disporranno di una maggiore capacità di monitoraggio dell’integrità e della trasparenza del 


mercato energetico. In particolare, il regolamento aggiornato sull’integrità e la trasparenza del mercato dell’energia all’ingrosso (REMIT) 


migliorerà la qualità dei dati e rinforzerà il ruolo dell’ACER nelle indagini su possibili casi di abusi di mercato di natura transfrontaliera. 


 


Raccomandazioni della Commissione Europea su come sfruttare il potenziale dello stoccaggio dell’energia 


Oltre alla proposta in esame, la Commissione ha pubblicato, in data 14.03.2023, anche delle raccomandazioni agli Stati membri sul progresso 


dell’innovazione, delle tecnologie e delle capacità di stoccaggio. Il documento offre un'analisi dettagliata della tematica, fornendo una prospettiva 


dell'attuale quadro normativo, di mercato e finanziario dell'Ue per lo stoccaggio e identifica gli ostacoli, le opportunità e le migliori pratiche per il 


suo sviluppo e la sua diffusione. L'analisi svolta dimostra che lo stoccaggio è fondamentale per la decarbonizzazione del sistema energetico 


europeo, in quanto, consentendo di risparmiare in grandi quantità l'elettricità in eccesso e di utilizzarla successivamente quando è necessario, 


favorisce una migliore penetrazione dell'energia rinnovabile nel sistema elettrico. Con uno sguardo più ampio al sistema energetico del futuro, il 


documento sottolinea l'importanza della flessibilità che lo stoccaggio può fornire al sistema elettrico. Questa flessibilità aiuterà ad adattarsi alle 


mutevoli esigenze e garantirà che il consumo di elettricità corrisponda in modo stabile alla generazione. Lo stoccaggio potrà anche abbassare i 
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prezzi dell'elettricità durante le ore di punta e, dunque, consentirà ai consumatori di adeguare il loro consumo di energia ai prezzi e alle loro 


esigenze. 


In concreto, la Commissione raccomanda ai Paesi dell'Ue di considerare le caratteristiche specifiche dello stoccaggio dell'energia, con riferimento 


alla progettazione degli oneri di rete e dei regimi tariffari, e di rendere più agevole il rilascio delle autorizzazioni. La Commissione incoraggia 


altresì lo sfruttamento del potenziale dello stoccaggio dell'energia nella progettazione e nel funzionamento delle reti. Alcune tra le 


raccomandazioni affrontano anche le sfide legate alla necessità di visibilità e prevedibilità a lungo termine delle entrate al fine di facilitare 


l'accesso ai finanziamenti. 


Intenti riformatori 


Tra le ragioni della riforma figura il fatto che la crisi energetica, iniziata nel 2021, ha mostrato carenze e, in particolare, alti prezzi e volatilità che 


si sono scaricati sui consumatori finali. In tal senso, risulterà opportuno valutare il lasso temporale in cui le misure debbano intervenire, in quanto 


le vicissitudini ravvisate in capo al contraente debole necessiterebbero di tempestivo intervento. 


Altra esigenza posta dal legislatore comunitario è data dal riformare le regole del mercato, per proteggere i consumatori e favorire la 


decarbonizzazione. 


In questo contesto deve certamente considerarsi, con particolare riferimento al settore elettrico, il preponderante utilizzo da parte dei clienti 


domestici del mercato libero, in tutte le regioni e province d’Italia. 


Limitare l’intervento riformatore soltanto al mercato all’ingrosso non sarebbe sufficiente a ridurre le bollette di consumatori, famiglie e aziende. 


Possibili effetti della riforma sulla Regione Abruzzo 


Nel 2021 il tasso di dipendenza dell'UE dalle importazioni di gas naturale è stato dell'83%. Si tratta di 1 punto percentuale (pp) in meno rispetto 


al 2020 (84%). Tale piccola diminuzione della dipendenza dalle importazioni è stata significativamente influenzata dal fatto che la maggior parte 


degli Stati Membri UE ha utilizzato scorte di gas naturale importate negli anni precedenti. In effetti il calo delle scorte di gas naturale nel 2021 è 


stato il più grande dall'inizio della serie temporale (2008). Il dato critico è rappresentato dal fatto che la quota più elevata di gas naturale nel mix 


energetico è registrata in Italia (40%) e la sua dipendenza dalle importazioni nel 2021 è stata pari al 94%, in aumento rispetto al 2020 (93%). 


Nella prima metà del 2022 i prezzi medi dell'elettricità per uso domestico in UE sono aumentati notevolmente rispetto allo stesso periodo del 


2021, passando da 22,0 € a 25,3 € per 100 kWh; anche i prezzi medi del gas sono aumentati rispetto allo stesso periodo del 2021 passando da 6,4 


euro per 100 kWh a 8,6 euro per 100 kWh nel primo semestre 2022. Rispetto al 2021, il peso delle imposte e dei prelievi nelle bollette finali 


dell'elettricità e del gas addebitate alle famiglie nell'UE nella prima metà del 2022 è diminuito in modo significativo poiché gli Stati membri 
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hanno istituito indennità e sussidi governativi per mitigare gli elevati costi energetici. Inoltre, rispetto al primo semestre 2021, la quota delle 


imposte nella bolletta elettrica è scesa nettamente dal 39% al 24% (-15,5%) e nella bolletta gas dal 36% al 27% (-8,6%) (1). 


Dal quadro appena descritto si carpisce appieno la grave situazione di crisi nel quale versa l’UE; crisi che ha colpito più aspramente alcuni Stati 


tra cui l’Italia, paese con forte dipendenza da importazioni energetiche. Inoltre, per ciò che concerne il presente elaborato, si noti che nella 


condizione di emergenza che caratterizza attualmente il Paese nostrano ai erge la Regione Abruzzo. Quest’ultima, in virtù dei dati che si riportano 


di seguito, risulta come la Regione in cui si registrano i più alti consumi di smc (2), che sia per uso domestico, condominiale, per attività di 


servizio pubblico o per altri usi (v. figura 3). Dall’analisi delle statistiche, inoltre, è possibile dedurre un possibile malcontento dei cittadini 


abruzzesi nei confronti della tutela pubblica, in quanto si registra che nel circa 70% dei casi la vendita al dettaglio di gas ed elettricità avviene 


attraverso il libero mercato (v. figure 1 e 2). 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


(1) Dati rinvenuti nella sezione “Statistica” del sito istituzionale della Regione Abruzzo. 


(2) La sigla “smc” sta a indicare lo standard metro cubo (o gli standard metri cubi), ossia l'unità di misura del volume del gas in condizioni di temperatura e di pressione 


“standard”. Il costo del gas in bolletta dipende proprio dal suo calcolo in standard metri cubi, e non in metri cubi semplici. 
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FIGURA 1 
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FIGURA 2 
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FIGURA 3 


In tal senso, la proposta di riforma fin qui analizzata, se da un lato risulta pienamente condivisibile, nell’ottica delle misure incentivanti contratti a 


più lungo termine, finalizzate a ridurre l’impatto dei combustibili fossili sulla bolletta elettrica dei consumatori, dall’altro potrebbe presentare 


delle criticità nel momento in cui il processo di decarbonizzazione venisse attuato con eccessiva celerità. Certamente, al fine di raggiungere gli 


obiettivi di sostenibilità posti dal Green deal, sarà necessario che la produzione si orienti verso l’energia non fossile con l’introduzione di 


soluzioni flessibili e pulite che possano competere con il gas, ma è anche vero che molti Paesi come l’Italia (ed in particolare l’Abruzzo) ad oggi 


si “alimentano” prevalentemente attraverso smc. Dunque, dovrà esser cura delle istituzioni europee far sì che il necessario passaggio a fonti 


energetiche rinnovabili sia graduale e controllato. 
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Inoltre, andrà adeguatamente considerato che modificare solo il mercato all’ingrosso potrebbe quasi certamente non essere sufficiente a ridurre le 


bollette di consumatori, famiglie e aziende. 


Infine, nonostante la generale dipendenza dell’Italia dall’energia prodotta attraverso i combustibili fossili, invero, appare doveroso porre l’accento 


su uno dei punti di forza del Paese: lo stoccaggio di energia. L’importanza dell’immagazzinamento energetico risiede nella flessibilità che esso 


può garantire al sistema elettrico. Infatti, tale flessibilità favorirà l’adattamento alle mutevoli esigenze e garantirà che il consumo di elettricità 


corrisponda in modo stabile alla generazione. 


In conclusione, a causa dell’eccessiva volatilità delle bollette causata dallo stop di importazione di gas dalla Russia, si rende più che mai 


necessario un intervento da parte delle istituzioni europee, al fine di garantire ai cittadini certezza e stabilità in merito al consumo energetico. 


Invero, va necessariamente considerata l’esigenza unionale, sempre più urgente, volta all’azzeramento del consumo di energia derivante da 


combustibili fossili in favore di fonti rinnovabili. In tale direzione, tuttavia, un’eccessiva celerità nell’attuazione degli interventi di cui alla 


proposta normativa potrebbe ingenerare problematiche non trascurabili per Stati come l’Italia (e, ovviamente, l’Abruzzo sconta tanto più questa 


criticità), fortemente dipendenti dal consumo di energia elettrica prodotta attraverso smc. Dunque, sembrerebbe opportuna una transizione più 


cauta verso l’importante traguardo delle “emissioni zero”, supportata dall’implementazione di soluzioni pratiche e funzionali quali lo stoccaggio, 


di cui l’Abruzzo è tra i leader in Italia. 
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15. Mercato interno 


 


 


 


30 anni di mercato unico (carattere non legislativo, 1° trimestre 2023) 


Materia di potestà esclusiva 


dello Stato ex art. 117, 


secondo comma, lett. a), 


Cost. (politica estera e 


rapporti internazionali dello 


Stato; rapporti dello Stato 


con l'Unione europea; diritto 


di asilo e condizione 


giuridica dei cittadini di Stati 


non appartenenti all'Unione 


europea), lett. q), Cost. 


(dogane, protezione dei 


confini nazionali e profilassi 
internazionale) 


 


 


Motivi di interesse: Quest'anno l'UE festeggia il 30º anniversario del mercato unico: uno dei maggiori risultati dell'integrazione europea, nonché uno dei suoi 


principali motori. Istituito nel 1993, il mercato unico europeo consente la libera circolazione di merci, servizi, persone e capitali nell'UE, semplificando la vita 


dei cittadini e offrendo nuove opportunità alle imprese. Nonostante il tema in esame non sia ricompreso tra le competenze legislative regionali, in quanto 


afferente a una materia di potestà esclusiva dello Stato, è possibile rinvenire un forte interesse regionale. Tale considerazione trae fondamento dal notevole 


slancio che il mercato unico ha garantito e continuerà a garantire allo sviluppo economico e alle prospettive di crescita locali e territoriali; senza tralasciare gli 


ulteriori e innumerevoli vantaggi concernenti la transizione verso un'economia più verde e digitale, l'elevata sicurezza e standard tecnologici di punta a livello 


mondiale, nonché l’affermazione di valori e standard comuni da condividere e rispettare. Con particolare riferimento al tema economico, il mercato unico 


coaudiuva le imprese, soprattutto quelle di piccole dimensioni, ad attrarre investimenti per crescere nell'UE e nel mondo. Inoltre, fornisce una protezione alle 


stesse da eventuali shock all’interno delle loro catene di approvvigionamento, rendendo più agevole la ricerca di nuovi fornitori e partner. 


 


 


 


 


ANALISI INIZIATIVA N. 15 “MERCATO INTERNO, 30 ANNI DI MERCATO UNICO” 
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Allegato I (nuove iniziative) - COM(2022) 548 final 


 


Contesto dell’iniziativa 


 


Il Mercato Unico Europeo, istituito il 1º gennaio 1993, garantisce la libera circolazione di merci, servizi, persone e capitali nell'UE. 


Esso rappresenta una delle principali conquiste dell'integrazione europea in quanto consente a persone, beni, servizi e capitali di attraversare i 


territori comunitari e circolare liberamente come all'interno di un unico paese, nel perseguimento del fine di realizzare un’Europa più competitiva 


e socialmente coesa. 


Attualmente, il mercato unico comprende i ventisette Stati membri dell'Unione europea, oltre ad alcuni paesi extra-UE quali Islanda, 


Liechtenstein e Norvegia, che partecipano attraverso lo Spazio economico europeo istituito con l'UE, e la Svizzera, la quale ha un acceso parziale 


al mercato unico in virtù di una serie di accordi bilaterali con l'UE. 


Nell'ambito delle attività celebrative del 30° anniversario del mercato unico, la Commissione ha pubblicato la Relazione annuale sul mercato 


unico 2023 ed il Quadro di valutazione del mercato unico 2022. Le relazioni confermano che il mercato unico rimane uno strumento 


indispensabile per affrontare le sfide attuali dell'Europa e sottolineano l'importanza di migliorarne costantemente il funzionamento, oltre ad 


evidenziare l'impatto del mercato unico in termini di aumento del valore aggiunto per l'economia dell'UE. Entrambe le relazioni sono portatrici di 


spunti per le discussioni con gli Stati membri sul rafforzamento del mercato unico e indirizzeranno il lavoro futuro della Commissione, volto a 


garantire che il mercato unico soddisfi appieno il suo potenziale nel sostenere la resilienza e la competitività dell'economia europea. 


In particolare, la Relazione annuale sul mercato unico per il 2023 analizza come esso fornisca supporto all'Europa per superare le attuali tensioni 


geopolitiche, migliorarne la competitività e sostenere le transizioni verdi e digitali dell'economia unionale. Da parte sua, il quadro di valutazione 


del mercato unico 2022 mostra i canali attraverso cui il mercato unico avvantaggia l'economia dell'UE. Fornisce, altresì, una panoramica 


dettagliata delle modalità di applicazione delle norme del mercato unico dell'UE in tutto lo Spazio economico europeo, con l'obiettivo di 


individuare possibili miglioramenti per il mercato unico. Il quadro di valutazione esamina in particolare i progressi conseguiti nell'attuazione del 


diritto dell'UE, le condizioni generali delle imprese, l'integrazione del mercato unico ed altri importanti obiettivi strategici, quali la crescita e 


l'occupazione, la resilienza, l'economia digitale e verde. 


Entrambi i documenti citati evidenziano i vantaggi e l'aumento degli scambi tra gli Stati membri che il mercato unico ha realizzato sin dalla sua 


creazione. In particolare, il quadro di valutazione indica il ruolo fondamentale svolto dal mercato unico nel fronteggiare, attraverso la crescente 
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integrazione commerciale, la crisi insorta a seguito della pandemia di COVID-19: nel giugno 2022 gli scambi all'interno dell'UE rappresentavano 


il 60% degli scambi commerciali complessivi dell'UE. 


La Relazione annuale sul mercato unico 2023 


In data 31 gennaio 2023 la Commissione ha pubblicato la terza edizione della relazione annuale sul mercato unico, che ne celebra anche il 30º 


anniversario. Essa ha costituito un atto preparatorio di fondamentale importanza, in quanto fornisce un’analisi di fondo ai fini della 


Comunicazione "Il mercato unico compie trent'anni", che sarà pubblicata dalla Commissione nelle prossime settimane. 


La relazione annuale sul mercato unico è stata pubblicata per la prima volta nel maggio 2021, a corredo dell'aggiornamento della strategia 


industriale, in cui viene analizzato lo stato di avanzamento dell'economia europea e si valutano i progressi compiuti nell'attuazione della strategia 


industriale europea 2020. 


Tra i temi in evidenza vi è il ruolo dei nuovi approcci, tra cui un migliore utilizzo delle tecnologie digitali e delle soluzioni di e-government (ad 


es. lo sportello digitale unico e il sistema tecnico basato sul principio "una tantum") nell’accrescere la fiducia tra le autorità e ridurre gli oneri per 


le imprese e le amministrazioni 


 


 


Il Quadro di valutazione del mercato unico 2022 


Il quadro di valutazione del mercato unico è stato pubblicato per la prima volta nel 1997. L'edizione 2022 comprende, oltre agli indicatori 


tradizionali, nuovi indicatori del contesto imprenditoriale per quanto riguarda la reattività amministrativa e l'onere della regolamentazione, come 


pure informazioni sull'accesso ai servizi e ai mercati dei servizi, sulla mobilità del lavoro e sull'accesso ai finanziamenti. Riferisce, altresì, in 


merito ai risultati conseguiti dal mercato unico in termini di crescita, occupazione e indicatori sociali, integrazione di beni e servizi, resilienza 


economica, transizione digitale e verde. 


Dal quadro emerge che l'attuazione e l'applicazione delle norme del mercato unico stanno migliorando, come comprovato dal numero inferiore di 


procedimenti di infrazione nei confronti degli Stati membri registrato nel 2021 rispetto agli ultimi 4 anni. Il quadro di valutazione mostra, altresì, 


un uso ed un'applicazione migliori di diversi strumenti essenziali del mercato unico, quali il sistema di informazione del mercato interno (IMI), la 


direttiva sulla trasparenza del mercato unico (Direttiva (UE) 2015/1535 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 settembre 2015 che prevede 


una procedura d'informazione nel settore delle regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai servizi della società dell'informazione) ed il 


maggiore utilizzo della rete SOLVIT (che costituisce uno strumento di supporto per il cittadino europeo volto alla risoluzione di problematiche 
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afferenti all’applicazione di norme unionali), in funzione di prevenire o rimuovere gli ostacoli nel mercato unico. Inoltre, le imprese della maggior 


parte degli Stati membri hanno registrato che gli oneri normativi sono diminuiti nel 2021, ma si trovano ad affrontare problemi crescenti in merito 


ai ritardi di pagamento da parte delle autorità pubbliche, soprattutto a causa dell'impatto della pandemia COVID-19. 


La Risoluzione del Parlamento europeo sul trentesimo anniversario del mercato unico: celebrare i risultati e guardare agli sviluppi futuri 


(2022/3015(RSP)) (2023/C 214/02) 


In data 18 gennaio 2023 il Parlamento europeo ha tenuto un'audizione pubblica in occasione del trentesimo anniversario del mercato unico, 


ricorso il 27 ottobre 2022. In tale occasione, è stato sottolineato come, favorendo le imprese, proteggendo i consumatori e sostenendo i cittadini a 


breve e lungo termine, il mercato unico si ponga come il motore dell'integrazione europea e la spina dorsale della sua economia e che nel 


prossimo periodo l'UE dovrà affrontare un periodo di consistente difficoltà dovuta alle sfide geopolitiche a lungo termine ed ai cambiamenti 


climatici. Nel documento licenziato dal Parlamento viene rimarcato il ruolo centrale del mercato unico non solo nella promozione 


dell'integrazione economica, bensì anche nell’obiettivo di riunire i popoli d'Europa. Il Parlamento ritiene che il miglior modo per celebrare il 


trentesimo anniversario del mercato unico sia aggiornarlo per rinnovare la sua promessa di offrire benefici ai consumatori e alle imprese, nonché 


promuovere un mercato unico con un elevato livello di protezione dei consumatori, che tenga conto di considerazioni ambientali e sociali, senza 


ostacoli per le imprese. L’Organo unionale ha altresì sostenuto che la politica del mercato unico non dovrebbe riguardare soltanto la riduzione 


degli impedimenti, ma dovrebbe piuttosto orientare l'UE verso un ulteriore sviluppo basato su valori comuni. 


Seguono ulteriori punti di interesse, specificamente individuati nel documento: 


- Con riferimento alla pandemia da COVID-19, si è osservato come le varie restrizioni nazionali unilaterali imposte abbiano avuto un impatto 


grave e dirompente sulla libera circolazione delle merci e dei cittadini. 


- Lo strumento predisposto per la gestione dell’emergenza afferente al mercato unico (SMEI) avrà un ruolo preminente nel garantire gli obiettivi 


anzidetti. Il Parlamento sottolinea che gli sforzi per assicurare il corretto funzionamento del mercato unico devono andare di pari passo con il 


perseguimento degli obiettivi fondamentali dell'UE; sostiene che al fine di rafforzare ulteriormente il mercato unico e ottenere vantaggi per i 


consumatori e le imprese dell'UE sono necessari ulteriori sforzi. A tal proposito viene richiamata la recente entrata in vigore della legge sui 


mercati digitali e della legge sui servizi digitali. La Commissione UE è stata invitata a monitorare costantemente e attentamente l'attuazione di tali 


atti, in quanto di fondamentale importanza per la definizione delle norme costituenti la base della transizione digitale nel mercato unico. Sempre 


in tema di digitalizzazione, nel documento viene ribadito l’impegno sui fronti dell’intelligenza artificiale, della gestione dei dati e della cyber 


resilienza. 
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- Con riferimento al mercato del lavoro, il Parlamento sottolinea l'importanza di un riconoscimento effettivo delle qualifiche professionali e 


l'eliminazione di ostacoli ingiustificati alla libera circolazione dei professionisti. È, altresì, formulato un sollecito alla Commissione, la quale 


dovrebbe presentare una relazione sull'attuazione della direttiva sulle pratiche commerciali sleali entro maggio 2024. 


- In tema di appalti pubblici, il Parlamento riconosce il ruolo che le norme UE in materia possono svolgere nella transizione verso un'economia 


sostenibile e circolare. 


- Viene affermata la necessità di un quadro giuridico efficace per le dogane. A tal proposito, la Commissione è stata invitata ad istituire un'agenzia 


doganale dell'UE. 


- Si ribadisce che gli Stati membri hanno la responsabilità primaria di attuare e far rispettare in modo efficace la legislazione vigente sul mercato 


unico. 


- La Commissione è stata invitata ad esaminare l'impatto delle misure ambientali sui settori dei servizi. 


- Si sottolinea la necessità di istituire un quadro normativo per il noleggio e l'alloggio di immobili a breve termine. 


- Il Parlamento ritiene che l'Atto europeo sull'accessibilità e la direttiva sull'accessibilità del web costituiscano risultati degni di nota. 


- Si esprime un indirizzo a favore di un rafforzamento del finanziamento delle politiche del mercato unico mediante l'aggiornamento dell'attuale 


quadro finanziario pluriennale. 


- È infine rivolto un invito alla Commissione e agli Stati membri a lavorare per creare quanto prima un vero mercato unico dell'energia e dei 


servizi di telecomunicazione, per la protezione dei consumatori. 


Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle 


regioni — Il mercato unico a 30 anni - COM(2023) 162 final del 16 marzo 2023 


La base normativa della Comunicazione in oggetto è rinvenibile nel Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, Titolo I (Mercato Interno) e 


Titolo II (Libera Circolazione delle Merci). 


In particolare, per ciò che concerne il Titolo I, le norme coinvolte sono rappresentate, innanzitutto, dall’art. 26 (ex articolo 14 del TCE), secondo 


cui l'UE adotta le misure destinate all'instaurazione o al funzionamento del mercato interno, conformemente alle disposizioni pertinenti dei 


Trattati. Il disposto prosegue, al secondo paragrafo, affermando il principio della libera circolazione delle merci, delle persone, dei servizi e dei 


capitali secondo le disposizioni dei trattati. Infine, al terzo paragrafo, si dispone che il Consiglio, su proposta della Commissione, definisce gli 


orientamenti e le condizioni necessari per garantire un progresso equilibrato nell'insieme dei settori considerati. 
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Interviene, poi, l’art 27 (ex articolo 15 del TCE), il quale afferma come, nella formulazione delle proprie proposte intese a realizzare gli obiettivi 


di cui all’art. 26, la Commissione debba tenere conto dell'ampiezza dello sforzo che dovrà essere sopportato, per l'instaurazione del mercato 


interno, da talune economie che presentano differenze di sviluppo. Infine, il secondo paragrafo disciplina l’eventualità che le disposizoni in esame 


assumano la forma di deroghe: in tal senso esse dovranno assumere un carattere temporaneo ed arrecare meno perturbazioni possibili al 


funzionamento del mercato interno. 


Infine, con riferimento al Titolo II, si menziona l’art. 28 (ex articolo 23 del TCE), concernente il divieto, fra gli Stati membri, dei dazi doganali 


all'importazione e all'esportazione e di qualsiasi tassa di effetto equivalente, come pure l'adozione di una tariffa doganale comune nei loro rapporti 


con i paesi terzi. 


Giungendo all’aspetto contenutistico della Comunicazione in esame, è rinvenibile un notevole interesse politico, in quanto la Commissione rileva 


alcuni aspetti fondamentali. 


Il modello europeo di economia sociale di mercato si basa su standard sociali elevati, come quelli promossi dal pilastro europeo dei diritti sociali, 


espressi in termini di sostenibilità (anche di matrice ambientale). 


Alla base della riforma, di fatto, vi è l’intento di migliorare la vita dei cittadini, delle imprese, accompagnare la transizione verde e digitale per 


mezzo di un coordinamento delle norme in materia di sicurezza sociale. 


Il mercato unico si pone innanzitutto come motore di accelerazione della c.d. transizione verde, in linea con il Green Deal europeo. L’approccio 


basato sul mercato del sistema per lo scambio di quote di emissione di gas ad effetto serra nell’Unione sta riducendo le emissioni in modo 


efficiente in termini di costi, mentre le entrate generate possono sostenere promuovere e velocizzare la stessa transizione. Si può, pertanto, 


affermare che il mercato dell’energia integrato dell’Unione è il modo più efficiente, in termini di costi, per garantire ai cittadini dell’Unione un 


approvvigionamento energetico non solo più sostenibile e sicuro ma anche a prezzi più sostenibili. 


Il mercato unico oggigiorno promuove una necessaria transizione digitale, accompagnata da una regolamentazione non solo dei servizi digitali ma 


anche dei mercati digitali. Tale regolamentazione garantirà un mercato unico equo e contendibile. Ne costituirà un necessario corollario la 


formazione di un mercato unico e sicuro dei dati, attraverso la leva della cybersicurezza. 


Il mercato unico ha consentito, altresì, di sviluppare ulteriormente l'economia sociale, sostenendo la competitività delle imprese europee, 


migliorando la qualità dei prodotti e abbassando i prezzi al consumo. 


Per esempio, nella crisi ingenerata dalla pandemia di COVID-19, inizialmente l’emergenza ha provocato carenze di prodotti essenziali ed enormi 


ingorghi stradali alle frontiere che hanno impedito la libera circolazione dei lavoratori essenziali. Tuttavia il mercato unico è riuscito a prevalere. 







Consiglio regionale dell'Abruzzo 
Servizio Affari Istituzionali ed Europei 


21 


 


 


Quando la domanda globale di mascherine di protezione e vaccini è salita alle stelle, il mercato unico ci ha aiutato a superare la mancanza di 


diverse fonti di approvvigionamento e la ridotta capacità di produrre prodotti diventati beni di vitale importanza. 


La recente serie di crisi ha dato pertanto compiuta dimostrazione dell'importanza fondamentale di un mercato unico ben funzionante, in quanto 


insostituibile strumento per migliorare la capacità di resistenza agli shock economici e di resilienza. 
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Introduzione  


La Regione ha provveduto nel 2022 a dare esecuzione alle attività previste dall’articolo 29, comma 3 e comma 7, 
lettera f), della legge 234/2012 ai fini della verifica dello stato di conformità dell'ordinamento regionale alla 
normativa dell’Unione europea.  


A tal riguardo con nota prot. 7292/23 del 10 gennaio 2023 sono state anticipate alla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per le politiche europee e alla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e 
attraverso questa, le risultanze della verifica sull’ordinamento regionale e gli esiti di conformità rispetto ai 
recepimenti di direttive dell'Unione europea. Per l’annualità 2022 nessun “recepimento”, inteso in senso tecnico, 
quale «trasposizione di norme europee, in norme generali e astratte, di livello regionale», è stato effettuato 
nell’ordinamento della Regione Abruzzo.  


La presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo (di seguito 
Relazione sullo stato di conformità), che trova il suo riferimento normativo nell’articolo 6 della legge regionale 10 
novembre 2014, n. 39 (Disposizioni sulla partecipazione della Regione Abruzzo ai processi normativi dell’Unione 
Europea e sulle procedure d’esecuzione degli obblighi europei), espone sia le ulteriori attività legislative poste in 
essere nel quadro delle competenze riferibili all’art. 117 Cost. ossia per la c.d fase discendente del diritto europeo, 
sia, in attuazione degli obblighi europei, le attività finalizzate a prevenire e/o arginare le fasi di contenzioso o 
precontenzioso delle procedure d’infrazione europee, nonché le attività ammnistrative svolte con riferimento agli 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione Europea, in particolare in materia di concorrenza e per il 
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. 
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1 La partecipazione della Regione alla «fase discendente» del diritto dell'Unione Europea.  


Nel corso dell’anno, gli indirizzi in materia europea in fase discendente, di cui all’art. 6 della L.R. 39/2014, sono stati 
approvati dalla Giunta regionale con DGR n. 328 del 27.6.2022, successivamente regolarmente trasmessi al 
Consiglio regionale per l’approvazione definitiva. Le attività per le analisi preliminari per la verifica della conformità 
dell’ordinamento regionale nelle materie già individuate per la nota ricognitiva, sono state effettuate dal servizio 
DGR008 Legislativo e normativa europea durante nel primo semestre del 2022 e, come da risultanze agli atti 
provenienti dagli altri Servizi regionali interessati per materia, non sono sfociati in esigenze che preludevano 
all’elaborazione e alla predisposizione di un progetto di legge europea regionale, pertanto il Gruppo di lavoro inter 
istituzionale ad hoc non è stato costituito. 


Con riferimento al possibile adeguamento dell'ordinamento regionale a quello europeo, anche attraverso le leggi 
regionali di settore previsto dall’ art. 11, della L.R. 39/2014, si precisa che nel corso dell’anno 2022 sono state 
approvate n° 47 leggi regionali senza alcuna “trasposizione” diretta di direttive europee nell’ordinamento regionale.  


 


2 La partecipazione della Regione alla «fase ascendente» del processo di formazione del diritto dell'Unione 
Europea  


Nel corso del 2022 non sono state adottate risoluzioni da parte del Consiglio regionale per formulare osservazioni 
in «fase ascendente» sulle proposte di atti normativi di origine europea. 


 


3 Informativa sullo stato delle procedure d'infrazione avviate nei confronti della Regione 


In base alle informazioni rese dalle strutture competenti e dai dati presenti nella Banca dati Eur Infra del 
Dipartimento per le Politiche europee della Presidenza del Consiglio dei Ministri - ai fini della predisposizione della 
presente Relazione sullo stato di conformità dell’ordinamento regionale all’ordinamento europeo - le procedure 
d’infrazione aperte che vedono coinvolta (fra gli altri) anche la regione Abruzzo, alla data di predisposizione della 
presente Relazione, sono ancora n° 7.  


Dall’ultimo aggiornamento effettuato al giugno 2022, risulta già decisa la chiusura (per l’Abruzzo) della Procedura 
d’infrazione n. 2018_2249 «Mancata attuazione della Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 
dall’inquinamento provocato da nitrati provenienti da fonti agricole». Infatti, nel corso dell’anno la Commissione 
europea - tenuto conto delle misure intraprese dai Servizi regionali competenti per la riperimetrazione della ZVN 
(Zone Vulnerabili dai Nitrati) della Piana del Trigno avvenuta con DGR n. 242 del 03/05/2021 - pur avendo inviato 
un Parere Motivato ex art. 258 del TFUE all’Italia, ha escluso la regione Abruzzo dalla Procedura d’Infrazione n. 
2018_2249. 
In ogni caso, nonostante la chiusura della su menzionata procedura, la regione è stata investita da una nuova 
Procedura d’infrazione n. 2021_2028 relativa alla materia della Conservazione della Natura dal titolo 
«Completamento della designazione dei siti della rete Natura 2000 in Italia». Le contestazioni riguardano la mancata 
attuazione degli obblighi di cui alla Direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e di cui alla 
Direttiva 2009/147/CE concernente la conservazione degli Uccelli selvatici.  
 
 
Riepilogando le n° 7 procedure in essere riguardano le seguenti materie:  


1. Acque reflue e Ciclo idrico integrato (n. 3);  
2. Gestione dei rifiuti (n. 2);  
3. Conservazione della natura (n. 2).  


Nelle tabelle che seguono sono riportate sinteticamente le informazioni circa lo stato di ognuna delle procedure 
d’infrazione, aggiornate alla data di approvazione della presente Relazione. 
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*** 
Classificazione per materia e annualità, in ordine cronologico 


Materia:  Ambiente – Acqua - Trattamento delle acque reflue urbane  


1. Procedura d’infrazione n. 2009_2034 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiore 
a 10.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo)  


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2009_2034 
C-85/13 


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Cattiva applicazione 
della Direttiva 1991/271/CE 
relativa al trattamento delle 
acque reflue urbane 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente 
Ciclo idrico 
integrato 


Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
25/06/2009 
Sent. Art. 258 
TFUE C-85/13 
del 10/04/2014 
MM ex art. 260 
TFUE 
17/05/2018 


 


Note di premessa  Si tratta di una procedura d'infrazione nata dalle informazioni comunicate alla Commissione per la procedura 
2004/2034, ma in relazione agli agglomerati in aree sensibili con almeno 10.000 abitanti. La Commissione indica circa 
450 casi di inadempimento. 
In data 17/05/2018 la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una lettera di messa in mora ex art. 260 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea avviando, quindi, la fase della procedura di infrazione diretta ad 
accertare la mancata esecuzione della Sentenza della Corte di giustizia europea del 10 aprile 2014. 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


Per la Regione Abruzzo il solo agglomerato che risulta interessato dalla procedura è quello di Pescasseroli, ricadente 
nell’ex ATO 3 Peligno – Alto Sangro. 
Il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, con note prot. n. 53195 del 09/07/2020 e prot. 
n. 98103 del 26/11/2020, ha riportato il quadro di conformità degli agglomerati interessati dalla procedura di 
infrazione, nel quale è evidenziato che sono state trasmesse alla CE tutte le prove documentali attestanti la 
raggiunta conformità dell’agglomerato di Pescasseroli (Abruzzo).  
 
Si resta in attesa delle valutazioni della Commissione europea sui 9 agglomerati dichiarati conformi dalle autorità 
Italiane, fra cui è compreso l’agglomerato di Pescasseroli.  


 
2. Procedura d’infrazione n. 2014_2059 «Trattamento delle acque reflue urbane agglomerati urbani superiori a 


2.000 abitanti» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo). 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2014_2059 
C-668-19  


Titolo: Acque reflue urbane e 
Ciclo idrico integrato 
Oggetto: Attuazione della 
direttiva 1991/271/CEE relativa 
al trattamento delle acque 
reflue urbane. 


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente -  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente Direttiva 
91/271/CE 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M. M. art. 258 
P. M. art. 258 
P.M.C. art. 258 
Ricorso Art. 
258 TFUE - 7 
marzo 2019 


 


Note di premessa La procedura d’infrazione n. 2014_2059 è una procedura che è stata aperta dalla Commissione europea verso l’Italia 
nel 2014 sempre in relazione alla violazione della Direttiva 91/271/CE. 
In data 7 marzo 2019 la Commissione europea ha depositato ricorso ai sensi dell’articolo 258, secondo comma, del 
Trattato sul funzionamento dell’unione europea (TFUE). 


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


La procedura ha interessato inizialmente un totale di 22 agglomerati abruzzesi. 
In data 17/05/2017, con il Parere Motivato Complementare, è stato riconosciuto dalla CE che n. 4 agglomerati hanno 
raggiunto la conformità con la Direttiva, mentre n. 18 agglomerati risultavano ancora inadempienti. 
Di questi 18 agglomerati, ulteriori 4 sono stati segnalati conformi in occasione degli aggiornamenti di agosto 2017 e 
luglio 2018. Conseguentemente, il Ricorso depositato in data 15/07/2019 mantiene gli addebiti contestati per n. 14 
agglomerati. 
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A seguito del Controricorso promosso dal Governo della Repubblica Italiana, la Commissione europea ha depositato 
in data 23/04/2020 le Repliche per la Procedura di Infrazione in oggetto ed ha ritenuto di non dover più chiedere che 
venga dichiarato l’inadempimento relativamente a n. 2 agglomerati. 
I restanti n. 12 agglomerati sono stati interessati dalla Sentenza di Condanna ai sensi dell’articolo 258 (TFUE) 
adottata dalla Corte di Giustizia dell’Unione Europea in data 6 ottobre 2021 
Si precisa che con la documentazione, depositata a giugno 2020, è stata dimostrata la raggiunta conformità ai 
requisiti della Direttiva di ulteriori n. 2 agglomerati, per i quali sono stati mantenuti gli addebiti nella Sentenza di 
condanna in quanto la predetta conformità è stata raggiunta successivamente alla data impartita nel Parere Motivato 
Complementare. 
Con l’aggiornamento di dicembre 2021 sono state inoltrate al Ministero della Transizione Ecologica e, per conoscenza, 
alla Direzione Generale della Regione Abruzzo le informazioni fornite dai Gestori del Servizio idrico Integrato A.C.A. 
S.p.A. e S.A.S.I. S.p.A. a sostegno della raggiunta conformità di ulteriori n. 8 agglomerati. 
Pertanto risultano ancora inadempienti n. 2 agglomerati oggetto di intervento (Atessa Capoluogo e Fara Filiorum 
Petri) per i quali l’anno previsto di raggiunta conformità, sempre in base alle informazioni fornite dai Gestori del 
Servizio idrico Integrato interessati, è il 2022.  


 


3. Procedura d’infrazione n. 2017_2181 «Trattamento delle acque reflue urbane - non conformità alla Direttiva 
91/271/CE»  
(Stato: Lettera di costituzione in mora art. 258 TFUE del 19 luglio 2018) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2017_2181  Titolo: ACQUA - Mancato 
rispetto dei requisiti della 
Direttiva sul trattamento delle 
acque reflue urbane in materia 
di raccolta, trattamento e 
monitoraggio in aree normali e 
sensibili. 
Oggetto: Non conformità alla 
Direttiva 1991/271/CEE sul 
trattamento delle acque reflue 
urbane. Violazione degli 
obblighi imposti dagli articoli 3 
e 4, dall’articolo 5, paragrafi 2 e 
3, e dagli articoli 10 e 15.  


Dipartimento DPC 
Territorio - 
Ambiente  
Servizio DPC024 
Gestione e qualità 
delle Acque  


Ambiente,  
Acque 
reflue 
urbane 


Direttiva:  
1991/271/C
EE, art. 3, 4, 
5, 10 e 15.  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


M.M. art 258  
P.M. art. 258  


 


Note di premessa Si tratta di un’infrazione relativa alla violazione della direttiva 91/271/CE sul trattamento delle acque reflue urbane 
con particolare riferimento agli obblighi imposti da articolo 3: (tutti gli agglomerati devono essere provvisti di reti 
fognarie per le acque reflue urbane), articolo 4 (le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere 
sottoposte prima dello scarico ad un trattamento secondario), articolo 5 (per gli agglomerati con oltre 10000 a.e. e 
con scarico in aree sensibili, le acque reflue urbane che confluiscono in reti fognarie devono essere sottoposte ad un 
trattamento più spinto di quello dell’art. 4), articolo 10 (la progettazione, gestione e manutenzione degli impianti di 
trattamento devono essere tali da garantire prestazioni sufficienti nelle normali condizioni climatiche locali e devono 
tener conto delle variazioni stagionali di carico) e  articolo 15 (obbligo di effettuare i controlli sugli scarichi e sulla 
qualità e composizione dei fanghi). Il procedimento concerne tutti gli agglomerati aventi un numero di abitanti 
equivalente o superiore a 2000.  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


La procedura all’epoca dell’ultima Relazione di conformità interessava 21 agglomerati ricadenti nel territorio della 
regione. Inizialmente la procedura aveva interessato un totale di 34 agglomerati abruzzesi.  
In riscontro alla Lettera di Messa in Mora del 19.07.2018, sono state inoltrate al Ministero dell’Ambiente e della Tutela 
del Territorio e del Mare e, per conoscenza, alla Direzione Generale della Regione Abruzzo le informazioni fornite dai 
Gestori del Servizio idrico Integrato interessati a sostegno della raggiunta conformità di n. 14 agglomerati. Il Parere 
Motivato emesso in data 25/07/2019 ha mantenuto gli addebiti contestati per tutti i 34 agglomerati inizialmente 
interessati.  
In ultimo, con l’aggiornamento di luglio 2022 (ns note prot. n. 0288629 del 29.07.2022 e n. 0290921 del 02.08.2022 
di riscontro alla nota del MITE prot. n. 75846 del 16.06.2022) sono state inoltrate al Ministero della Transizione 
Ecologica e, per conoscenza, alla Direzione Generale della Regione Abruzzo, le informazioni fornite dai Gestori del 


Servizio idrico Integrato interessati, in base alle quali: n. 8 ulteriori agglomerati sono dichiarati conformi, n. 3 
agglomerati sono dichiarati con raggiunta conformità strutturale, n. 9 agglomerati risultano ancora oggetto di 
intervento. 


I nove agglomerati non conformi riguardano: Avezzano (Capoluogo), Capistrello (Capoluogo), Cappadocia 
(Capoluogo), Luco dei Marsi, Scurcola Marsicana (Capoluogo), Torrevecchia Teatina, San Valentino in Abruzzo 
Citeriore, Palena, Villa Santa Maria (Capoluogo). 
Si precisa infine che nessuna valutazione è stata comunicata da parte della Commissione europea e che, con 
riferimento al Commissario unico nominato con DPCM del 26 aprile 2017 e successivamente sostituito con DPCM 
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dell’11 maggio 2020, lo stesso sta proseguendo l’iter istruttorio sullo schema di decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, nell’ambito del quale la Regione Abruzzo partecipa agli incontri tecnici convocati dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e fornisce alla Commissione Ambiente e al Ministero della Transizione Ecologica tutte le 
informazioni necessarie in merito agli interventi per i quali il Commissario unico ha assunto il ruolo di Soggetto 
Attuatore o Coordinatore.  


 
 


*** 
 


Materia:  Ambiente – Rifiuti - Discariche illegali in Italia 


4. Procedura d’infrazione n. 2003_2077 «Discariche abusive» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia Normativa  Inadempienza Fase 


2003_2077  
C-135/05 
C-196/13 


Titolo: Discariche abusive  
Oggetto: Non corretta 
applicazione delle direttive 
75/442/CE e 91/689/CEE sui 
rifiuti. Misure di controllo sulle 
discariche abusive. 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  
Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti  


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttive: 
75/442/CE
E, 
91/156/CE
E, 
91/689/CE
E, 
1999/31/C
E  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 260 
TFUE 
 


 


Note Con Sent. CdG n. C-196/13 ai sensi dell’art. 260 TFUE la Repubblica italiana è stata condannata dalla Corte di 
Giustizia a versare alla Commissione europea una penalità semestrale di €. 42.800.000, da cui potranno essere 
detratti €. 400.000 per ogni discarica bonificata contenente rifiuti pericolosi e €. 200.000 per ogni altra discarica messa 
a norma. La Repubblica Italiana altresì è stata condannata al pagamento di una somma forfettaria di €. 40.000.000.  


Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


Con Delibera del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 22 novembre 2017, il Generale B. CC. Giuseppe 
Vadalà, è stato nominato Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari all’adeguamento 
alla vigente normativa. Tale attività è stata portata avanti negli anni e ad oggi è in corso l’ultimo intervento previsto 
per la discarica pubblica dismessa del Comune di Vasto.  
Si prevede per tale intervento la conclusione dei lavori di bonifica entro il 31.12.2023, al fine dell’esclusione della 
stessa dalla Procedura di Infrazione UE 2003 – 2077, così come comunicato dalla sede commissariale. 


 
5. Procedura d’infrazione n. 2011_2215 «Discariche irregolari» (Stato: in attesa di chiusura per l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2011_2215 
 
Discariche 
irregolari 


Titolo: Discariche irregolari  
Oggetto Violazione dell’arti 14 
della direttiva 1999/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti 
in Italia 


Dipartimento DPC 
Territorio – 
Ambiente  
Servizio DPC 026 
Gestione dei Rifiuti 


Ambiente,  
Gestione 
rifiuti 


Direttiva 
1999/31/C
E 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


Sent. 258 TFUE 


 


Note Nel 2012 la Commissione europea ha segnalato la violazione degli obblighi imposti dall’articolo 14 della Direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti. Sul territorio italiano vi sono almeno 102 discariche esistenti che non 
sono ancora state né oggetto di provvedimenti di chiusura, né rese conformi alla direttiva. 
Con Sentenza ex art. 258 TFUE C-498/17 del 19 marzo 2019 la Corte di Giustizia ha definitivamente rilevato la 
violazione dell’art. 14 della Direttiva da parte della Repubblica italiana ed in particolare ha rilevato inadempimenti sul 
territorio della regione Abruzzo per i seguenti Comuni:  
Campotosto (località Reperduso); Capistrello (località Trasolero); Francavilla al Mare (Valle Anzuca); L’Aquila (località 
Ponte delle Grotte); Capestrano (località Tirassegno); Castellalto (località Colle Coccu); Castelvecchio Calvisio (località 
Termine); Corfinio (località Cannucce); Corfinio (località Case querceto); Mosciano S. Angelo (località Santa Assunta); 
S. Omero (località Ficcadenti).  
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Iniziative assunte 
dalla struttura 
competente per 
superare / risolvere la 
procedura 
d’infrazione 


In riferimento alle attività svolte dall’Amministrazione regionale (SGRB - DPC026 in collaborazione con gli Enti e/o 
soggetti interessati ed ARTA Abruzzo), gli interventi sulle discariche sono ormai conclusi e i siti sono usciti dalla 
procedura di infrazione 


 
Residuano lavori e attività tecnico-amministrative esclusivamente per la discarica del Comune di Mosciano 
Sant’Angelo - loc. “Santa Maria Assunta”. 


 
Invece, rispetto all’aggiornamento del luglio 2022, per la discarica del Comune di Francavilla al Mare - loc. “Valle 
Anzuca”, in gestione alla Struttura commissariale, del Generale Giuseppe Vadalà va precisato che con nota prot. 


SM_INFRAZIONI-0001937-P-30/12/2022 la Struttura di Missione della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
comunicato la chiusura definitiva. 


 
 
Materia:  Ambiente – Conservazione della Natura  


6. Procedura d’infrazione n. 2021_2028 «Completamento della designazione dei siti della rete Natura 2000 in 
Italia» (Stato: nuova apertura) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 


Servizio 
Materia Normativa  


Inadempienz


a 
Fase 


2021_2028 Titolo: Completamento della 
designazione dei 
siti della rete Natura 2000 in 
Italia. 
Oggetto: mancata attuazione 
degli obblighi di cui alla 
Direttiva 92/43/CEE relativa 
alla conservazione degli 
Habitat naturali e di cui alla 
Direttiva 2009/147/CE 
concernente la 
conservazione degli Uccelli 
selvatici 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi 


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CEE 


(Habitat) 
 
Direttiva 
2009/147/CE 
(Uccelli)  


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MM 
09/06/2021 
Art. 258 TFUE  


 


Note Il 6 giugno 2021 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
essere venuta meno agli obblighi previsti dagli art. 3, par. 2 e art. 4, par. 1 della direttiva 92/43/CEE Habitat relativa 
alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e agli obblighi previsti 
dall’art. 4 parr. 1 e 2, della Direttiva 2009/147/CE (Uccelli) concernente la conservazione degli uccelli selvatici.  
 


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
1. di non aver proposto un elenco esaustivo di SIC e di non aver fornito tutte le informazioni necessarie in 


merito a ciascun sito; 
2. di non aver classificato come ZPS i territori delle sue aree marine più idonei per la protezione delle specie 


di cui all'allegato I della direttiva Uccelli e delle altre specie migratrici regolarmente presenti in Italia. 
 
La Commissione ha ritenuto che L’Italia non abbia individuato in maniera esaustiva tutte le informazioni necessarie 
e previste dai Formulari Standard sui SIC proposti.  
Fra gli altri le carenze informative hanno riguardato sia alcuni Habitat che alcune specie di Uccelli selvatici.  
 
Per la Regione Abruzzo le carenze informative, peraltro classificate come di Insufficienza minore (IN MIN) hanno 
riguardato i seguenti tipi di Habitat:  
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Alpina 5110 Formazioni stabili xerotermofile a Buxus sempervirens sui pendii rocciosi 
(Berberidion p.p.) 


N.B. - Nella scheda si precisa che:  
«La percentuale di questo habitat coperta dalla rete non è chiara a causa delle incongruenze nelle informazioni 
trasmesse dall'Italia. In primo luogo la superficie di questo habitat nel sito IT7110205, classificato in questo caso come 
"D" (presenza non significativa) per tale habitat, è la più grande di questo habitat nei tre SIC designati per la sua 
protezione nella regione alpina. Inoltre la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 è persino superiore alla 
copertura prevista dall'articolo 17 per questo tipo di habitat per l'intera regione alpina. L'Italia deve pertanto 
verificare la superficie di questo habitat nel sito IT7110205 situato in Abruzzo (Appennini), nonché la superficie per 
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questo habitat nella regione alpina riportata nella relazione ex articolo 17. Una volta effettuata la correzione, l'Italia 
deve garantire una copertura sufficiente di questo habitat da parte della rete. 
 
Commenti Ministero 2021: la copertura dell'habitat indicata nel report Art. 17 è coerente con la copertura indicata 
nei formulari standard dei tre siti alpini in cui l'habitat ricade. Tuttavia, verrà effettuato un controllo con la regione 
Abruzzo per verificare l'effettiva copertura dell'habitat nel sito IT7110205 e la sua coerenza con la rappresentatività 
D. A valle di tale verifica sarà riportato il giusto valore anche nel prossimo Report art. 17». 
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 3240 Fiumi alpini con Salix elaeagnos 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 


Regione 
biogeografica  


Codice Descrizione  


Mediterranea 5130 Formazioni a Juniperus communissu lande o prati calcicoli 


 
Commenti ministero 2021 
«Le regioni Umbria e Abruzzo saranno sollecitate a completare i campi vuoti». 
 


 
7. Procedura d’infrazione n. 2015_2163 «Zone Speciali di Conservazione» (Stato: in attesa di chiusura per 


l’Abruzzo) 


Procedura Titolo / Oggetto 
Dipartimento 
Servizio 


Materia 
Normativ
a  


Inadempienza Fase 


2015_2163 Titolo: Zone Speciali di 
Conservazione  
Oggetto: Mancata 
designazione delle Zone 
Speciali di Conservazione (ZSC) 
e mancata adozione delle 
misure di conservazione. 
Violazione Direttiva Habitat. 


Dipartimento DPD 
Agricoltura  
Servizio DPD021  
Foreste e Parchi  


Ambiente, 
Parchi e 
aree 
protette 


Direttiva 
92/43/CE
E 
(Habitat) 


Violazione 
diritto 
dell'Unione 


MMC 258 
TFUE 


 


Note Il 22 ottobre 2015 la Commissione europea ha inviato all’Italia una lettera di messa in mora ex art. 258 del TFUE per 
aver violato gli obblighi previsti dalla direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche. 


Iniziative assunte dalla 
struttura competente 
per superare / risolvere 
la procedura 
d’infrazione 


In particolare la Commissione contesta all’Italia: 
3. di non aver designato le Zone speciali di Conservazione (ZSC), contravvenendo alle disposizioni 
dell’articolo 4, paragrafo 4, della direttiva.; 
1. di non aver definito, entro il medesimo termine di sei anni, le misure di conservazione previste 
dall’articolo 6, paragrafo 1 della direttiva.  


Le Regioni e il Ministero avevano concordato un cronogramma degli impegni, che prevedeva entro i primi mesi del 
2017 l’adozione di tutte le misure richieste. 
 
Per la Regione Abruzzo: 
Con Decreto Ministeriale 28 settembre 2022 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. n.243 del 17-10-2022 è stato 
completato l’iter di designazione a ZSC di 4 SIC ricompresi nel Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga: 
IT7120213 Montagne dei Fiori e di Campli e Gole del Salinello, IT7130024 Monte Picca-Monte di Roccatagliata, 
IT7110209 Primo tratto del fiume Tirino e Macchiozze di San Vito, IT7120201 Monti della Laga e Lago di Campotosto. 
 
Resta da effettuare l’approvazione delle misure di conservazione sito specifiche, per la parte di territorio di 
competenza regionale, relative all’unico SIC rimanente, il SIC IT7110202 “Gran Sasso”. 
La questione è stata portata all’attenzione del Referente di Giunta Regionale competente, il quale ha avviato delle 
interlocuzioni informali con gli Enti locali coinvolti e con i rappresentanti del MASE ribadendo la necessità, 
manifestata più volte, non ultimo in occasione della visita del Ministro Pichetto Fratin, di convocare un apposito 
tavolo di lavoro finalizzato alla risoluzione delle problematiche ostative al riconoscimento della ZSC, tra le quali 
spicca anche l’accertamento della presunta liceità del percorso amministrativo di designazione del suddetto Sito. 
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4 Gli adempimenti regionali per il rispetto degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all' Unione 


europea. 


4.1 Le verifiche ex ante sugli atti normativi e amministrativi su richiesta della Segreteria di Giunta regionale 
per la coerenza con la normativa di origine europea. 


In osservanza degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, la Regione, ha effettuato le 
“verifiche preventive”, su progetti di legge e/o atti amministrativi regionali al fine di un controllo ex ante sulle 
proposte di atti provenienti dai Servizi competenti per materia, necessario alla valutazione della conformità delle 
stesse all’ordinamento europeo.  


Le verifiche sono state svolte con la predisposizione di pareri di conformità, resi su richiesta del Servizio che svolge 
le funzioni di Assistenza agli atti del Presidente e della Giunta regionale.  


I pareri sono posti a corredo di ciascuna proposta di deliberazione.  


Nel 2022 sono state esaminate le seguenti 52 proposte di deliberazioni di Giunta regionale (esposte 
cronologicamente): 


n. Dipartimenti  Oggetto DGR 


1 DPH007 Approvazione del Disegno di Legge Regionale “Disposizioni generali per la razionalizzazione delle 
società in house. Modifiche legislative per la conclusione del procedimento di fusione per 


incorporazione della Società Abruzzo Sviluppo nella Società Fi.R.A. e per la dismissione della 
partecipazione regionale nella società Circolo nautico «Carlo Vallonchini»”». 
richiesta del 7 gennaio 2022. 


- 


2 DPC022 
DPC032 


Progetto di legge regionale recante “Disposizioni per la riduzione del consumo del suolo e di 
riqualificazione del patrimonio edilizio. Modifiche alle leggi regionali 12 aprile 1983, n. 18 e 15 
ottobre 2012, n. 49 e ulteriori disposizioni”. 


richiesta del 9 febbraio 2022. 


n. 119/c del 
7.03.2021 


3 DPH007 Iniziative a vantaggio dei consumatori Legge n. 388/2000, articolo 148, comma 1 – Modalità, termini 
e criteri per il finanziamento di sportelli del consumatore in ambito regionale ex articolo 8 del D.M. 
10 agosto 2020 – D.D. 23 novembre 2021. Proposta generale di intervento della Regione Abruzzo 


denominato: “Tutela dei consumatori e utenti attraverso il potenziamento degli sportelli regionali 
aperti al consumatore”. Approvazione Proposta e schema di convenzione. 
Richiesta del 15 febbraio 2022. 


n. 91 del 
22.02.2022 


 


4 DPH007 Approvazione del Disegno di Legge Regionale “Modifiche legislative per la conclusione del 
procedimento di fusione per incorporazione della Società Abruzzo Sviluppo nella società Fi.R.A. 
Richiesta del 15 febbraio 2022. 


n. 90/c del 


22.02.2022 


5 DPH 006 D.M. 5 marzo 2018 – Accordo di Innovazione per la realizzazione del programma di investimenti in 


attività di ricerca e sviluppo denominato "LF_SmartFab" promosso dalla società LFoundry Srl. 
Partecipazione della Regione Abruzzo e relativo cofinanziamento delle iniziative progettuali 
afferenti al territorio regionale. Approvazione dello schema di Accordo e autorizzazione alla 


sottoscrizione. 
Richiesta del 14 marzo 2022. 


n.137 del 
15.03.22. 


6 DPA015  


 


D.D.L.R. Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1, lett. e) del decreto 


legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per liquidazione quote spettanti ai partner dei progetti Speedy e 
Future Medicine nell’ambito del programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA-Adriatic 2007-
2013 


- 


7 DPD019 «L.R. 53/97, Art. 9 “Promozione” – Atto di indirizzo per la partecipazione delle aziende operanti 


nella regione Abruzzo alla manifestazione “VINITALY e SOL & Agrifood 2022” di Verona.». 
richiesta del 22 marzo 2022. 


n. 156 del 
28/03/2022 


8 DPD026 Interventi di credito agrario a breve termine - anno 2022. Concessione di contributi in regime “de 


minimis” ai sensi dei Reg.(UE) n. 1408/2013 e Reg. (UE) n. 1407/2013 – Approvazione Programma 
operativo di cui alla Legge Regionale n. 53/97, art. 17 e determinazione del tasso di concorso 
regionale. Criteri e modalità. 


Richiesta del 11 aprile 2022 . 


n. 223 del 


29.04.2022 


9 DPH003 «PNRR, Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, component 3 – Cultura 
4.0 (M1C3), misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”, 
investimento 2.2: “Protezione e valorizzazione dell’architettura e del paesaggio rurale” finanziato 


dall’unione europea – NEXTGENERATIONEU.». 
Richiesta del 14 aprile 2022. 


n. 202 del 
14/04/2022 
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10 DPH003 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione dell’Accordo di Programma 
interregionale triennale 2022/2024 in attuazione dell’art. 43 del D.M. n. 332 del 27 luglio 2017, per 
il finanziamento di progetti di Residenze di Artisti nei Territori». 


richiesta del 14 aprile 2022. 


n. 203 del 
14.04.2022 


11 DPH008 Legge Regionale 20 novembre 2020, n.32 “Provvedimenti di cui all’art. 109, comma 2-bis, lett.b), 
D.L. 18/2020 e s.m.i., per interventi finalizzati alla ripresa post COVID-19 delle attività produttive e 


turistiche del territorio e ulteriori disposizioni”, ai sensi dell’art. 5 rubricato “Contributi per gli 
esercenti attività identificate dal codice ATECO 74.20.19 e 74.20.20”. 
20 aprile 2022. 


Legge Regionale 3 giugno 2020, n.10, art.27 commi 3,4,5, 6 “Misure a sostegno delle micro- imprese 
delle zone rosse”. 
DGR n. 65/2022 “inerente Del. CIPESS 49/2021 “Fondo sviluppo e coesione 2014-2020-


Assegnazione risorse per interventi connessi all’emergenza covid-19”. 
DGR n. 648 del 27.10.2020 inerente “Disposizioni attuative per il finanziamento degli interventi anti-
covid ex LL.RR. nn.9/2020 e 10/2020 e ss.mm.ii” - Approvazione Linee di indirizzo. 


richiesta 20 aprile 2022. 


n. 211 del 
22.04.2022 


12 DPD026 Interventi di credito agrario a breve termine - anno 2022. Concessione di contributi in regime “de 
minimis” ai sensi dei Reg.(UE) n. 1408/2013 e Reg. (UE) n. 1407/2013 – Approvazione Programma 
operativo di cui alla Legge Regionale n. 53/97, art. 17 e determinazione del tasso di concorso 


regionale. 


n. 223 del 
29.04.2022 


13 DPD022 Reg. (UE) n. 717/2014 del 27/06/2014 Aiuti in regime “de minimis” in favore delle imprese di Pesca 
che partecipano all’attuazione di interventi di tutela delle risorse ittiche e/o di monitoraggio 


elaborati e coordinati dal Consorzio Gestione Vongole Abruzzo. Individuazione risorse finanziarie, 
approvazione linee di indirizzo, criteri e modalità dell’intervento.» Prot. progressivo 4557/22 del 
05/04/2022. - Riscontro per parere nota mail del 26 aprile 2022. 


n. 247 del 
13.05.2022 


14 DPB012 Progetto di Legge Regionale “Riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante da 


acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, in ottemperanza a quanto 
previsto dall’art. 73 comma 1 lett. e) del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118. Annualità 2022. 
Dipartimento Risorse (DPB).” 


Richiesta del 19 maggio 2022. 


- 


15 DPH008 «DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021 N. 41 - 
"Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e 


servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19" Art. 26 – Decreto Del Presidente Del 
Consiglio Dei Ministri 30 giugno 2021. 
 Art. 27 - Revisione del riparto del contributo di cui all'art. 32-quater del decreto legge 28 ottobre 


2020, n. 137 DGR n. 210 del 22.04.2022 – Revisione riparto ulteriori risorse. ». 
Richiesta del 26 maggio 2022. 


n. 210 del 


22/04/20214 


16 DPH008 DECRETO LEGGE 22 MARZO 2021 N. 41 - "Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da COVID-19" 


Art. 26 - Decreto Del Presidente Del Consiglio Dei Ministri 30 giugno 2021.  
Art. 27 - Revisione del riparto del contributo di cui all'art. 32-quater del decreto legge 28 ottobre 
2020,n. 137 DPCM protocollo 19233 del 2021 - Riparto risorse di cui all'art. 7, comma 6 quinquies 


del DL 73/2021: incremento del Fondo per il sostegno delle attività economiche colpite 
dall'emergenza epidemiologica di cui all' art. 26 del Dl 41/2021 – quota destinata a sostenere le 
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai sensi della legge 11 


agosto 2003, n. 218.  
Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4 - Riparto del Fondo per il sostegno delle attività economiche 
particolarmente colpite dall’emergenza epidemiologica per l’anno 2022 – DPCM Riparto risorse di 


cui all'art. 3, comma 1, del DL 4/2022: incremento del "Fondo per il sostegno delle attività 
economiche colpite dall'emergenza epidemiologica” di cui all’articolo 26 del DL 41/2021 per l’anno 
2022 - Quota destinata ad interventi in favore dei parchi tematici, acquari, parchi geologici e giardini 


zoologici. 
Richiesta del 26 maggio 2022 


n. 355 del 


30/06/2022 


17 DPD026 «Disposizioni per affidamento del servizio di supporto istruttorio per la gestione dei contributi 


O.C.M. nel settore delle ristrutturazioni viticole e per l’UMA (Utenti Motori Agricoli) alla società in 
house Abruzzo Sviluppo S.p.A. - Approvazione dello schema di Convenzione.». 
Richiesta del 26 maggio 2022. 


n. 277 del 
03/06/2022 


18 DPC032 Linea di Azione IV.2.2.b: “Recupero e ripristino naturalistico/paesaggistico degli ambiti degradati e 


vulnerabili, anche mediante l’eliminazione dei detrattori ambientali”. Approvazione integrazione 
Strumento di Attuazione Diretta (SAD) - codice SB1R - per l’utilizzo delle risorse del PAR FSC Abruzzo 
2007-2013 come riprogrammate con DGR n. 13 del 25.01.2022. 


Riscontro mail del 31 maggio 2022. 


 n. 295 del 


10.06.2022 


19 DPA005 Disegno di legge regionale relativo a “Norme in materia di superamento delle Comunità montane e 
disciplina dell’esercizio associato delle funzioni nei Comuni montani”. Richiesta del 9 giugno 2022.  


n. 393/c  del 
21.07.2022 
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20 DPA011 POR FESR Abruzzo 2014-2020 – Richiesta di parere inerente una proposta di determinazione 
dirigenziale recante «Approvazione del Piano integrato di comunicazione sui Programmi operativi 
FESR-FSE. Annualità 2022». 


Richiesta del 28 giugno 2022. 


- 


21 DPH002 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «PAR FSC Abruzzo 2007 2013 – Linea di Azione 
I.3.1.c: iniziative ed eventi sportivi. SAD – cod. SE12 - D.G.R. n. 686 del 12.08.2015 e ss.mm.ii. 


Approvazione SAD integrativo con l’utilizzo parziale di risorse PAR FSC Abruzzo 2007/2013 pari ad € 
183.000,00 a favore del Comune di Pretoro per l’evento “Arrivo della 9a tappa del Giro d’Italia 2022”  
Richiesta del 28 giugno 2022. 


n. 387 del 
21/07/2022 


22 DPG «“Piano straordinario di potenziamento dei Centri per l'Impiego (CPI) e delle politiche attive del 


lavoro della Regione Abruzzo 2019-2021” - Attività di Assistenza tecnica - Affidamento diretto alla 
società in house Abruzzo Sviluppo Spa – Approvazione Schema di convenzione.». 
Riscontro nota mail del 13 luglio 2022. 


- 


23 DPH002 «Approvazione linee di indirizzo per l’erogazione di contributi alle Destination Management 
Company (DMC) della Regione Abruzzo per il sostegno nella gestione degli uffici della rete di 
informazione e accoglienza turistica.».  


Riscontro nota del 14 luglio 2022. 


n. 397 del 
21/07/2022 


24 DPG021 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «POR FSE Abruzzo 2014-2020 – Asse 3 Azione 
10.5.2 Scheda intervento n. 53 “Voucher per la Formazione Universitaria ed Alta Formazione”. 
Affidamento a Fi.R.A. S.p.A. del servizio di supporto tecnico amministrativo e approvazione 


schema di Convenzione».  
Richiesta del 14 luglio 2022. 


n. 395 del 
21/07/2022 


25 DPH003 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione atto di indirizzo per la 


concessione di contributi ai Grandi Eventi ai sensi dell’art. 40 della legge regionale 18 dicembre 
2013, n. 55 e del D.P.G.R. 26.02.2014 n. 2/Reg. e ss.mm.ii. - Anno 2022». 
Richiestal del 20 luglio 2022. (Proposta Iter 10057/22). 


n. 407 del 
29/07/2022 


26 DPH003 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Approvazione Atto di Indirizzo contenente le 


linee guida per la presentazione delle proposte di eventi o di programmi di eventi provenienti da 
altri Enti pubblici o privati ai sensi dell’art. 40 – L.R. 18.12.2013, n. 55, dell’art. 2 del D.P.G.R. 
26.2.2014 n.2/Reg. e dell’art. 4 L.R. 22.05.2018, n. 10. – ANNO 2022».  


Richiesta del 26 luglio 2022. (Proposta Iter 9905/22). 


n. 435 del 


02/08/2022 


27 DRG «D.D.L.R. Riconoscimento di debiti fuori bilancio ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. e) del 
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 nell’ambito dei progetti Speedy e Future Medicine 


finanziati dal Programma di Cooperazione Transfrontaliera IPA Adriatic 2007 2013.». 
Richiesta del 4 agosto 2022. 


454/c del 


04/08/22 


28 DPG022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Piano Sociale Regionale 2016-2018. Atto di 
indirizzo applicativo per l’impiego delle risorse del Fondo Sociale Regionale destinate agli interventi 


per “Innovazione e programmi speciali regionali” – Annualità 2022. Primo intervento.». 
Richiesta del 4 agosto 2022. 


493 del 


23/08/2022 


29 DPE018 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: « FSC 2014/2020. MASTERPLAN ABRUZZO 


INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELL’AEROPORTO D’ABRUZZO (Realizzazione raccordo pavimentato 
alla pista per i Reparti Volo degli Enti di Stato e adeguamenti degli edifici destinati all’uso 
degli Enti di Stato). Soggetto Attuatore: S.A.G.A. S.p.A.. Approvazione schema di disciplinare del 


contributo a modifica ed integrazione “in parte qua” di quello sottoscritto in data 07/02/2020, che 
preveda anche la revisione dell’ammontare totale degli investimenti da finanziare nel rispetto delle 
condizioni sostanziali stabilite dal paragrafo 2.2. Punto (17), della Comunicazione della 


Commissione (2016/C 262/01) sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01). ». 
Richiesta del 9 agosto 2022. 


459 del 
09/08/22 


30 DPE018 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «FSC 2014/2020. MASTERPLAN ABRUZZO 


INTERVENTI PER LO SVILUPPO DELL’AEROPORTO D’ABRUZZO (Allungamento della pista di volo; 
Completamento infrastrutture attività Cargo ed interventi di efficientamento energetico; 
Adeguamento sismico aerostazione, adeguamenti normativa infrastrutture minori e acquisto mezzi; 


Adeguamento impiantistico strutture cargo e infrastrutture di accesso; Riqualificazione area check-
in e gate; Rifacimento pavimentazione pista di volo, vie di rullaggio e sistemazione shoulder; 
Sistema di gestione del condizionamento; Ammodernamento impianto di trattamento aria). 


Soggetto Attuatore: S.A.G.A. S.p.A.. Approvazione schema di disciplinare di concessione del 
contributo a modifica ed integrazione “in parte qua” di quello sottoscritto in data 07/02/2020, con 
la previsione organica e complessiva dell’ammontare degli investimenti da finanziare, nel rispetto 


delle condizioni sostanziali stabilite dall’art. 56 bis del Regolamento UE 651/2014 
(Regolamentazione sugli aiuti di Stato)». 
Richiesta del 9 agosto 2022. 


460 del 
09/08/22 
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31 DPG023 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Fondo per l’accoglienza di genitori detenuti con 
bambini al seguito in strutture extra-carcerarie. Presa d’atto del finanziamento e avvio della  
sperimentazione per la conversione di case famiglia/case alloggio protette da parte degli Enti 


gestori ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. a) punto 3 del Decreto del Ministero della Giustizia del 15 
settembre 2021. Atto di indirizzo.».  
Richiesta del 18 agosto 2022. 


n. 495 del 


31/08/2022 


32 DPF010 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Consultori regione Abruzzo: contributo per il 
servizio di assistenza alla famiglia ed alla maternità – L.R.21/1978.». 
Richiesta del 22 agosto 2022. 


497 del 


31/08/2022 


33 DPH006  Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: « D.M. 2 agosto 2019 – Accordo di Innovazione 


per la realizzazione del programma di investimenti in attività di ricerca e sviluppo denominato 
"Ladarixin as new Juvenile Diabetes Inhibitory Agent (LIDIA)" promosso dalla società Dompé 
Farmaceutici SpA. Partecipazione della Regione Abruzzo e relativo cofinanziamento delle iniziative 


progettuali afferenti al territorio regionale. Approvazione dello schema di Accordo e autorizzazione 
alla sottoscrizione». 
 Richiesta  del 30 agosto 2022. 


551 del 
27/09/2022 


34 DPA011 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «POR FSE ABRUZZO 2014-2020. Obiettivo 
"Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione"– Modifiche schede di intervento n. 51 e n. 
52 approvate con D.G.R. 349 del 14/06/2021- Approvazione scheda di intervento n. 31-bis.». 


Richiesta del 16 settembre 2022. 


532 del 
21/09/2022 


35 DPC024 Proposta di deliberazione recante: «D.D.L.R. “Riconoscimento debiti fuori bilancio derivante da 
accordo transattivo a seguito di diffide e costituzione in mora di cui OCDPC n. 118/2013 inerente 
disposizioni per favorire il subentro della Regione Abruzzo nelle iniziative finalizzate al superamento 


della situazione di criticità conseguente alla crisi socioeconomico- ambientale determinatasi 
nell’asta fluviale del bacino del fiume Aterno. Contabilità speciale n. 3911. Ampliamento impianto 
di depurazione di Bazzano e realizzazione di un sistema di collettamento nella frazione S. Elia, 


Gignano, Torretta, Bazzano - Comune di L'Aquila (DK - 05). Liquidazione saldo indennità di 
occupazione e/o di asservimento e/o espropriazione di beni immobili privati.” - Approvazione 
schema di accordo transattivo.». 


 richiesta del 26 settembre 2022 


n. 589/C del 
18/10/2022 


36 DPG022 Richiesta di parere sulla proposta di DGR recante: «Attuazione artt. 72 e 73 del Codice del Terzo 
settore – Sostegno allo svolgimento di attività di interesse generale da parte di Organizzazioni di 


Volontariato, Associazioni di Promozione Sociale e Fondazioni del Terzo settore. Accordo di 
programma tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la Regione Abruzzo. Anno 2022 -2024 
– Approvazione schema.».  


richiesta del 05 ottobre 2022. 


n. 569 del 
18/10/2022 


37  DPG021 «Approvazione del Documento di Programmazione regionale dell’offerta formativa “Sistema duale” 
- A.F. 2022-2025 - finanziata a valere sulle risorse aggiuntive di fonti di finanziamento PNRR - 
missione 5 – componente 1 – investimento 1.4, Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e fondi 


regionali - Anno Finanziario 2021».  
Richiesta del 20 ottobre 2022 


n. 635 del 
27/10/2022 


38 DPD021 «D.D.L.R. “Riconoscimento dei debiti fuori bilancio derivanti da acquisizione di beni e servizi in 


assenza del preventivo impegno di spesa ai sensi dell’articolo 73, c. 1,lett. e) del Decreto Legislativo 
23.06.2011, n. 118 – Dipartimento Agricoltura – Servizio Foreste e Parchi– Progetto “Coastal dune 
hAbitats, subLittoraL sandbanks, marIne reefs: cOnservation, Protection, and thrEats mitigation” – 


LIFE C.A.L.L.I.O.P.E. per l’incarico di Project Manager alla Dott.ssa Maria Carla DeFrancesco. Importo 
di € 22.788,96 (ventiduemilasettecentottantotto/96) pari al totale delle mensilità di gennaio, 
febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno, luglio, agosto, settembre, ottobre, novembre e dicembre 


2021.». 
Richiesta del 25 ottobre 2022 


675 del 
16/11/2022 


39 DPB010 «D.D.L.R. per il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio derivante dall’acquisizione 
di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, in ottemperanza a quanto previsto 


dall’art. 73 comma 1 lett. e) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di b lancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). Pagamento a favore di 


FORMEZ PA della quota associativa annualità 2019.». 


676/c del 
16/11/2022 


40 DPE005 «Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. e) del 
D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 


schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009, n. 42) per acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 
spesa relativi al trasporto pubblico ferroviario di Trenitalia S.p.A. nell’anno 2015 (fattura n. 


8101008170 del 31/12/2015). Dipartimento Infrastrutture e Trasporti – DPE”.» 


- 
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41 DPE012 «L.R. 3 giugno 2020 n. 10 art. 12 - “Norme per il sostegno delle imprese titolari di concessioni 
demaniali marittime interessate dagli eccezionali eventi meteo marini verificatesi nel mese di 
novembre 2019”. Provvedimenti.». 


Richiesta del 9 novembre 2022 


n. 671 del 
16/11/2022 


42 DPH003 «Approvazione atto di indirizzo di cui all’art. 3, comma 2, della L.R. n. 3 novembre 1999, n. 98 e 
ss.mm.ii., recante (Disciplina regionale delle attività cinematografiche, audiovisive e multimediali). 


annualità 2022/2023.». Riscontro nota prot. 16601/22 del 19 novembre 2022. 


- 


43 DPG022 «L.R. 20 novembre 2013, n. 41 - Società operaie di mutuo soccorso. Criteri e piano di riparto 2022.».   
Richiesta 22 novembre 2022. 


- 


44 DPE005 «Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 73, comma 1 lett. e) del 


D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e loro Organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della 
Legge 5 maggio 2009, n. 42) per acquisizione di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di 


spesa relativi al trasporto pubblico ferroviario di Trenitalia S.p.A. nell’anno 2015 (fattura n. 
8101002667 del 31/03/2016). Dipartimento Infrastrutture e Trasporti – DPE”.».  Richiesta 22 
novembre 2022. 


- 


45 DPH003 Proposta di deliberazione recante: «Approvazione atto di indirizzo di cui all’art. 3, comma 2, della 


L.R. n. 3 novembre 1999, n. 98 e ss.mm.ii., recante (Disciplina regionale delle attività 
cinematografiche, audiovisive e multimediali). annualità 2022/2023.». 
del 25 novembre 2022. 


n. 721 del 
28/11/2022 


46 DPH007 L.R. 30 ottobre 2009, n.23 –Art.34, comma 1 – iniziative dirette della Regione Abruzzo per favorire 
la promozione e la valorizzazione dell’artigianato abruzzese. Realizzazione della manifestazione 
“Artigianato in Fiera” di Milano – Edizione 03-11 dicembre 2022 e del forum Adriatico 


dell’Innovazione “visionaria” 21-24 novembre 2022. 


approvata 
prima del 


parere “fuori 


sacco” in 
data 


25/11/2022 


47 DPH006 «Legge regionale 26 novembre 2021, n. 22 “Riconoscimento della valenza strategica per l'Abruzzo 


del progetto "Campus ricerca e alta formazione Niko Romito". Approvazione schema di protocollo 
di intesa». 
Richiesta 1 dicembre 2022 


- 


48 DPD019 «Approvazione del “Programma di Azione – Anno 2022”, di cui all’art. 4 del protocollo d’intesa tra 
la Regione Abruzzo, CCIAA Chieti-Pescara e Camera di Commercio del Gran Sasso, approvato con 
DGR n. 381 del 11.07.2022 e siglato il 15 novembre 2022.». 


 Richiesta del 06 dicembre 2022. 


- 


49 DPH002  Proposta di deliberazione recante: «D.D.L.R. recante “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 12 gennaio 
2018, n.2, recante: “Legge organica in materia di sport ed impiantistica sportiva”. Informatizzazione 
delle procedure di presentazione delle domande di accesso ai contributi e ulteriori modifiche. ». 


Richiesta del 20 dicembre 2022. 


- 


50 DPD023 Proposta di deliberazione recante: «L.R. 30 maggio 1997, n. 53 “Interventi nel settore agricolo e 
agroalimentare”. Approvazione programma annuale degli interventi a gestione diretta di ricerca e 


sperimentazione, assistenza tecnica e divulgazione – Anno 2022/2023. di cui all’art. 2 del 
disciplinare approvato con D.G.R. n. 377/2020». 
richiesta del 22 dicembre 2022 


- 


51 DPH002 Proposta di deliberazione recante: «D.D.L.R. Riconoscimento di debito fuori bilancio in favore della 


società ACA S.p.A., derivante dall’attuazione del contratto di fornitura idrica presso complesso 
sportivo Le Naiadi di Pescara. Pagamento saldo fatture 2021 per € 267.187,60 ai sensi dell’articolo 
73, comma 1, lett. e) del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 


armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e loro 
organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n.42).». 
richiesta del 20 dicembre 2022. 


- 


52 DPH002 Proposta di deliberazione recante: «D.D.L.R. Riconoscimento di debito fuori bilancio in favore di 
Rete 8 s.r.l., derivante dall’attuazione del contratto di fornitura del servizio di “Iniziative di 
comunicazione sui media per la pratica sportiva” - CUP: C29J21056170002 CIG: ZE03448C83. 


pagamento saldo fattura per € 17.080,00 ai sensi dell’articolo 73, comma 1, lett. e) del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118». 
Riscontro richiesta mail del 20 dicembre 2022. 


- 
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4.2 Aiuti di Stato: le verifiche su atti dei Dipartimenti di concessione di risorse pubbliche 


In osservanza degli obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea, sono state effettuate le 
“verifiche preventive”, attraverso il Servizio Legislativo e normativa europea che svolge le funzioni di Distinct Body 
regionale su progetti di legge e/o atti amministrativi regionali, in materia di Aiuto di Stato sulle seguenti n° 6 
proposte di atti proveniente direttamente dai Dipartimenti regionali (esposte cronologicamente): 


n. 
Dipartimenti 


proponenti 
Oggetto DGR 


1 DPA011 EX POR FESR 2014-2020. Asse III e Asse IX Azione 3.6.1 e Asse III Azione 3.5.1. Approvazione 


dello Schema di Modifica dell’Accordo di Finanziamento del Fondo dei Fondi SAIM, 
sottoscritto tra la Regione Abruzzo e la Fi.R.A. S.p.A. il 28 dicembre 2017 e s.m.i. e 
approvato con DGR n. 833/2017. Modalità attuative della Legge Regionale n. 9 del 18 


maggio 2021 e indicazioni operative.  


n. 115 DEL 


01.03.2022 


2 DPA011 POR FESR Abruzzo 2014-2020 – Richiesta di parere inerente una proposta di 
Determinazione dirigenziale recante «Approvazione del Piano integrato di comunicazione 


sui Programmi operativi FESR-FSE. Annualità 2022. ». 
Riscontro prot. 9235/22 del 28 giugno 2022. 


 


3 FIRA S.P.A. Richiesta chiarimenti domanda di ammissione all’Avviso “Restart Fare Impresa” da parte 
della Soc. “Il Podere di Bianca Srl” – Riscontro nota mail del 25/11/2022 


 


4 DPD022 Bozza di DGR per aiuti di Stato Crisi Ucraina a marineria e acquacoltori regionali –  
Riscontro per mail del 20 ottobre 2022 


mail del 20 ottobre 
2022 


5 FIRA Delibera CIPE 49/2016.Richiesta parere per una valutazione ex ante dell’Avviso Pubblico 
“Restart fare impresa” riscontro per mail 14 dic 2022 


mail 14 dic 2022 


6 DPD021 PSR 2014-2022 – Avviso pubblico Misura 08 Sottomisura 8.3 Intervento 1 Bando edizione 
2022. mail del 13/12/2022 


 
 
Il rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato è stato assicurato altresì ottemperando agli obblighi 
di notifica o di comunicazione alla Commissione europea ai sensi dell’art. 108.3 del TFUE delle seguenti misure di 
aiuto istituite nel 2022, attraverso il sistema State Aid Notification Interactive (SANI). 


n. Dipartimento N°  Tipo d’aiuto  Procedura 


1 DPD SA.103076 


FEASR PSR 2014-2022.  - Bando pubblico per l’attivazione della misura M07 – 
Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali – Sottomisura 7.4 – 


Sostegno a investimenti finalizzati all’introduzione, al miglioramento o 
all’espansione di servizi di base a livello locale per la popolazione rurale – Tipologia 
di intervento 7.4.1 – Investimenti nella creazione, miglioramento ed espansione 


dei servizi di base locali per la popolazione rurale (art. 20 Reg. (UE) 1305/2013). 
 
Aiuti agli investimenti per le infrastrutture locali - Art. 56 - 


Comunicazione  


GBER  


2 DPE SA.104151 


FSC 2014/2020 - MASTERPLAN ABRUZZO: Interventi per lo sviluppo 


dell’Aeroporto d’Abruzzo a favore di S.A.G.A. S.p.A.  
 
Aiuti a favore degli aeroporti regionali - art. 56 bis) 


Comunicazione  


GBER  


3 DPH SA.105424 


Progetto "Campus ricerca e alta formazione Niko Romito” 
 
Aiuti per la Ricerca industriale - art. 25, par. 2, lett. b) 


Comunicazione  


GBER  


 


 


Da ultimo, con riferimento agli Aiuti di Stato per l’anno 2022 non sono state adottate da parte della Commissione 
europea decisioni negative di incompatibilità di aiuti notificati e o comunicati dall’Abruzzo, ai sensi del capo II del 
Regolamento (CE) 659/1999 recante modalità di applicazione dell'articolo 88 del Trattato CE (GUCE L 83 del 
27.13.1999), né alcuna decisione di recupero di aiuti illegali ai sensi del capo III del medesimo regolamento. 
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5 Conclusioni: gli indirizzi in fase discendente per l’elaborazione della Legge Europea Regionale 2022.  


Gli indirizzi per il futuro.  


Ai fini dell’adempimento richiesto dall’articolo 29, comma 7, lettera f) della L. n. 234/2012, in ordine ai recepimenti 
regionali di direttive europee, nonché per la verifica dello stato di conformità dell’ordinamento regionale a quello 
europeo, la Conferenza delle Regioni e della Province Autonome ha chiesto, con nota Prot.n. 8410/C3UE del 22 
novembre 2021, alle Regioni e alle Province Autonome di fornire entro il 12 gennaio 2022 sia l’elenco degli atti normativi 
di recepimento (nel rispetto delle precisazioni di cui alla Nota Tecnica sull’applicazione coordinata degli articoli 29.3 e 
29.7, lett. f) e art. 40.2 della L. 234/2012, condivisa dal DPE) sia le risultanze della verifica suddetta contenute nella 
presente relazione. 


Con nota prot. n. 9103/22 del 11 gennaio 2022 la Direzione Generale della Regione ha trasmesso le risultanze della 
verifica con riscontro negativo in ordine alla trasposizione diretta di Direttive europee nell’ordinamento regionale.  


In merito alla formulazione degli indirizzi in materia europea per l’annualità 2022, ai sensi degli articoli 2 e 6 della legge 
regionale n. 39/2014, tenuto conto dell’assenza di segnalazioni da parte dei Dipartimenti, come da riscontri in atti 
d’ufficio, la proposta della Giunta regionale è quella di non proporre indirizzi per la fase discendente del diritto 
europeo. 


In ogni caso, la Giunta regionale rimette alla valutazione e approvazione del Consiglio regionale gli indirizzi per la fase 
ascendente del diritto europeo, e in caso di necessità, ai referenti tecnici di Giunta e Consiglio regionale la valutazione 
per ogni ulteriore adeguamento all’ordinamento europeo che dovesse rendersi necessario nel corso dell’anno 2022. 
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